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Ci stiamo avvicinando al
Mix Festival e ora, aldilà
dei nomi presenti, aldilà
del suo successo o me -
no, ci chiediamo: “Che

ne sarà del futuro del Mix e che ne
sarà del futuro dell’estate cortone-
se?”. In questi anni il Cortona Mix
Festival ha succhiato molte risorse
economiche alle tasche comunali,
senza che con questo festival -
ribadisco, che sia o meno di
successo - sia stato possibile crea -
re un progetto a lungo termine;
senza che siano state messe radici
per una crescita in vista di una
lunga vita (come invece è avvenu-
to per i nostri “cugini” di Spoleto
o di Montepulciano, che sono riu -
sciti a dare luogo a due rassegne
di elevatura internazionale, quali il
Festival dei Due Mondi e il Can -
tiere Internazionale d’Arte). In -
somma, centinaia di migliaia d’eu -

Dal 16 luglio al 27 settembre nella cittadina etrusca

Chieste le dimissioni del presidente 
della Commissione Controllo e Garanzia 

"Renzi, dal 40  delle europee, al 30 delle regionali"

L’Opinione
a cura di Stefano Duranti Poccetti

ro spesi in questi anni, per un
festival che da un anno all’altro
potrebbe scomparire, senza la -
sciare traccia alcuna. Il rischio
allora sarà quello di trovarsi senza
un Mix e senza un Tuscan Sun Fe -
stival, il quale, criticato in passato
per la sua attenzione, per così
dire, verso una clientela troppo
elitaria, pesava molto meno dal
punto di vista economico sulle
spalle dell’istituzione comunale,
ponendo, tra l’altro, Cortona a
città di alto piano internazionale
dal punto di vista musicale. Dun -
que, per quanto sia banale dirlo,
potremmo chiederci: “Che ne sarà
di noi?”. 

Non lo sappiamo, ma ci
auspichiamo sicuramente che ven -
ga alla luce qualcosa di meno
costoso e qualcosa che alla sua
nascita non sia già condannato a
morte certa.

Le perplessità e le preoc-
cupazioni per un progetto
a lungo respiro, sono sta -
te già espresse da Stefano
Poccetti Duranti nella sua

rubrica “L’opinione”. Noi non en -
triamo nella problematica ma co -
me dicevano i romani prendiamo
la vita come viene, carpe diem, an -
diamo avanti.

Il Mixer Festival prende avvio
il 25 luglio per concludersi il 2
agosto in una girandola di musica,
letteratura, arte, cinema, teatro.

Per l’anniversario dei sessan-
ta anni del gruppo Feltrinelli, co-
fon datore dell’evento,  protremo
in con trare a Cortona nomi illustri
di scrittori come Daniel Pennac,
Co cita De Gregorio, Livia Manera,
Luca Bianchini, Fabio Genovesi,
Grega Sacchi, Alessandro Mari,
Tito Faraci.

Per i concerti, gli amanti della
musica classica protranno godere
le performance della Orchestra
Toscana, dell’Orchestra Multiet ni -
ca di Arezzo; chi predilige le
armonie ascolterà il quintetto di
ottoni e percussioni dell’ORT.

Tre spettacoli teatrali d’ecce-
zione a comianciare da domenica
26 Ale & Franz porteranno in
piazza Signorelli il loro show
Gaber, Jannacci, Milano, Noi.

Al Teatro Signorelli  “Storie e
controstorie - racconti d’estate di
e con Ascanio Celestini” (venerdì
31 luglio ore 21,30).

Come ormai è tradizione l’Or -
chestra Toscana persenterà la Ce -
nerentola di Giocchino Rossini sa -
bato 25 luglio in piazza Signo relli
con la tradizionale partecipazione

del Coro dei bambini di Cor tona.
Mercoledì 29 luglio e sabato

1° agosto due concerti dell’ORT.
Sabato 1° agosto esecuzione

del l’Ou ver ture dell’opera lirica di
Gioc chino Rossini.

Per il ballo, giovedì 30 luglio
la “Bella addormentata” interpre-
tata dalla Compagnia Opus Ballet.

Con il 2015 ci sarà anche la
collaborazione dell’Associazione
Organi Storici che presenterà il
concerto di Francesco Tasini con
musiche di J.S.Bach, sabato 25
luglio ore 17,30 nella Cattedrale
l’organo Ducci (1839) suonerà
per Albert Schweitzer in omaggio
al premio Nobel per la pace.

Per la musica contemporanea
lunedì 27 luglio in piazza Si gno -
relli la voce calda e profonda di
Mario Biondi che presenta il suo
nuovo album di inediti, insieme ai
suoi più grandi successi.

Martedì 28 alle ore 19,30 il
quintetto di ottoni e percussioni
dell’ORT propone le più belle
colonne sonore del cinema; alle
ore 21,30 in piazza Signorelli il
concerto dell’Orchestra Multiet -
nica di Arezzo.

Per la prima volta viene utiliz-
zato anche l’anfiteatro della strut-
tura ai monti del Parterre.

Sabato 1° agosto lezioni di
incendio di Mario Castelnuovo ac -
compagnato al violoncello, piano -
forte e voce da Giovanni Famulari
e alle chitarre Stefano Zaccagnini. 

Il programma è ovviamente
più articolato.

Chi fosse interessato può ri -
volgersi all’organizzazione per
avere il programma integrale.

Apre i battenti il 16 luglio,
la quinta edizione di
Cortona On The Move -
fotografia in viaggio. Il
fe stival, organizzato dal -

l’Associazione Culturale ONTHE-
MOVE, sarà diretto per il quarto
anno da Arianna Rinaldo che
guiderà i visitatori in un percorso
fatto di storie, viaggi, innovazione
e sperimentazione. Sarà ancora
una volta la città di Cortona con i
suoi vicoli e i suoi angoli nascosti
e la Fortezza Medicea a fare da
cornice  questo importante ap -
pun tamento estivo che richiama in
città migliaia di visitatori e appas-
sionati. Le mostre in programma
saranno aperte fino a fine settem-
bre,

Tra i lavori particolarmnete
attesti: Maybe di Phillip Toledano,
Japan di James Whitlow Delano, il
controverso lavoro La Ville Noire
di Giovanni Troilo e una straordi-
naria retrospettiva di Mario Gia -
comelli. Al festival anche Focus
sul la Russia a cura di Andrei
Polikanov.

Cortona  si conferma dunque
come crocevia di incontri tra le
più grandi professionalità legate
alla fotografia della scena mondia-
le, tra grandi fotografi, nuovi
talenti e semplici appassionati. Nel
primo fine settimana (16-19 lu -
glio) si concentreranno inaugura-
zioni, presentazioni, workshop e
letture portfolio dei migliori photo
editor nazionali ed internazionali.

Cortona On The Move offrirà,
inoltre, ai fotografi professionisti
ed emergenti la possibilità di far
vedere il proprio lavoro ai photo
editor  delle più importanti testate
e ad esperti del settore a livello
nazionale e internazionale nei

giorni di inaugurazione del festi-
val. 

L'iscrizione è aperta a tutti,
fino a esaurimento posti. 

Tornerà anche l’appuntamen-
to con il Circuito Off che offre a 5
giovani talenti della fotografia di
esporre al festival. 

Alla call gratuita hanno parte-
cipato oltre 1200 fotografi da tutto
il mondo. 

I 5 finalisti che vedranno i loro
lavori prodotti ed esposti a
Cortona sono Jasper Bastian con
Across the River - Tales of a
divided City; Ryan Spencer Ree
con Despite Similarities to Reality,
This is a Work of Fiction; Marika
Dee con Mongolia's Urban Youth:
between Tradition and Glo -
balization; Bizet Didier con A
route of Melancholy; Daniele Pasci
con "Non ti scordar di me".

Anche nel 2015 torna il
premio internazionale “Happiness
On The Move, felicità in movimen-
to” organizzato insieme al Con -
sorzio Vino Chianti. 

Deasung Lee, fotografo ko -
reano nato nel 1975, è il vincitore
della quarta edizione. Futuristic
Archaeology, è dedicato alla deser-
tificazione della Mongolia e sarà
prodotto ed esposto nell’edizione
2016 di Cortona On The Move.

L.L. 

Ancor prima di procedere
sulla discussione degli at -
ti relativi all’approvazione
del bilancio esercizio
2015, in data sei luglio, il

Con siglio Comunale di Cortona ha
provveduto ad esaminare le consi-
derazioni conclusive della Com mis -
sione controllo e garanzia in merito
all’indagine condotta da questa, per
le spese sostenute dal Mix Festival
2014, e con contributo cospicuo
del Comune, per un ammontare di
248.700 euro. Il Presidente della
Com missione controllo e garanzia
ha relazionato  sull’argomento ana -
liz zando sinteticamente le entrate e
le uscite per tale avvenimento, met -
tendo in evidenza quale criticità fos -
se emersa dalla gestione da parte
del Comitato, sulle modalità delle
spe se, frutto anche di doglianze ma -
nifestate alla Commissione, in sede
di audizione, da parte di un cittadi-
no imprenditore, ritenutosi danneg-
giato sull’affidamento e modalità di
forniture o prestazioni tipografiche.
Peraltro, anche lo scrivente, in ap -
po sito articolo su questo giornale
ave va messo in risalto che le spese
ef fettuate dal Comitato del Mix Fe -
stival, e con contributo di denaro
pub blico da parte del Comune, fos -
sero state fatte con troppa biasime-
vole disinvoltura e per importi co -
spicui di diverse migliaia di euro:
fat ture rimesse senza alcun riscon-
tro di ordinativo formale, incarichi

professionali ad personam senza al -
cuna convenzione o richiesta di spe -
sa, fatture rimesse senza specifica
dei quantitativi forniti e o tali da non
poter risalire ai costi unitari delle
prestazioni, affidamenti effettuati al -
la Cortona Sviluppo spa, società
con  trollata dal Comune, per attività
che avrebbe dovuto gestire diretta-
mente il Comitato costituito, mentre
questo funzionalmente ha operato
come strumento evasivo di control-
lo, e con modalità di affidamento,
giustificate verbalmente, come rap -
porti fiduciari ma che comunque
non  possono essere correttamente
ri tenuti idonei, per resa contabile
ed amministrativa, anche ai fini di
tra sparenza dell’azione amministra-
tiva. Anche il semplice privato, pri -
ma di procedere ad affidamenti o
acquisti, opera una sommaria in -
dagine di mercato, a maggior ra -
gione chi deve rendere conto di
spe  se con denari pubblici. Tutto ciò
avrebbe potuto costituire materia,
da parte dell’amministrazione, di at -
tenta analisi critica ed approfondi-
mento, per migliorare il sistema di
erogazione dei contributi, controlli
e richiesta di rendicontazione; valu -
tazione dei costi e benefici e possi-
bilità di riduzione della spesa, re -
stando inalterate le attività ed appor-
tare correttivi di controllo tempestivi

Cortona Mix Festival il suo-nostro-futuro

Agli abbonati e in edicola il 15 agosto
Come ogni anno la redazione e
i nostri collaboratori prendono
un breve periodo di ferie.
Saremo puntulamente in edico -
la e nelle vostre case con il 15
agosto.
A tutti gli auguri di buone ferie
e di buon riposo.
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Primo appuntamento del
pro getto  Valdichiana Cuo -
re della Toscana EXPO
2015 che vede uniti i Co -

muni della Valdichiana  con il so -
stegno della Banca Popolare di
Cor tona e del Valdichiana Outlet
Village.

In una Milano caldissima si è
svolta martedì 7 luglio 2015 la pri -
ma iniziativa congiunta presso A -
rea 35 in zona Navigli, EXPO Ac -
que, che ospita grandi mostre

fotografiche, prodotte dal festival
Cortona On The Move.

Presenti i sindaci dei sette Co -
muni e tanti ospiti che hanno sfi -
dato la calura milanese per ascol-
tare l’intervento del prof. Valerio
Massimo Manfredi.

La relazione di Manfredi è sta -
ta preceduta da un intervento di
Paolo Giulierini che ha raccontan-
to con trasporto le caratteristiche
del patrimonio culturale ed artisti-
co della Valdichiana e presentato
l’offerta museale globale.

La sala gremita ha poi accolto
con grande entusiasmo il grande
archeologo e scrittore Valerio

Mas simo Manfredi che partendo
dal mito di Ulisse ha affascinato
tutti raccontando l’epica che sta
dietro ad un territorio così impor-
tante come la Valdichiana.

Tante le storie che accompa-
gnano la figura di Ulisse e secondo
le testimonianze Cortona e la Val -
di chiana hanno avuto un ruolo
fondamentale nella sua storia. 

Cortona, che in epoca così
remota era l’unico centro abitato
della Valdichiana, e l’intera vallata

era al centro di un percorso di
viaggio e colonizzazione antichissi-
mo, raccontato a più riprese da
tanti poeti e scrittori dell’antichità.

Questa esperienza ha rafforza-
to la consapevolezza della comune
radice storica e dell’importanza
che la Valdichiana ha avuto nel
corso dei secoli.

Da questa vicenda, hanno
dichiarato tutti i Sindaci, la Val di -
chiana ne esce rafforzata e più
consapevole delle proprie poten-
zialità. Il lavoro è ancora tanto, ma
grazie alle parole appassionate e
convinte di personaggi come Va -
lerio Massimo Manfredi, ci so no

le basi per rilanciare con forza
questa terra epica. Qui si racconta
a più riprese Ulisse venne seppelli-
to e da qui addirittura sono partiti
gli uomini che hanno fondato la
grande civiltà di Troia.

La manifestazione è stata an -
che l’occasione per promuovere i
prodottti enogastronomici del ter -
ri torio e ciò  grazie alla sensibilità
di tante aziende che hanno messo
a disposizione i propri prodotti. 

In particolare in questa occa -

sione la parte food per gli ospiti è
stata fornita da Tenimenti d’Ales -
sandro, importante aziende vitivi-
nicola del cortonese. 

In questi mesi Area 35 conti-
nuerà ad essere riferimento per la
distribuzione di materiale infor-
mativo sul territorio, nel frattempo
il gruppo di lavoro sta program-
mando la seconda iniziativa con -
giunta, incentrata sulla “Chianina”
che si svolgerà a settembre.

A.Laurenzi

che sono mancati nel tempo. Invece
di considerare tali aspetti, da parte
della maggioranza e della Giunta
Co  munale, si è addivenuti alla ri -
chiesta di dimissioni del Presidente
della Commissione controllo e ga -
ranzia, Luciano Meoni, ritenuto reo
di aver strumentalizzato tale com -
missione per scopi politici persona-
li, non essendo state riscontrate da
parte della maggioranza possibili
illiceità sulla gestione, vantando pe -
raltro dal Mix Festival notevoli be -
nefici di ritorno per scopi turistici.
Forse, come detto da Meoni, la
maggioranza avrebbe gradito che
tale commissione fosse rimasta i -
ner te per tutta la durata del man -
dato, come nella passata ammini-
strazione aveva fatto il Presidente
Consigliere dr. Lucio Consiglio. Mai
convocata! Forse questo andazzo
avrebbe fatto più piacere alla mag -
gioranza? Forse i nuovi amministra-
tori hanno inteso  la politica am mi -
nistrativa come l’arte di impedire
alla gente di intromettersi in ciò che
la riguarda? O forse hanno il c cetto
che la sovranità appartenga al
popolo a condizione che questo
non la eserciti? 

O per dirla con Trilussa  “So -
vrano come er popolo sovrano/ che
viceversa nun commanna mai”? Che
la decadenza di stile e di etica da
parte della classe Politica e
Amministrativa attuale sia sotto gli
oc chi di tutti è cosa risaputa ed
evidente. Basta leggere i quotidiani
e farsene una opinione: ruberie,
arroganza, demonizzazione degli
avversari per distruggerne l’identità,
disprezzo delle regole valide per gli
altri e non per gli stessi, affarismi ed
intrallazzi vari con soggetti poco
raccomandabili o di stampo mafio -
so. 

A livello locale, quanto a etica,
si è in linea con qualche eminente
am ministratore ritornato ad evocare
slogan con rigurgiti antifascisti, per
poi rimangiarsi quanto detto, di -
men tico delle problematiche che
stanno più vicine agli amministrati;
si invoca la richiesta di dimissioni di
un oppositore che forse ha toccato
loro qualche tasto sensibile anziché

pensare di lavorare con serietà alla
ripresa di questa città che al pari di
altre soffre della crisi, creata soprat-
tutto dalle gestioni passate di allegre
spenderecce amministrazioni, o, a
li vello centrale, a causa di errate
politiche di prospettiva e notevoli
sperperi di denaro pubblico per
finanziamenti di opere pubbliche
inappropriate o elargizioni cospicue
ai partiti. 

Che una maggioranza o una
Giunta desiderino avere minoranze
o opposizioni di favore è stata
sempre, per mia scienza e cono -
scenza, un loro auspicio; non sem -
pre è così; è bene farsene una ra -
gione! L’opposizione deve fare op -
posizione e controllo, non la mag -
gioranza allargata! Il Sindaco invece
di rifarsela con il presidente della
Commissione controllo e garanzia,
farebbe bene guardarsi attorno e
verificare come sono andate real -
mente le cose: la Giunta in primo
luogo non ha effettuato i controlli o
riscontri necessari sulla questione,
come sarebbe stato di dovere; la
commissione controllo e garanzia
ha fatto ciò che non ha fatto la
Giunta Comunale; il protrarsi delle
riunioni delle commissioni (n. 4!),
denunciate come possibile danno
erariale per l’Ente, ai fini di veridi-
cità e di informazione, basta rilegge-
re i verbali, è dovuto in gran parte
alla carenza di documentazione fat -
ta pervenire con stillicidio alla
commissione in ritardo, e su solle-
citazione, da parte dei soggetti
detentori dei documenti. 

Sindaco, Giunta e maggioranza
consiliare, si allertino invece a far si
che i soggetti che sono tenuti a
fornire la documentazione per
accesso agli atti, ed in particolare
al le commissioni, consiglieri co mu -
nali o cittadini, siano sempre tem -
pestivi e non furbescamente dilatori;
ne guadagnerebbe l’amministrazio-
ne, l’ufficio, l’efficienza amministra-
tiva; risparmio di tempo e  spesa. E
forse, qualche presa di posizione
meno errata o strampalata! Il bue
non dovrebbe dare del cornuto al -
l’a sino!     

Piero Borrello

Venti anni insieme cantando

La Valdichiana e i suoi capolavori a Milano

un curioso atto di sfiducia

Felici e raggianti. Filippo
Guarnieri e Valentina
Scot  to D’Antuono sabato
11 luglio hanno coronato
il loro amore con il si più

importante e indimenticabile della
loro vita. Un traguardo raggiunto
con determinazione e impegno e
che è stato condiviso con le per -
sone più care. Le nozze civili sono
state celebrate in comune dall’a-
mico Roberto Pulicani alla pre -
senza dei testimoni Grazia Ci pol -
lini, Matteo Baffigi, Barbara Sac -
chi, Ilaria Spiganti, Matteo Sciarri
e Alessandro Rossi. Poi una in di -
menticabile festa presso il Casale
36 di Teverina. E il giorno succes-

Domenica 21 giugno alle
ore 21,15 nella magnifi-
ca cornice offerta dalla
chiesa di San Domenico
a Cortona, si è svolto il

concerto ”Psallite Deo. 20 anni in -
sieme cantando”.

Protagonisti della serata il
Grup po Corale Santa Cecilia, il
quartetto d'archi Hubay (Stefano
Rondoni ed Elena Casagrande ai
violini, Mizuho Ueyama alla viola
ed Ermanno Vallini al violoncello)
degli Amici della Musica di Cor -
tona, il prof. Nicola Caldarone
(vo ce recitante) ed Elisa Pasquini
(or ganista) che, diretti dal Mae -
stro Alfiero Alunno, hanno offerto
al numeroso pubblico intervenuto
un ampio repertorio di cantate
ispirate al Libro dei Salmi.

La serata si è aperta con “Psal -
lite Deo” da Magnificat di Bach-

Sicut locutus est, per poi prosegui-
re con brani di A. Scarlatti,
Palestrina, Vivaldi, Mozart, Men -
delssohn fino a concludersi con
“La Vergine degli Angeli” di Giu -
seppe Verdi. La precisa esecuzione
della Corale si è amalgamata alla
perfezione con l'intervento, su al -
cuni dei canti, del quartetto d'ar -
chi, che ha aggiunto un tocco di
originalità. Gli interventi della so -

sivo un aperitivo con i tanti amici
della coppia sotto le Logge de
Teatro Signorelli, proprio a pochi
passi dai negozi dei due giovani
sposini. Valentina, infatti, è pro -
prietaria de “Il Mondo di Amelie”,
mentre Filippo del negozio di fiori
“Il Giardino di Loredana”. 
Particolarmente commossi e con -
tenti Alba e Biagio, i genitori della
sposa, da sempre a fianco della
cop pia a cui non hanno mai man -
cato di far sentire il loro sostegno
e il loro profondo affetto.
A questa nuova famiglia giungano i
più cari e sinceri auguri di una
appagante e meravigliosa vita in -
sie me…ve lo meritate!            L.L.

Sposi

Valentina Scotto D’Antuono e Filippo Guarnieri

prano Sara Cherubini hanno subli-
mato il pubblico che ha tributato,
alla fine del concerto, un lungo ed
interminabile applauso con la ri -
chiesta di un bis. La voce di Nicola
Caldarone, immancabile presenza
degli eventi culturali cortonesi, ha
dato notevole apporto fornendo
informazioni sul repertorio ese -
guito, sugli autori ed i composito-
ri, completando un quadro già
ric co. L'evento è stato organizzato
per festeggiare i vent'anni della
Corale diretta dal Maestro Alunno
che, durante questo lungo perio -
do, ha visto alternanza di molti
elementi ma anche la permanenza
di altri presenti fin dai primi anni
della sua fondazione. Un plauso
dunque al suo direttore che ha
saputo, con impegno e dedizione,
in fondere al gruppo l'amore e la
passione per il canto, e che ha

por tato la Corale Santa Cecilia a
livelli degni del nome che porta.

Un ringraziamento inoltre al
parroco della chiesa, don Simone
Costagli, che ha ospitato l'evento,
al Comune di Cortona, alla Banca
Popolare di Cortona e alla Fon -
dazione Nicodemo Settem brini,
che hanno contribuito alla realiz-
zazione del concerto.

Olimpia Bruni 

Cortona ospita il meeting 
internazionale di neuro oncologia

Dal 1 al 4 luglio, al Teatro
Signorelli di Cortona, si è
svolta la quattordicesima
edizione del “Convegno

Internazionale-aggiornamenti in
neuro-oncologia”, promosso dal
nostro concittadino prof. Fran -
cesco DiMeco  (scienziato di fama
e levatura internazionale, direttore

del Dipartimento di Neurochirugia
dell’Istituto neurologico Carlo
Besta di Milano)  ed inaugurato
nel Cortile di Palazzo Casali dal
sin daco dott.ssa Francesca Ba -
sanieri e dall’avv. Nicodemo Set -
tembrini, presidente dell’omoni-
ma Fondazione,  sponsor dell’e-
vento accanto ad altre primarie
istituzioni. Al convegno  hanno
par tecipato, per quanto riguarda il
comitato scientifico, E. Antonio
Chioc ca e Alessandro Olivi in sie -
me al Presidente del Meeting Hen -
ry Brem. Organizzazione a cura
della “AdArte Eventi & For -
mazione”.

Gli studiosi, medici che hanno
dedicato la loro vita alla scienza
provenienti da ogni parte del
mon do, hanno approfondito le
pos sibili cure, le nuove tecniche

diagnostiche e le nuove frontiere
della ricerca nel campo dei tu -
mori cerebrali. 

Tanti i progressi fatti e tanti ne
arriveranno, promette il professor
DiMeco. “La robotica sta muoven-
do i primi passi, ma sarà il futuro
di ogni disciplina chirurgica”
afferma. Una delle cose più im -
portanti è fare del training ed u -
tilizzare tutta la tecnologia che ab -
biamo oggi a disposizione, incluso
e soprattutto i simulatori. 

Inoltre, per quanto riguarda
soprattutto la neurochirurgia, è
molto importante l'applicazione di
queste nuove tecniche e la speri-

mentazione su cadavere, che
facilita lo studio e la pratica. 

Nel nostro Paese, purtroppo,
si riscontra ancora una forte resi -
stenza a causa di motivi etici e re -
ligiosi, mentre nel resto del
mondo questo metodo formativo
viene riconosciuto come indispen-
sabile per la didattica. A causa di

questo nostro limite, si devono
importare parti anatomiche dall'e-
stero, con enormi costi aggiuntivi
e vari problemi per il successivo
smaltimento.

Ma negli ultimi tempi qualcosa
sta cambiando e proprio ad A -
rezzo, che è una delle pochissime
realtà in Italia, c'è un centro di ec -
cellenza in neurochirurgia dotato
delle strumentazioni necessarie
dove vengono svolti corsi per
questi studi su cadaveri, ed è uno
dei più all'avanguardia d'Europa.

Se torniamo indietro nel tem -
po l’Italia, fin da Leonardo Da Vin -
ci che dissezionava i cadaveri per i
suoi studi anatomici, è stata una
delle prime ad aver scoperto la
necessità di investire sul corpo
come strumento di formazione e
di ricerca. Egli inventò “l'illustra-

zione anatomica”, disegnando le
varie parti del corpo. Un esempio
si ha guardando come rappresen-
tava una testa sezionata, disegnan-
do il cranio e il cervello in sequen-
za, in modo da mostrare come
entrano l'uno dentro l'altro. 

Nell'era della globalizzazione
non ci sono più frontiere né limiti
e questo convegno ne è la testimo-
nianza; lo scambio immediato di
informazione e di conoscenza,
per mette di avanzare nella ricerca
con ritmi fino a poco tempo fa
inimmaginabili.

Olimpia Bruni
Foto di Alessandro Venturi

Da sinistra l’avv. Nicodemo Settembrini, sindaco Francesca Basanieri e
prof. Francesco DiMeco



L’ETRURIA  N. 13 CULTURA

PAGINA 3

Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

Verso la fine di giugno il diparti-
mento di Giurisprudenza della
Università di Pisa ha annunciato,
per l’anno prossimo,  l’avvio di
cor  si di grammatica italiana per i
suoi studenti. La decisione è stata
presa  dopo aver constatato  che la
competenza della lingua, in di -
spensabile alle professioni forensi,
sta calando in modo vertiginoso.
Se condo i recenti  rilevamenti, la
gran parte degli studenti, che
escono dalle scuole superiori, non
sa scrivere, non conosce i fonda-
menti testuali, grammaticali, sin -
tattici, lessicali e grammaticali. E
la tendenza verso il basso continua
purtroppo  negli anni dell’univer-
sità. Inoltre la ricerca internazio-
nale Plaac (Programme for the
International assessment of A -
dult Competencies) ha dimostra-
to, lo scorso anno, che  il primato
eu ropeo di  questo fenomeno di
re gressione spetta purtroppo all’I -
talia. Non si tratta soltanto dell’uso
improprio del congiuntivo, che,
con la complicità dei nostri ineffa-
bili politici, sembra destinato al -
l’estinzione, ma dell’uso delle
dop  pie, degli accenti, degli apo -
strofi,   della punteggiatura, vera
piaga scolastica…e ancora dei
tanti e inutili forestierismi, spesso
sostituibili da forme italiane per -
fettamente equivalenti. Ed ecco
qual che esempio di strafalcione
ricorrente: l’avverbi assolutamente
viene spesso usato come se avesse
un significato negativo; invece è

neutro, e  deve essere sem pre
accompagnato  da “sì”  o “no”:
“assolutamente sì“ oppure “as so -
lutamente no”; sarebbe, co mun -
que, meglio non usare mai il sud -
detto avverbio: di assoluto c’è ve -
ramente poco in questo mondo!
Anche l’avverbio affatto, che da
so lo significa “interamente”, “pie -
namente”, se usato in senso ne -
gativo deve essere accompagnato
da “niente” (niente affatto). 
Purtroppo le riforme finora hanno
voluto  guardare  soprattutto al -
l’inglese e a internet, raramente
affrontando le carenze del parlato
e dello scritto nella lingua madre. 
Così tra le tante emergenze che
affliggono il nostro bel Paese c’è
anche quella che riguarda la lin gua
italiana: sarebbe utile nelle scuo le
di ogni ordine e grado af fiancare la
storia della letteratura con lo studio
della lingua; oltre che indispensabi-
le sarebbe poi  una formazione
specifica   per gli insegnanti.

Educazione alla lingua italiana

Sogni di eroi, di campioni di ieri e di oggi

Un piccolo grande uomo

L'ultima figura rappresentata nella
vetrata di Santa Maria Assunta è la
Venerabile Veronica Laparelli.
Nata a Cortona il 10 novembre
1537 e morta il 3 marzo 1620,
appartiene ad una delle più nobili
famiglie cortonesi che diede i
natali anche a Francesco (1521-
1570), rinomato architetto
progettista delle fortificazioni della

capitale di Malta La Valletta e, nella
nostra città, del campanile del
Duomo e forse anche della
Fortezza Medicea di Girifalco.
Già dall’infanzia rivelò insolite doti
di generosità e sensibilità che la
condussero, all’età di 23 anni, a
fare il suo ingresso nel Monastero
della SS.ma Trinità, delle monache
benedettine cistercensi, da pochi
anni edificato nella parte alta, “il
poggio”, di Cortona.
In clausura trascorse il resto della
sua lunga ed austera vita nella
castità,  il lavoro e la preghiera,

senza mai uscire dalle mura entro
le quali aveva deciso di dedicare la
sua vita a Gesù Cristo.
Il 24 aprile 1774, papa Clemente

La cerimonia di premiazione,
consistente in 100 euro per cia -
scuna categoria,  è avvenuta pres -
so il Teatro Luca Signorelli di Cor -
tona alle ore 21 del 25 maggio
scor so durante  il laboratorio tea -
trale e musicale degli alunni della
scuola secondaria di 1° grado di
Te rontola. Hanno sponsorizzato
l’iniziativa la Banca popolare di
Cortona e  Banca Valdichiana.

Sono circa le 22, Giovanni cer -
ca di addormentarsi sotto il caldo
delle sue coperte. In lontananza
sente ancora le voci dei suoi genito-

ri e dei suoi fratelli...
Giovanni è un ragazzo di 13

anni con una passione enorme per
la pallavolo ed il suo sogno è di
arrivare a giocare con la nazionale
italiana di volley e partecipare ad
un’olimpiade... Stasera non riesce a
prendere sonno, chiude gli occhi e
comincia a pensare a tutte quelle
persone che hanno segnato il suo
breve percorso di vita e a cui
vorrebbe tanto ispirarsi... Pensa su -
bito a Pietro Mennea, ex detentore
del record del mondo sui 200
metri, che gli ha fatto capire che
anche da piccole città e da umili
società sportive, come l’Avis
Barletta, possono nascere grandi
campioni e che l’importante è avere
la stoffa del campione ma soprattut-
to una grande voglia di arrivare e di
vincere. Ancora gli occhi non si
chiudono ed ecco gli viene in mente
Vincenzo Nibali, campione italiano
di ciclismo e vincitore del Tour de
France, che gli insegna ogni giorno
a “scalare” montagne che solo all’i-
dea sembrano inarrivabili ed a
com battere sempre senza mai
arrendersi. Si rigira nel letto ed il
suo pensiero raggiunge ora  Sal -
vatore Rossini, giocatore della
nazionale italiana di pallavolo e mi -
glior libero del mondo e suo prima
allenatore; da lui vorrebbe impara-
re ad aiutare gli altri anche nelle
difficoltà e a credere sempre in sé
stessi. Giovanni si ricorda quando,

XIV emanò il decreto sull’eroicità
delle sue virtù ed ancora è in
corso il processo per la sua
canonizzazione. 
La più amata a Cortona dopo
Santa Margherita, nella vetrata è
posizionata in basso a destra, raffi-
gurata di tre quarti con lo
sguardo, a differenza del Beato
Zefferini situato sopra di lei,
rivolto verso il basso in umile
meditazione. Spicca il candore del
suo abito dove (anche se non è
ben visibile), sulla manica sinistra
c'é la firma dipinta dell'autore
Giuseppe Ciotti. Poco conosciuta
al di fuori di Cortona, questa
figura, che ha profondamente
segnato la fede dei suoi compae-
sani, è anche chiamata la
“monaca di fuoco“, per l'ardente
zelo apostolico ed una sete di
profondo amore divino.
Raffigurata anziana come in quasi
tutte le immagini riferite a lei (è
morta più che ottantenne), ha
l'abito dipinto con un grigio tenue
su vetro bianco, mentre per la
veste sottostante azzurra è stata
usata una grisaglia nera su vetro
blu. Per le mani i colori sono
bruno- rossicci e per il volto di un
bruno più scuro. 
I tagli dei piombi sono ben studiati
e fungono da pieghe, seguendo

proprio i movimenti della cadenza
della stoffa, mentre il ferro diviso-
rio del telaio le passa proprio
sopra alla testa.

Il signor Bonifaci è uno di quei
vecchi che stanno sempre al bar, di
cui sembrerebbe facile immaginar-
ne la vita. Osserva tutto, con la pipa
in bocca e il solito bicchiere di vino;
i bambini giocare, la solita banda di
confusionari, le ragazzine fantastica-
re sulle panchine. Ha vissuto tanto e
conosce bene il percorso, meravi-
glioso e doloroso, della vita. Spesso
passeggia e dalla collina guarda la
vallata; gli ricorda il mare e lui, una
nave che si spinge verso terre lon -
tane. Allora sorride distratto all’om-
bra dei tigli e dei cipressi. Quello
che ha affrontato non ha influenzato
il suo modo di vivere:  è un uomo
buono e umile. Nel suo triste pas sa -
to ha vissuto la Seconda Guerra
Mon diale. E’ stato in un campo di
concentramento, ha visto la sua
famiglia, i suoi amici morire davanti
agli occhi. Superato il trauma, si è
sposato ha avuto dei figli, a cui ha
tenuto nascosto per settanta anni
quell’orrore. Raggiunta la vecchiaia,
ha rivelato il suo tremendo segreto
ed ha iniziato ad andare nelle
scuole, per trasmettere ai giovani il
valore della pace. In questo paese,
dove tutti si chiudono in se stessi,
lui apre gli occhi al mondo, lo af -
fronta e cerca di renderlo più bello.
Il signor Bonifaci non conosce
l’odio. Continua a stare al suo tavoli-
no, con lo sguardo perso e la sua
pipa; il fumo che ne esce va verso il
cielo, fino a vedere, lontanissimo,
un paese, fermo e bagnato da un
raggio di sole.     

Francesca Pallini

15 luglio 2015

BAR SPORT CAFFE’
di Tacconi & Pacchini

Piazza Signorelli, 16

52044 Cortona (Ar) Italy

Tel./Fax 0575-62.984

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

La venerabile Veronica Laparelli
nella vetrata del Duomo di Cortona

Il ricordo della Scuola Berrettini-Pancrazi
ron tola. Una commissione, for ma -
ta da scrittori operanti nell’area
cortonese e dal Dirigente dell’isti-
tuzione scolastica, il prof. Angiolo
Maccarini  e presieduta dal prof.
Nicola Caldarone, ha esaminato gli
elaborati in  prosa e in poesia
pervenendo  alle seguenti conclu-
sioni: per la prima media è risulta-
to  vincitore  Niccolò  Tocci con la
poe sia “Il barbone”; per la se con -
da media Giovanni Sposato con il
brano in prosa  “Sogni di eroi, di
campioni di ieri e di oggi”; per la
terza media  Francesca Pallini con
il racconto “Un piccolo grande
uo mo”.  

A dieci anni dalla scomparsa del
compianto prof. Paolo Falomi, per
molti anni docente esemplare di
lettere presso la Scuola Media
“Pietro Pancrazi” di Cortona, la
Scuola secondaria di 1° grado
“Berrettini-Pancrazi” ha organiz-
zato, in suo ricordo,   la  prima
edizione del Concorso letterario
per alunni delle scuole secondarie
di 1° grado allo scopo  di “svilup-
pare nelle giovani generazioni
l’amore per la letteratura” Alla ini -
ziativa ha partecipato un numero
notevole  di alunni provenienti
dal le sedi di Camucia-Cortona-
Fratta-Mercatale-Montecchio e Te -

durante la prima partita, Salvatore
dalla panchina lo prese in disparte e
gli disse: “Giò, se non ci provi,
ogni pallone sembrerà impossibi-

le”. Questa frase colpì molto Gio -
vanni che da quel giorno non smise
mai di “provare a prendre il pal -
lone”, in campo, ma anche nella
vita...

Finalmente la stanchezza pren -
de il sopravvento sui pensieri e
Giovanni si addormente con la
speranza di risvegliarsi con l’umiltà
di Mennea, con la tenacia di Nibali,
con la fiducia in sé stesso di Rossini
e, soprattutto, di poter realizzare il
proprio sogno: partecipare alle
Olimpiadi.

Giovanni Sposato

Il barbone
Vicino ai binari della stazione
seduto vicino a un mucchio di cartone
ti ho visto guardami divertito
mentre io ti osservavo impaurito.

Era la prima volta che vedevo da vicino
quanto è amaro il destino
tu non avevi più neanche un letto
e per tutti eri un senza-tetto.

E mentre io scrutavo il tuo viso
all’improvviso mi ha sorriso:
eri contento di vedermi
quasi volevi invitarmi a sedermi.

Mi pareva tanto strano,
ma quel cartone era il tuo divano
quello strano mucchietto
era il tuo tavolo e il tuo letto.

Un pensiero mi ha illuminato la mente:
quell’uomo non ha niente
eppure è felice
anche se è stanco e non lo dice.

Ripensando a lui lungo la via
immaginavo casa mia:
quanto è bella la mia cameretta
non dirò più che è troppo stretta!

Da quel giorno ho iniziato ad accettare
tutto quello che la vita mi può dare
grazie ad un uomo seduto vicno ad un cartone
che, non chiamerò mai barbone.

Niccolò Tocci

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Se incontrerai qualcuno persuaso di sapere tutto e di essere capace di fare tutto, non potrai sbagliare: costui è un vero imbecille. Confucio, filosofo cinese vissuto tra il 551
e il 470 a.C. Molto della vita e del pensiero del filosofo è pervenuto dalla raccolta postuma dei "Detti di Confucio", redatta   dai suoi discepoli.   

A 10 anni dalla scomparsa del prof. Paolo Falomi

Premiazione del concorso

Vetrata Santa Maria Assunta

Particolare Venerabile Veronica Laparelli
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musica, sia religiosa che laica, sia
radicata nella vita di ogni giorno
della società medievale e di quella
odierna e ha consentito di ricreare
la spiritualità suggerita dai brani
del celebre Laudario di Cortona,
Manoscritto n .91della Biblioteca
del Comune e dell’Accademia

Etrusca di Cortona, scoperto nel
1876 da Girolamo Mancini e buon
aparte del quale, come illustrato
da Mons, De Gregorio, “ è dedica-
to al tema del culto della Vergine
Maria, molto diffuso nel XIII
secolo in Europa”. 

Lo scopo della registrazione
di Radicchia, allora, consiste nel
mostrare cosa significhi per noi
oggi ‘canto devozionale’ e come
possiamo interpretare il reperto-
rio mariano per renderlo accessi-
bile alla sensibilità di un pubblico
moderno. 

La licenza filologica implicita
nell'impiego di voci femminili
anziché di un coro interamente
maschile e  nell’accompagnamen-
to con strumenti basati su copie
del periodo, si giustifica con lo
studio filologico meticoloso alla
base della trascrizione e con la

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

E’ stato presentato a Cor tona
sabato 20 giugno presso la Chiesa
di San Domenico il CD ‘Il Lau -
dario di Cortona’ realizzato dal
Gruppo Armonioso In canto e
Anonima Frottolisti, Edi zioni
Brilliantclassic Olanda. Pre ziosa la
relazione di Mons. Vin cenzo de

Gregorio, Preside del Pontificio
Istituto di Musica Sacra, a illustra-
re un percorso artistico basato sul
canto con radici nel divino.
Fondato nel 1997, il Grup po,
guidato dal Maestro Franco
Radicchia, è impegnato da anni in
ricerche e concerti anche a livello
internazionale in virtù di organici
variabili con prevalenza di voci
fem minili che cercano “una pu -
rezza vocale quanto più possibile
vicina ai canoni interpretativi della
musica medioevale e rinascimen-
tale”. Lo studio della vocalità pura
è emerso sabato 20 giugno nella
linearità e particolarità tim brica
delle voci, unite nel trasmettere
trasparenza e in grado di  ricreare
l'essenza della preghiera e dei testi
sacri. 

La corposa com pattezza del le
voci  ha posto in es sere come la
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Estate Musicale Cortonese 2015Per tutto il 2015 è prevista,
nel quadro della va -
lorizzazione del nascente
MAEC PARCO, l’iniziativa
Etruschi una volta al

mese, dedicata in particolare ai
bambini e alle famiglie e avente
come scopo la valorizzazione del
contesto archeologico e ambientale
del parco archeologico del So do.

Questa iniziativa è cominciata

nell’autunno del 2014 e, dopo una
pausa nei mesi di gennaio e
febbraio, è ripartita a marzo e
pro seguirà per tutto l’anno con
una sola interruzione nel mese di
agosto. La squadra che organizza,
inventa, queste giornate è seguita
dall’attenta regia del direttore del
museo Paolo Giulierini ed è com -
posta da AION Cultura, Accademia
Etrusca, ufficio cultura del co mu -
ne e da appassionati collaboratori
quali Silvia Ottavi, presidente della
commissione cultura del Comune
di Cortona e dall’architetto Silvia
Neri, curatrice dei percorsi trek -
king e della relativa segnaletica.

Ogni mese è stato creato il
pre testo e la narrazione giusta per

svi scerare un tema che lega gli
etruschi a noi, cercando di trovare
punti d’interesse per adulti e bam -
bini: dal passaggio delle stagioni al
sogno di Icaro, dall’alimentazione
allo sport, dall’osservazione del
cielo e degli astri all’allevamento e
alle colture principali. Queste idee
guida sono state declinate con
tante attività, ogni volta differenti,
con la consulenza e la comparte-

cipazione di esperti: trekking, la -
bo ratori coi bambini, sport an ti -
chi, colazioni, visite guidate, a -
quiloni, riscoperta delle erbe,
simboli, credenze… Un modo di
stare all’aria aperta, giocando con
la nostra storia, e il gioco è la
forma più efficace per apprende-
re, per crescere. 

Un viaggio, un vero viaggio,
dove il tempo si a dagia lieve sullo
spazio e si dilata, si confonde, si
intreccia al presente. Un viaggio
partito una bella e fresca domeni-
ca di ottobre che ha ancora tanti
lidi in cui attraccare e tanti sogni e
storie da visitare. Un viaggio e un
sogno a misura di famiglia.

Albano Ricci

In un’Italia rincagnita, che
sta sprofondando lenta-
mente nell’egoismo e nell’i-
gnoranza, un’ancora di
salvezza ci viene lanciata,

come al solito, dallo straniero,
questa volta germanico. L’As so -
ciazione Amici della Musica di
Cortona ringrazia pubblicamen-
te l’amica tedesca Marieluise
Fuhrmeister, che, per il tramite
di Gunter Tutsch, ha “regalato”
alla nostra Scuola di Musica ben
due pianoforti, così da evitare

dispendiosi noleggi e favorendo
i nostri giovani allievi nello stu -
dio dello strumento. Tanta sen -
sibilità ci riempie di gioia, per -
ché nel deserto culturale musi -
cale italiano, per non parlare di
quello del nostro territorio,
sentire vicino e tangibile l’a -
more per la musica ci conferma
che stiamo facendo bene. An -
cora grazie per tanta generosità
Marieluise Fuhrmeister e Gunter
Tutsch!

Mario Parigi

aver valore, ma gli Amici della
Musica proseguono nell’organiz-
zare concerti a ingresso libero,
con la certezza di continuare nella
conservazione e diffusione della
cultura musicale nel nostro terri-

torio e con la speranza di vedere
ai concerti, insieme ai numerosis-
simi stranieri, sempre più italiani.
Nell’occasione si ringraziano per
l’insostituibile contributo il Comu -
ne di Cortona, la Fondazione Nico -
demo Settembrini e la Banca Po -
po lare di Cortona. M.P. 

Non si sono ancora spenti i
riflettori del Mix Festival
che l’Estate Musicale Cor -
to nese entra nel vivo, con i

consueti concerti agostani. Dopo
lo scoppiettante inizio con l’omag-
gio al grande Pino Daniele e di
“MOTUS”, l’emozionante concerto
dei quattro violoncellisti a S.
Niccolò, la rassegna musicale pro -
seguirà con “ALVAREZ GUITAR
QUAR TET”, il concerto del 3 ago -
sto nella chiesa di S. Domenico in
onore e memoria dell’amico Ma -
co Laurenzi. Nella stessa chiesa il
successivo 13 agosto Francesco
Attesti si cimenterà in un appassio-
nante “VIAGGIO INTORNO A CHO -
PIN”, un appuntamento diventato
un classico estivo quello con il
mu sicista cortonese, ormai ap -
prezzatissimo artista anche all’e-
stero. Non poteva mancare un po’
di jazz e bossa nova, con il con -
certo del 21 agosto a S. Niccolò,
dove l’ELENA GOTI QUARTET ci
accompagnerà verso la conclusio-
ne dell’estate. L’Ultimo spettacolo,
sempre a S. Niccolò, vedrà prota-
gonisti il 29 agosto ancora due
talenti locali, Alessandro Dei alla
fisarmonica e Torquato Tenani vo -
ce recitante, che insieme daranno
vita al “NOTE E PAROLE PER UNA
FISARMONICA”, durante il quale
verranno esposte fisarmoniche
storiche “NAVINI”, una eccellenza
locale alla quale devono essere
tributati l’importanza e l’onore
dovuti per quanto hanno fatto e
continuano a fare nell’arte della
fisarmonica. Sappiamo che tutto
quello che è gratuito sembra non

Etruschi una volta al mese

Gian Piero Chiavini alla guida dei Lions

Presentato il CD “Laudario di Cortona” un’Amica speciale della Musica, Marieluise Fuhrmeiester

Cortona nascosta
Mi piace riproporre questa sorprendente fotografia, soprattutto nei
mesi estivi quando Cortona è piena di turisti e di molti cortonesi che
vivono fuori, ma che per le ferie non mancano di tornare nella cara
patria. Una foto davvero straordinaria, che ho fatto studiare a molte
persone competenti, ma che nessuno ancora è riuscito a chiarire del
tutto. D’altronde a Cortona, come nel resto d’Italia, basta scavare per
trovare tesori archeologici di inestimabile valore. 
Alcuni hanno detto che si tratta di un edificio militare, altri (con i
quali concordo) di un fabbricato religioso; di sicuro ci passiamo
sopra più volte al giorno, con la speranza che, quando all’epoca dei
lavori hanno richiuso la strada, non abbiano distrutto ciò che si vede
nell’immagine.
Per vicende famigliari sono riuscito a collocare temporalmente la
fotografia verso il 1915/1920, ma spero che l’Ufficio Tecnico del
Comune, con l’ausilio dell’Archivio Storico, potrà finalmente stabilire
di cosa si trattava e quando sono stati eseguiti gli importanti lavori
pubblici, che determinarono uno scavo così grande nel pieno centro
di Cortona.

Amici della Musica di Cortona

comprensione interpretativa del
repertorio gregoriano e della no -
ta zione mensurale del 13 ° secolo.
Il risultato evoca così non solo
l'immagine di periodo, ma rivela

anche il grado di continuità nella
storia della musica occidentale
che collega il presente al ricco
patrimonio estetico del passato.

Elena Valli

Lions Club Cortona Valdichiana Host

Gian Piero Chiavini, noto e sti -
mato medico foianese, è il nuovo
presidente del Lions Club Cortona
Valdichiana Host per l’anno sociale
2015-2016.

La cerimonia di investitura uf -
ficiale si è svolta sabato 27 giugno
pres so il ristorante “Tonino” di Cor -
tona, sede del Club,  dove il testimo-
ne (“la campana” nel gergo dei
lions) gli è stato passato dal presi-
dente uscente Daniele Fabiani che
ha guidato il sodalizio della Valdi -
chiana (che ha  competenza sul ter -

ritorio dei comuni di Cortona, Ca -
stiglion Fiorentino e Foiano della
Chiana) nell’anno sociale 2014-
2015, sviluppando innumerevoli
pro getti in campo sanitario, sociale
e culturale come, tra gli altri, la
recente installazione di un defibril-
latore nella centralissima Piazza
Sergardi di Camucia presso l’ingres-
so dell’agenzia della Banca Po po la -

re di Cortona. Il Lions Club Cortona
Valdichiana è sorto nel 1964 ed ha
quindi oltrepassato il mezzo secolo
di vita. Aderisce al Lions Interna tio -
nal, associazione nata nel 1917
negli Stati Uniti d’America e da lì
estesasi in tutto il pianeta, che oggi
conta circa 45.000 associati in Italia
e quasi un milione e mezzo  nel
mondo.

Nel programma d’azione deli -
neato dal nuovo presidente Chiavini,
verrà privilegiata la realizzazione di
pochi ed importanti progetti, senza

disperdere forze e risorse in mille
piccoli sterili rivoli. I lions della
Valdichiana più che agire “sul terri-
torio” cercheranno di entrare “nel
territorio”, collaborando con le
istituzioni e la popolazione propa-
gando quei valori e quegli ideali che
propugnano in quasi un secolo di
attività.

Alessandro Venturi

Foto Vito Garzi
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

Presso il loggiato del teatro
L. Signorelli a Cortona,  lu -
ne dì 22 giugno scorso, Eu -
genio Lucani è stato cir -

con dato dall’affetto e dalla simpa-
tia  dei famigliari (la moglie Ines, i
figli Angela e Lorenzo) e degli
amici  per brindare alla sua salute
e per non dimenticare il suo im -

pe gno artistico e teatrale profuso
per oltre cinquant’anni nella sua
Cortona.  Sono state, per la circo-
stanza, sfogliate  le pagine della
storia del Piccolo di Cortona, il
teatro che ha visto Eugenio Lucani
attore protagonista di numerose
commedie esilaranti, particolar-
mente  gradite e applaudite dal
suo  pubblico. E  non sono man -
cati i ricordi dei suoi compagni di
scena, presenti all’incontro, nelle

6 luglio – Valdichiana 
I Carabinieri di Monte San Savino hanno denunciato una 30 enne, una 24 enne e
una 29 enne, rumene, residenti a Perugia per furto aggravato.
A conclusione delle attività di indagine i militari dell’Arma hanno appurato che il
1° luglio scorso le tre donne, mentre si trovavano all’interno di un bar di Monte
San Savino, approfittando di un momento di distrazione si erano impossessate
del marsupio di un anziano del luogo che conteneva un telefono cellulare.
I Carabinieri di Terontola hanno denunciato una minorenne croata, residente a
Roma, per furto aggravato. I militari hanno identificato la minore come l’autrice
di un furto verificatosi il 16 giugno scorso presso l’abitazione di una 33 enne del
luogo dove, dopo aver forzato il portone di ingresso, si era introdotta ed aveva
asportato alcuni oggetto d’oro.

7 luglio- Valdichiana 
I Carabinieri di Terontola hanno denunciato per furto con destrezza un 57enne
della provincia di Prato. A conclusione delle attività di indagine i militari
dell’Arma hanno accertato che il 13 maggio scorso l’uomo, mentre si trovava nel
bar di una stazione di servizio, lungo il raccordo autostradale Siena-Perugia, si
era impossessato del portafogli di un 75enne, della provincia di Firenze, conte-
nente alcune centinaia di euro e i documenti personali.
I Carabinieri di Castiglion Fiorentino hanno denunciato un 20enne della
Valdichiana per guida senza patente. Nell’ambito di specifici servizi di controllo
della circolazione stradale, il giovane è stato fermato dai Carabinieri in località
Pergognano di Castiglion Fiorentino, mentre era alla guida di una autovettura,
sprovvisto di patente di guida, perché mai conseguita. L’automezzo è stato sotto-
posto a sequestro amministrativo.
I Carabinieri  di Terontola hanno denunciato un 34enne della provincia di
Perugia per resistenza a Pubblico Ufficiale. Ad un posto di controllo lungo la S.R.
71, i militari dell’Arma intimavano l’alt al conducente di una autovettura che,
invece di fermarsi, siè dato a precipitosa fuga, venendo prontamente inseguito e
bloccato poco dopo dalla pattuglia dei Carabinieri. Da una verifica dei documen-
ti di circolazione, i militari dell’Arma hanno accertato che l’autovettura era
sprovvista di copertura assicurativa, per cui, oltre alla denuncia per resistenza a
Pubblico Ufficiale, hanno proceduto anche al sequestro amministrativo del
mezzo.

8 luglio- Valdichiana 
I Carabinieri di Lucignano hanno arrestato una 30 enne e un 32 enne, residenti
in provincia di Siena, per furto aggravato di rame.
A seguito di specifici servizi di prevenzione disposti dalla Compagnia di Cortona
per contrastare il fenomeno dei furti di rame, i militari dell’Arma hanno sorpre-
so i due mentre, all’interno di un complesso di abitazioni in fase di costruzione
in Marciano della Chiana, stavano smontando le grondaie in rame già istallate in
alcune delle case. Gli arrestati sono stati ristretti presso le camere di sicurezza
della caserma Carabinieri di Cortona e, il giorno successivo, l’Autorità
Giudiziaria, in attesa del processo, disponeva nei confronti dei due l’obbligo di
dimora presso i luoghi di residenza.
I Carabinieri di Lucignano hanno denunciato un 27 enne, una 35 enne e una 36
enne, rumeni, per ricettazione. In località Fossatone di Lucignano, i militari
dell’Arma hanno fermato ad un posto di controllo un’autovettura con targa
rumena, a bordo della quale viaggiavano i tre e, a seguito di perquisizione
sull’automezzo, rinvenivano e sequestravano tre borse, a cui era stato realizzato
un rivestimento interno in alluminio, al fine di eludere i sistemi antitaccheggio,
nonche’ 40 confezioni di profumi di marca, del valore di circa 3000 euro, dei
quali gli stessi non sapevano giustificare la provenienza

9 luglio- Foiano della Chiana 
E’ stata aggredita e ferita da un congiunto. La vittima del brutto episodio di
violenza domestica è una 40enne di Pozzo della Chiana. L’aggressione è avvenuta
nell’abitazione della donna. Non sono chiare le dinamiche della vicenda. La
donna si è rivolta al 118: ha riportato un trauma toracico e al volto. E’ stata
quindi portata all’ospedale San Donato. 

11 luglio – Cortona 
E’ stata arrestata da carabinieri della Stazione di Cortona per detenzione ai fini di
spaccio di stupefacenti. Verso le ore 19.30 del 7 luglio scorso, durante un servi-
zio di controllo del territorio , i militari hanno imposto l’alt lungo la regionale 71
in località Tavarnelle di Cortona ad un’autovettura, alla cui guida c’era un 21enne
residente in Valdichiana. In seguito di perquisizione sull’automezzo, sono stati
ritrovati 45 grammi di hashish e tre involucri contenenti complessivamente quasi
un grammo di eroina. La perquisizione è stata quindi estesa al domicilio del
21enne, dove è stato ritrovato e sequestrato un bilancino di precisione. Il giovane
è stato denunciato perché si è rifiutato di sottoporsi agli accertamenti sanitari per
verificare l’alterazione psicofisica dovuta all’uso di sostanze stupefacenti.
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Cortona art: Contest 2015-16

Secondo una antica leggenda
ci sono due lupi dentro
ognuno di noi. Uno è quello
della disperazione, l’altro è

quello della felicità. E combattono
tra loro per la vittoria. 
L’antica leggenda dice che vince
quello a cui diamo da mangiare. 
Tu avevi esaurito il cibo per quello
della felicità. 

E’ stato un lungo viaggio- mi
hai detto quando sei venuto a
salutarmi. E’ vero. A qualcuno toc -
ca no le carrozze di prima clas se,
ad altri toccano strade sconnesse
e piene di ostacoli. E a te gli
ostacoli non sono mai mancati. Si
sono inanellate circostanze negati-
ve, una dietro l’altra, e ad un certo
punto hai deciso che non ne
valeva più la pena. 

Per chi ti conosceva non c’è
bisogno di parole. Per chi sapeva
di te solo quello che, a volte con
leggerezza si diceva in giro, vorrei
raccontare chi eri. 

Un ragazzo con grande intelli-
genza e una altrettanto grande
sensibilità. Un ragazzo con gli stes -
si desideri di tutti, quando comin-
ciamo: capire il senso della vita,
cer care di condurla al meglio,
indovinare quello che ha in serbo
il futuro. 

Poi, in terza liceo, si è presen-
tato il male che ciclicamente ti ha
preso la serenità. 

Nei momenti brutti, che sentivi
sempre arrivare, chiedevi aiuto e
l’aiuto arrivava attraverso i farmaci
che in qualche modo addormen-
tavano il lupo dell’angoscia. 

L’ultima volta: una sottovaluta-
zione del tuo stato in ospedale, tu
che perdi il contatto con te stesso,
cerchi di fuggire, cerchi di difen-
derti dalla minaccia oscura che ti
terrorizza, sei alto, sei forte, travol-
gi tutti. Un anziano paziente ripor -
ta alcune fratture e qualche giorno
dopo muore. Sedato e legato ti
portano alla struttura di Monte -
lupo. Ti svegli e non ricordi nien -
te, non sai perché ti trovi lì. Ti di -
co no che è morto un uomo e che
è colpa tua. 

Poi ci sono gli accertamenti
legali che ti scagionano, ma intan -
to passi un anno a Montelupo,
privato della libertà, del lavoro,
dei tuoi amici e della tua famiglia.
In una cella con altre sei persone
piene di problemi. 

Un anno in cui anche un uo -
mo senza le tue fragilità avrebbe
avuto difficoltà a non cedere alla
disperazione. 

Ma sei tornato. Ci hai provato,
Alessandro. La mattina venivi in
Icaro, avevi ripreso il lavoro. Poi
hai sentito il vecchio lupo che
sfoderava gli artigli e hai deciso
che poteva bastare. 

Ci manchi, Alessandro. Ci
man ca la tua intelligenza, la tua
sen sibilità, il tuo coraggio. Ci man -
chi tu, amico. Trentasei anni sono
pochi per morire. D.P. 

Dopo la presentazione uffi -
ciale dello scorso 6 giu -
gno nella Sala della Giunta
Comunale di Cortona, alla

presenza delle autorità e della
stampa, l’associazione Art Box ha
attivato il sito ufficiale www.corto-
naartcontest.it attraverso il quale
artisti di tutto il mondo potranno
trovare le informazioni sul premio
e le modalità per iscrivere le loro
opere. 

La prima edizione di Cortona
Art Contest è suddivisa in quattro
sezioni: 
- Pittura Scultura 
- Istallazione e incisione 
- Video arte 
- Arte virtuale e digitale

Il filo conduttore sarà l’Io con -
temporaneo, ma si lascerà piena
libertà tecnica e concettuale all’ar-
tista, che potrà esprimersi come
vuole. 

Il concorso è aperto a tutti:
artisti affermati ed emergenti del

panorama nazionale e internazio-
nale, autori di lungo corso e
studenti delle scuole superiori e
delle accademie dell’arte.

Le opere dovranno pervenire
– in formato foto – non oltre il 28
febbraio 2016 e la quota d’iscri-
zione è pari a 50 euro.

Una giuria tecnica di livello,
chiamata a giudicare i concorren-
ti, nella prima fase voterà le opere
ma non saprà chi le ha eseguite.
Questo grazie a un sistema che
cripterà automaticamente il nome
e garantirà una totale trasparenza.

La seconda fase si baserà sulla
disamina più approfondita dei
finalisti selezionati, che verranno
riconsiderati anche attraverso un
dossier sulle opere prodotte, utile
a chiarirne motivazioni e aspetti
strutturali o particolari.

L’esposizione dei finalisti si
svolgerà dal 1° maggio al 6 giugno
2016 negli spazi espositivi e nel
chiostro del Convento di San Fran -
ce sco, a Cortona. 

Nello stesso periodo ci sa ran -
no anche eventi collaterali che
coinvolgeranno personaggi di
spic co della cultura italiana. 

Cortona Art Contest è un e -
vento supportato da sponsor pri -
vati, media partner e figure impor-
tanti del mondo dell’arte. La mani -
festazione – che già si preannun-
cia unica nel panorama nazionale
– non gode di finanziamenti pub -
blici. www.cortonaartcontest.it 

Ufficio Stampa
Marco Botti 

press@cortonaartcontest.it

E’ attivo il sito del concorso. Ci si potrà iscrivere fino al 28 febbraio 2016

Nei giorni scorsi un proget-
to ideato e studiato da
alcuni mesi si è realizzato.
Il dottor Lorenzo Pitirra

Cortonese doc, in occasione di
una vacanza trascorsa in To scana
dall’amico avvocato Marco Bisa -
gno, presidente del Primo Museo
Privato del Golf in Europa e già

Vice Presidente di Verona Fiere
accompagnato dalla moglie Jole
presso il Relais Falconiere, ebbe a
prospettargli l’idea di portare il
cibo e l’arte culinaria Toscana
nella provincia di Verona.

E cio’ presso la  villa dell’ami-
co avvocato posta a 600 metri di
altezza sopra il Lago di Garda: un
balcone di rara bellezza, sito per -
fetto per offrire i prodotti Toscani.

E’ stata quindi invitata una
corte di imprenditori, direttori di
banca, professionisti, noti perso-
naggi provenienti da Verona,
Milano ed altre citta’ d’Italia.

E soprattutto , ha partecipato
all’evento anche Giovanni Rana,

fondatore e Proprietario dell’omo-
nima azienda.

Proprio quest’ultimo, nel cor -
so di un pranzo che si e’ snodato
per alcune ore si e’ ripetutamente
confrontato con il dottor Pitirra
che nella sua veste di Chef A -
mateur esclusivo protagonista in
cucina, ad ogni portata rappresen-

tava le Specialità della Toscana,
con riferimenti storici e tematici.

Il commendator Dr. Giovanni
Rana tra l’altro presidente  del
Consorzio Italia del Gusto  che
raccoglie sia le grandi aziende
alimentari di marca, sia quelle di
nicchia che portano sulle tavole
dei consumatori di tutto il mondo,
l’alta qualità dell’autentico cibo
Italiano, si è entusiasmato per la
performance dello Chef Amateur.

Ha espresso la sua ammirazio-
ne per l’evento organizzato dal
Dottor Pitirra, al quale ha persino
chiesto di portare a casa una delle
specialita’ gustate.

Antonella Fantoni

persone di Ombretta e Torquato
Tenani, Anna e Mario Bocci, Ro -
lando Bietolini e Nicola Caldarone. 

Eugenio Lucani, oltre che nel
teatro, si è distinto nella pittura e
nell’arte della decorazione. Tante
sono le case e  le ville  con affre-
schi che portano la sua firma. E di
tutto questo Cortona gli è grata e

riconoscente. A festeggiare Eu -
genio si è mosso  dalla Sardegna il
prof. Luciano Cariccia, da anni
legato da sentimenti di amicizia
alla famiglia Lucani. 

L’incontro, messo a punto con
affetto dalla figlia Angela, è riuscito
nel migliore dei modi, esaltato
dall’allegria e anche dalla degusta-
zione di un delizioso buffet,  pre -
parato, con la ben nota  maestria,
dalla signora Lilly.

Un cortonese a Verona

Ciao Alessandro
Un brindisi per Eugenio Lucani
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La torrida estate è cominciata
da poco e la nostra bella cittadina
già boccheggia. Quest'anno pare
fare più caldo degli anni prece-
denti, ma è sempre così dopo il
freddo inverno all'arrivo dell'esta-
te il caldo pare più insopportabile
di quello passato.

Per fortuna la sorgente
d'acqua che nasce dal monte poco
distante dalla cittadina non ha mai
avuto problemi e anche in caso di
forte siccità, razionandola un po',
è sempre bastata.

Così il nostro amico, impossi-
bilitato a lavorare per il troppo
caldo è andato a trovare Doc. Lui
ha una casagarage in pietra molto
fresca ed è un piacere stare là in
giorni così caldi. 

Ma proprio mentre il Tuttù e
Doc decantano i pregi della loro
bella sorgente, ecco  sentire da
lontano il suono sguaiato della
sirena di Otto, che si avvicina di
gran carriera. 

“Ehi Doc, Tuttù,venite pre -
sto”! grida il vecchio poliziotto. Il
Tuttù e Doc escono in fretta da
casa, guardano Otto tutto affanna-
to che cerca di riprender fiato,
“ma cosa è successo,mica andrà
a fuoco il paese” dice Doc
guardandosi in giro, Otto gli fa
cenno di pazientare alzando e
muovendo leggermente la ruotina
anteriore destra, “si tratta
dell'acqua, non ne viene più
una goccia, sicuramente si è
seccata la sorgente” aggiunge
cercando di rifiatare.

Il Tuttù e Doc si guardano
impensieriti. Senza acqua per le
attività e soprattutto per i loro
motori è un bel problema, anche
perchè le scorte sono limitate.
“Vado a vedere cosa è successo”,
dice il Tuttù “tanto io ho il
raffreddamento ad aria e non
rischio niente,mentre voi..”

Doc annuisce, “però stai
attento, la fonte è lontana, non
so se tornerai prima di notte” e
il Tuttù sorridendo leggermente
“stai tranquillo, prima di notte
sarò di ritorno”. 

Il Tuttù passa per la casagara-
ge, si rifornisce di attrezzi, poi si
incammina, seguendo il letto del
fiume. 

Che tristezza vedere il torrente
asciutto. Di solito l'acqua ci scorre
passando allegramente fra le
rocce,gorgogliando ritmicamente;
le rane cantano e gli uccelli di
passaggio ci trovano un fresco
ristoro. 

Strada facendo il Tuttù scopre
che il suo corso è più lungo di
quanto pensasse. 

Sono ore che cammina, ma lo

scenario è sempre lo stesso, poi
d'un tratto, dietro una curva, vede
che una diga di tronchi sbarra il
fiume, “eccolo il problema, ora
ci penso io” dice mentre tira fuori
dalla cassettina laterale una lunga
corda. Ci fa un nodo a mo' di lazo,
come quelli con cui i cawboy ci
prendono le mucche nei rodei,
ma  mentre sta per  lanciarlo un
urlo lo blocca “fermo, per carità
è il mio lavoro di una settima-
na!”. Il Tuttù si guarda intorno
senza vedere nessuno, “Ehi ma
chi è che parla” chiede un po'
arrabbiato, “sono io Moro, il
Castoro e sono qua sulla diga”
risponde tra la disperazione e la
paura.

Il Tuttù lo guarda, è giovane e
ha lavorato sodo ma ha sbagliato
fiume. 

Il Tuttù lo chiama a riva. E’
meglio parlarne, ma ormai è sera;
così Moro fornisce la legna, il
Tuttù il fuoco, poi di fronte al falò
il Tuttù gli chiede perchè ha fatto
una diga proprio lì. 

Il ragazzo gli spiega di aver
conosciuto una bella castorina, il
posto gli piace e il fiume in quel
punto è bello per mettere su casa
e famiglia ma non avrebbe mai
immaginato di procurare tanto
disturbo. 

Decide che avrebbe rimesso
tutto a posto e sarebbe andato da
un'altra parte a costruir casa, “ora
dormiamoci su domattina
decideremo il da farsi”, dice il
Tuttù, poi si misero vicini e si
addormentarono.

Al mattino le idee sono più
chiare. 

Il Tuttù guarda  Moro negli
occhi e gli chiede se è possibile
fare la diga più bassa, quel tanto
da far passare l'acqua per la città e
mantenere in quel posto la sua
bella casa. 

Moro al settimo cielo annuisce
con vigore e gli dice “se tu mi
aiuti faremo anche prima”, gli
risponde il Tuttù “non vedevo
l'ora di fare qualcosa”.

Così legarono in cima i
tronchi, Moro li tagliò con i suoi
potenti dentoni, il Tuttù li trascinò
via e a breve il lavoro fù finito.
L'acqua tornò a riversarsi nel
fiume e a scorrere verso la città. 

Il Tuttù  guardò soddisfatto il
riformarsi del fiume, salutò
l'amico Castoro che ancora lo
ringraziava per la geniale soluzio-
ne poi si incamminò verso casa.
Sapeva che l'acqua sarebbe arriva-
ta prima di lui e non vedeva l'ora
di raccontare tutto ai suoi amici
che lo avrebbero aspettato un po’
preoccupati, come sempre.

14 Giugno 2015, una domeni-
ca programmata da tempo per
due tradizionali  eventi importanti
che riguardano  la Parrocchia di
Terontola, ma che coinvolgono
tutta la Comunità dell’ampia area
vicariale Terontola-Val d’Esse-Val
di Pierle: la “Festa della famiglia”
e la “Festa dei bambini” organiz-
zate, dalla Scuola Materna “Maria
Immacolata e del Nido” I pulcini”,
in vista anche della  chiusura

dell’anno scolastico 2014/15. Gli
eventi erano indirizzati  alla
promozione della famiglia e della
Scuola di impronta cattolica, nel
loro ruolo fondamentale di
Istituzioni delegate alla crescita,
educazione, formazione del bam -
bino e dell’uomo nei suoi valori
individuali, comunitari, sociali,
attraverso saldi legami di amore,
fiducia, speranza.

La mattinata è iniziata con la
Santa  Messa delle ore 11,00,  nel -
la Chiesa di San Giovanni Evan -
gelista: dinanzi all’altare nelle
prime panche, messe a semicer-
chio, i tantissimi  bambini, che

con le loro vocine squillanti ed
allegre  hanno animato la Sacra
Cele bra zione con canti e preghie-
re, preparati con le loro maestre
ed educatrici Suor Grazia,
Arianna, Catia, Cinzia, Paola,
Maria Grazia, Ambra e guidati
dalla chitarra “esperta” di Simona
Berti, una delle mam me-
collaboratrici,  in una chiesa
gremita di familiari e di fedeli.

Durante l’omelia il Vicario

foraneo, don Alessandro, ha anco -
ra una volta  rimarcato l’importan-
za della famiglia cristiana all’inter-
no della Chiesa e della società e,
facendo riferimento a papa Fran -
cesco, si  è rivolto a tutte le fa mi -
glie presenti, affinchè, nella consa-
pevolezza  delle loro gioie, fatiche
e speranze, restino fedeli alla loro
vocazione, incoraggiandole a
coinvolgersi più decisamente in
questa ora della “Chiesa in usci -
ta”, riscoprendosi come soggetto
imprescindibile dell’evangelizza-
zione, la famiglia come scuola di
umanità” (cf. Gaudium et Spes,
52), di cui si avverte fortemente il

bisogno, perché, nonostante i tanti
segnali di crisi dell’istituto familia-
re  il desiderio di famiglia resta
vivo; la famiglia portatrice e testi-
mone della Parola di Cristo,
baluardo contro il relativismo
gnoseologico e morale, che tante
fragilità produce nei giovani.

Alla fine della Messa tutti nel
Parco dell’Oratorio per far volare
in cielo decine di palloncini
colorati, con all’interno pensieri e
messaggini e preghiere dei bam -
bini, che chiedevano al Signore
protezione per le loro famiglie.

Nel pomeriggio, alle ore
17,30,  nel giardino della Scuola
materna, gremito, i bambini
hanno, ancora una volta, deliziato
il numeroso pubblico con canti e
scenette, mostrando sicurezza,
disinvoltura, grande giocosità. A
conclusione dell’anno scolastico i
piccoli alunni si sono esibiti in un
bellissimo  musical che racconta-
va  la storia di Pinocchio. Spiega
Suor Grazia, la “veterana” delle
insegnanti:” In questo anno scola-
stico le insegnanti hanno pensato
di lavorare come progetto pedago-
g i c o - d i d a t t i c o - e d u c a t i v o
“Educhiamo ai valori attraverso la
storia di Pinocchio” , il personag-
gio tanto amato, creato dalla fanta-
sia di Carlo Collodi. 

Pinocchio, pur essendo un
personaggio fantasioso, che vive
oltre il tempo, è sempre molto
attuale, vicino ai comportamenti di
ogni bambino.

Un capolavoro che non stanca
mai e che è così grande da poter
accogliere le più differenti inter-
pretazioni senza esaurirle.

Il voler essere libero, non a -
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Le favole di Emanuele

La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e il mistero del fiume

scol tare i buoni consigli, il lasciar-
si trascinare in avventure che
mettono a repentaglio i suoi affetti
ed anche la sua vita e quella degli
altri, fino a quando, acquistando
autoconsapevolezza dei veri valori
della esistenza, diviene responsa-
bile e da “burattino” si trasforma
in un “bambino”. Il progetto è sta -
to molto  coinvolgente; i bambini,
infatti, attraverso la lettura del
racconto e la visione della storia in
DVD, hanno partecipato attiva-
mente alla riflessione ed al
confronto, sulle varie vicende di
Pinocchio e, aiutati dalle in se -
gnanti, hanno potuto cogliere tanti
begli insegnamenti importanti,
sugli aspetti valoriali della loro
crescita educativa”

A fine spettacolo sono stati fatti
i ringraziamenti, sia da parte del
Vicario foraneo, sia da parte del
Presidente-rappresentante genitori
Fabio Angori, alle insegnanti ed
alle Suore del “Sacro Cuore di
Gesù” che ormai da decenni sono
parte attiva nella Scuola Materna
“Maria Immacolata”. 

Un momento particolarmente
commosso è stato quello degli
“addii” dati ai più grandi che la -
sceranno la Scuola Materna  per
frequentare, il prossimo anno  la
Scuola primaria. Grandi applausi,
abbracci e qualche lacrima dun -
que!.

A conclusione del bel p o -
meriggio di intrattenimento artisti-
co,  è seguita una serata comunita-
ria all’insegna di ottime vivande,
preparate da genitori e collabora-
tori vari, in una vera convivialità
ed allegria “fraterne”.

C. P.

Quest'anno le allieve della
scuo la di danza di Camucia di
Stefania Gnagni si sono esibite con
una performance molto particola-
re. Il saggio spettacolo si è tenuto
il giorno 12 Giugno 2015 presso il
Teatro Signorelli di Cortona. Per la
prima volta nel Comune di Cor -
tona si è potuto assistere ad un
tipo di danza molto innovativo ed
in voga questi ultimi anni. Le al lie -
ve si sono infatti esibite sul cerchio
acrobatico, eseguendo una tipolo-
gia di danza aerea, sotto la super-
visione dell'insegnante Bianca Pra -
tali. 

La maestra è riuscita a far
conoscere la danza aerea ai corto-
nesi e grazie alla sua bravura e
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pazienza ha reso questo spettacolo
ancora più magico. Nonostante le
difficoltà della vita, la danza spesso
aiuta ad evadere e a scaricare le
ansie e le preoccupazioni di tutti i
giorni. Per questo il saggio finale,
oltre a racchiudere tutto il lavoro
dell'anno, gratifica e soddisfa sem -
pre chi vi partecipa. Si ringrazia in
particolar modo, oltre a Bianca,
anche i ballerini Daniele Del Ban -
decca e Luca Tomao, che hanno
coreografato molti balletti di dan -
za contemporanea. 

Si ringrazia Ste fania Gnagnì,
insegnante della scuola, i genitori,
le allieve e tutti coloro che hanno
collaborato. Al prossimo anno! 

Elena Salvadori 

Danza acrobatica per la
prima volta a Camucia

Venerdì 12 giugno, nell’A -
rea vicariale di  Teron -
tola- Val d’Esse-Val di
Pierle, si è celebrata la
tra dizionale “Festa del

Sacro Cuore di Gesù”, una  devo -
zione fiorita  probabilmente in
Francia nel 1672, per le rivelazio-
ni private fatte alla visitandina
Mar gherita Maria Alacoque, dif -
fuse da Claude la Colombière
(1641-1682) e divenuta poi devo -
zione universale per tutta la Chiesa
cattolica nel 1856, rinvigorita dalla
nascita  di molte Congregazioni
religiose maschili e femminili, fra
cui quella  delle Suore del Sacro
Cuore di Gesù, fondata a Fiume
nel 1893 da Madre Maria Cro cifis -
sa Cosulich, Congregazione dedita
soprattutto all’educazione ed istru-
zione di ragazze orfane o bisogno-
se. Circa cinquanta anni fa una
parte delle suore della Congre -
gazione, esuli dall’Istria, vessata da
persecuzioni religiose,  guidata da
Madre Paola Iscra, giunse a Cor -
tona e, accolta dall’allora vescovo
Mons. Giuseppe Franciolini,  pose
a Pergo  la sua  “Casa”. Da allora,
per tutti  esse divennero “le Suore
di Pergo”, presenza viva e punto di
riferimento educatico e spirituale
nelle varie Scuole materne, ele -
mentari, medie, superiori del Ter -
ritorio, dove hanno cresciuto
gene razioni di bambini e giovani,
interagendo con la popolazione

che trovava in loro disponibilità,
ascolto e servizio. Lasciato Pergo,
alcuni anni fa, hanno trasferito a
Terontola il loro Centro di Spiri -
tualità, dove, tradizionalmente, nel
venerdì successivo all'ottava della
solennità del Corpus Domini, ap -
punto si celebra la solenne  Festa
del Sacro Cuore di Gesù

Le serate del 9-10-11 giugno
sono state di preparazione: un
triduo di adorazione eucaristica e
preghiere nella Cappella del Cen -
tro di Spiritualità , animate ,di
volta in volta, dalle famiglie, dai
gruppi ecclesiali (Magnificat) e
dai giovani del Vicariato. A conclu-
sione del triduo le Suore hanno
regalato ai fedeli presenti  il libro
“Nella tua luce vediamo la luce”,
bre ve la storia della serva di Dio
Madre Maria Crocifissa Cosulich,
loro Fondatrice

Venerdì 12 giugno è stata  una
giornata ricolma di momenti di
intensa religiosità: al mattino  San -
ta Messa e rinnovo dei voti delle
religiose della Congregazione ed
alla sera, alle 21,15, Santa Messa
solenne, nella chiesa  parrocchia-
le, seguita dalla tradizionale
Processione eucaristica ,concele-
brazioni, presiedute dall’Arcive -
sco vo della Diocesi di Arezzo San -
sepolcro Mons. Riccardo Fontana,
a cui all’arrivo Madre Elena A -
gosto ha dato il benvenuto ed i
fervidi ringraziamenti. Presenti

TEronToLA La famiglia e la scuola: i “luoghi della costruzione” dell’amore e delle speranze dell’uomo

una Comunità cristiana in cammino

oltre il  Vicario foraneo ed i sacer-
doti di quest’ampia Comunità pa -
sto rale, anche le Compagnie reli -
giose delle varie Parrocchie, con i
loro stendardi. Hanno presenziato,
in qualità di  autorità pubbliche,  il
Ma resciallo dei Carabinieri di
Terontola, Emilio Rea e in rappre-
sentanza dell’Amministrazione
comunale, il Dott. Luca Pacchini

Con fare affettuosamente pa -
terno, durante l’Omelia,  mons.
Fontana ha interagito, attraverso
domande e risposte,  con i molti
bambini della Prima Comunione
presenti ed  ha fatto loro com -
prendere (ma anche agli adulti),
come, in quest’anno Santo, Giu -
bileo della Misericordia, indetto
da papa Francesco, l’uomo abbia
bisogno di  scoprire l’Amore e la
Ca rità di Dio, un Dio a cui sta a
cuore la salvezza di tutti gli uomini
fragili e peccatori che ,nella pre -
ghiera, invochino il Suo aiuto,
perché è per questo che ha
mandato Suo figlio a morire sulla
Croce. 

Un saluto particolare l’
Arcivescovo lo ha rivolto ai sacer-
doti che le Chiese sorelle di altri

continenti   hanno temporanea-
mente prestato alle Chiesa italiana
e locale (presenti  don Manoj,
don Leon, don Jean Louis ): essi
dovranno, scaduto il loro mandato
e terminati i loro studi, ritornare
ai loro Paesi e perciò occorrerà
preparare dei  laici che si mettano
a disposizione della Chiesa, per un
apostolato evangelizzatore coeren-

te, responsabile e maturo nella
fede. 

Dopo la Santa Messa la lunga,
affollata Processione eucaristica,
molto composta e silenziosa, si è
snodata per un breve tratto delle
vie di Te rontola: un’atmosfera di
canto, preghiera e meditazione 

Alla fine, all’Oratorio, un in -
contro conviviale ha chiuso questa
giornata vissuta con fervore, fede e
speranza, in un momento storico
in cui più che mai il cristiano
sente il bisogno di punti di riferi-
mento morali e spirituali significa-
tivi, in una cornice di valori impre-
scindibili, fondati sulla “Parola” di
Cristo.

Cesarina Perugini
Centro culturale vicariale  

“A. Zucchini”

Festa del “Sacro Cuore” con l’arcivescovo riccardo Fontana
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“In un momento particolare,
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Meritava un altro spazio
di quello ristretto dallo
Zak dove non si ap -
prezzano bene le qua -
lità degli esecutori; an -

che a Camucia emergono delle ec -
cellenze.

Ottimo il saggio di chitarra e
can to eseguito alla fine del corso di
chitarra alla fine del corso di chitar-
ra classica ed acustica del l’As -

sociazione il corpo nel mondo te nu -
to da Anna Rossi e Federico Car-ne -
vali al Centro Aggregazione Gio va -
nile Zak il giorno 28 giugno con
molti allievi.

Sono intervenuti anche il presi-
dente dell’Associazione Alessio
Mariottoni e l’Assessore alla Cultura
Albano Ricci che lo vediamo molto
attivo e presente alle varie iniziative.

Chi è Anna Rossi?
E’ una chitarrista, musicista e

cantante di livello alto che non si è
mai stancata di studiare ed amare i
suoi due strumenti preferiti, la
chitarra e la voce ottenendo risultati
ottimi a nche come docente.

Con grande dedizione e pazien-
za ottiene il meglio anche con i più
piccoli avviandoli ad uno strumento,

la chitarra forse più difficile da
suonare bene, del pianoforte.

Anna si è esibita in concerti con
altri strumenti di elevato livello in
duetti e terzetti con arpa, xilofono,
violino, contrabbasso ed altri validi
musicisti.

Come voce soista spazia dal
classico al Jazz con vari gruppi ed in
particolare si esibisce nel Gipsy Jazz
col bravissimo chitarissta Daio Na -
poli che si è perfezionato in Ame -
rica e tiene concerti in tutto il mon -
do.

Conoscendo le varie cantanti e
strumentisti come presidente del
Guitar Club posso tranquillamenti
affermare che per il timbro, le
capacità vocali ed il timing Anna è la
numero uno in provincia di Arezzo
e si pone tranquillamente fra le
prime a livelo nazionale.

Fantastica l’esecuzione del l’Al -
leluia di Cohen forse meglio dell’o-
riginale tenuto conto dell’esecuzio-
ne live chitarra e canto a tre voci e
della sala inadatta alla musica.

Anna ha illustrato i vari brani in
inglese facendone una sintesi così
da far partecipare tutte le persone
presenti alcune delle quali fuori
dalla sala che era piana.

Grazie Anna del tuo grande
lavoro professionale e dei risultati
che riesce ad ottenure anche fa -
cendo suonare più chitarre insieme,
impresa ardua per l’età dei ragazzi.

Speriamo che l’Ammini strazio -
ne si accorga che Camucia esiste e
che merita certo più attenzione per i
giovani, per i bambini, per gli an -
ziani e spazi verdi fruibili che sono
del tutto insufficienti visto il bacino
di utenze e di voti che porta questo
paese.

Giuliano Monadi
Guitar Club

Il 13 giugno scorso, nella città
di Fano dove da vari anni
risiedeva, è venuto a man ca -
re dopo breve malattia il dot -
tor Francesco Fra cassini, illu -

stre pediatra e nostro amatissimo
concittadino, sempre caro nel
cuo re dei suoi compaesani  per la
sua  alta levatura professionale
uni ta a squisite doti di umanità e
di modestia. Immenso perciò il
do lore fra tutta la gente di Mer ca -
tale, dov’era nato 79 anni fa, e so -
prattutto fra coloro che di “Chec -
co” mantenevano desti i cari ri -
cor di giovanili, i sentimenti di re -
ciproca amicizia o di infinita grati-
tudine dovutagli per il suo qualifi-
cato, premuroso e disinteressato
intervento ogni qualvolta  ce ne sia
stato bisogno.

Quantunque il suo notevole im -
pegno professionale gli consentis-
se solo poche volte ogni anno un
breve ritorno presso la dimora fa -
mi liare di Mercatale,  era un mo -
mento, quello, in cui mostrava
sem pre sincera gioia rivedere e
salutare col suo fare sorridente e
gioviale le persone, i vecchi amici,
i molti parenti e ogni altro com -
paesano conosciuto.  Perché qui
erano le ataviche radici della sua
famiglia, qui il paese che oltre a
dargli i natali gli aveva dato sin da
piccolo gli affetti di una intera
comunità, con la quale aveva tra -
scorso gli anni più freschi e spen -
sierati della giovinezza.  Lo rivedia-
mo ancora negli anni ’50 impe -
gnato con passione e bravura nel -
la squadra calcistica del Mercatale
con il numero nove sulla sua
maglia di attaccante, e nello stesso
tempo studente al vecchio liceo
classico di Cortona. Poi all’U ni -
versità di Perugia  dove si laurea in
Me dicina e si specializza in Pedi -
tria.

Inizia quindi la sua vita profes-
sionale nella clinica pediatrica del -
la stessa Università, prima come
as sistente e poi come aiuto, ri -

MErCATALE
Illustre pediatra e amatissimo concittadino

Saggio di chitarra e canto

Dolore per la scomparsa del dr. Francesco Fracassini
Cure termali a Sant’ Albino
Vacanze estive per la terza età “Il corpo nel mondo”

Gosto, un uomo generoso

veniente più volte lamentato  per
l’in valso uso proveniente dai co -
mu ni limitrofi (compreso Li sciano
Niccone che è fra i comuni “vir -
tuosi” per  la raccolta differenzia-
ta) di riversare il loro materiale
nei nostri cassonetti posizionati
lungo la ex statale 416 del Nic -
cone. Chiedo pertanto all’As ses s re
competente di contattare i comuni
di Lisciano Niccone, di Città di Ca -
stello e di Umbertide, perché evi -
tino con accurati controlli da par -
te degli organi preposti, che tutto
ciò continui a verificarsi.  Ricordo
inoltre la necessità della realizza-
zione delle piazzole, attualmente
inesistenti, per i cassonetti collo-
cati a S. Andrea di Sorbello, al bi -
vio del Pino, a San Donnino, a
Pier le e nei suoi dintorni.

Giuliano Caprini

N otte Bianca dello
sport a Camucia: Do -
po cinque anni di
Pa lio della Val di Pierle,
ef fettuato sempre in

una data messa a conoscenza
anche dell’Ammini stra zio ne Co -
mu nale, ancora una volta la stessa
Valle non è considerata nel modo
dovuto. Tutto questo perché esiste
una montagna che ci separa sia da
Cortona come dal rimanente terri-
torio comunale, il che fa spesso
dubitare di essere visti dal capo -
luogo  come una volta gli indigeni
delle colonie d’oltremare. Con se -
guente all’incuria va perciò consi-
derata anche la disaffezione dell’e-
lettorato locale, che alle recenti
elezioni regionali ha votato soltan-
to nella misura di poco superiore
al 40 per cento. Questo Palio della

Val di Pierle coinvolge fortemente
le persone di tutte le età, dai più
piccoli ai più gran di, per cui tutte
quelle coin volte nella festa, data la
contemporaneità della Notte
Bian ca che si è svolta a Camucia,
non hanno  potuto, con molto rin -
crescimento,  partecipare alla ker -
messe ca mu ciese. Sarebbe quindi
giusto che nei prossimi anni le
due manifestazioni non si sovrap-
ponessero, dando così modo alla
comunità di questa valle di poter
es sere pre sente, volendo, ad en -
trambi gli av venimenti.

Raccolta della nettezza ur -
bana della Val di Pierle: Dopo
molte richieste rivolte agli As -
sessori delle precedenti Am mi ni -
strazioni e di quella attuale, nul la è
cambiato riguardo alla raccolta
della nettezza urbana, con l’incon-

Due domande all’Amministrazione Comunale 
Vengono rivolte agli Assessori di competenza

“Gosto”, al secolo Costantino
Mancioppi, era nato il 13 luglio
1942, in località Qua rata di S.

Pie tro a Cegliolo, come gli altri
suoi due fratelli minori, Alberto
e Giorgio.

Ci ha lasciato il 15 del mese
di giugno, dopo aver lottato
tenacemente contro un male
incurabile. 

La mia conoscenza nei suoi
confronti superava il mezzo se -
colo.

Ho avuto modo di averlo ap -
prezzato nelle sue maggiori pe -
cu  liarità. 

La più importante di queste,
era senza meno la sua grande
generosità, che elargiva a chiun-
que, anche a chi  non la merita-
va. 

Quando giocavamo a pal -
lone nella mitica squadra del
G.S. Seniores, Gosto, era prodigo
di grande volontà,  non conosce-
va mai la fatica, tanto che,  si
metteva a disposizione per
qualsiasi ruo lo, in mancanza di
qualche “titolare”. 

Gosto era grande amico di
tutti, si proponeva sempre per
aiutare il prossimo.

Altro suo marchio indelebile,
era la dedizione alla famiglia,
assieme alla sua cara consorte
Lidia, con la quale ha sempre
condiviso gioie e dolori, nei
confronti dei propri figli.

Ambedue dotati di grandi
virtù umane, non meritavano
affatto tali vicissitudini, come la
scomparsa del caro figlio Mirco
in un tragico incidente stradale. 

Adesso ti immagino, mio
caro amico, in un posto molto
alto, giusto e meritato, cioè il
posto dei buoni, naturalmente
felice, per riavere ritrovato
accanto a te il suo caro Mirco.

Danilo Sestini

scuotendo massima stima e me ri -
tati riconoscimenti. A quel punto
co nosce la giovane Laura, inse -
gnante, si sposa con lei e assieme
danno vita al loro bel nido in Pe -
rugia e a due graziose bambine,
Cri stiana e Anna, oggi entrambe
coniugate e anch’esse stimate pro -
fessioniste.  Passati alcuni anni, il
no stro valente medico si trasferi-
sce con la famiglia nelle Marche
do ve assume il primariato di pe -
diatria, prima all’ ospedale di Fa -
briano e successivamente a quello
di Pesaro. Raggiunta l’età della
pen sione, pur mantenendo la resi -
denza nella riviera adriatica, tor -
nava volentieri  per brevi momenti
a Mercatale,  fino all’ultima volta
sempre in forma  giovanile e con
le sue gioviali espressioni verso
tut ti di sincera  e amichevole cor -
dialità.

Sorprendente perciò, oltre ad
essere gravemente affliggente,  la
notizia giunta appena tre mesi fa
di una sua quasi improvvisa,
inguaribile malattia, da lui accetta-
ta - come è stato riferito dai suoi
cari - con straordinaria forza d’a -
ni mo e cristiana rassegnazione.
Alla sua morte, immensa è stata la
manifestazione d’affetto e di cor -
doglio, resa in particolar modo
evidente nella chiesa di Fano dove
lunedì 15 si sono svolte le esequie,
con grande partecipazione di
popolo, di conoscenti, di amici e
di una numerosa rappresentanza
di medici e pediatri della  provin-
cia di Pesaro e Urbino, presenti
vicino ai familiari per esprimere,
uniti al celebrante, il loro com -
mosso saluto “all’amico, al collega
e al maestro dr. Francesco Fra cas -
sini”.

Alle ore 19 di quello stesso
gior no, seguita da familiari e
amici, la salma dell’estinto giunge-
va al cimitero di Mercatale dove
ri ceveva la benedizione del par ro -
co don Franco, cui seguiva la tu -
mu lazione nella cappella di fa mi -
glia. Ad accoglierla un cospicuo
numero di persone, dolorosamen-
te partecipi al grave lutto per la
perdita di questo nostro concitta-
dino di alto prestigio, di cuore
generoso e giustamente fra i più a -
mati e stimati. 

La Redazione de L’Etruria si u -
ni sce alla nostra affettuosa vicinan-
za nel porgere  alla moglie del
caro dr. Francesco, alle figlie, al
fra tello Ubaldo e a tutti gli altri
congiunti l’espressione del più v vo
cordoglio.

Mario Ruggiu     

Anche quest'anno il Cen -
tro di Aggregazione So -
ciale di Camucia ha or -
ga nizzato 12 giorni per
le cure termali a Mon te -

pulciano Terme ( S. Albino). 
Il periodo fissato va dal 14 al

26 settembre. Per usufruire del se -
rvizio occorre effettuare la preno-
tazione al Centro Sociale di Ca -
mucia, consegnando la certifica-
zione medica del proprio medico
condotto. 

Volendo ottenere una migliore
funzionalità e quindi snellire i
tempi di attesa per le visite di
controllo che sarebbero state
effettuate il primo giorno di cura,
anche quest'anno ospiteremo al
Centro Sociale a Camucia nel gior -
no 26 agosto dalle ore 8.30 alle
12,30 i medici delle terme. Sarà
opportuno essere solleciti nelle
prenotazioni, in particolare per
co loro che devono effettuare ba -
gni o fanghi. (La certificazione
me dica ha validità di un anno) 

Resta confermato che le per -
sone che hanno delle indisponibi-
lità a seguire tutti i giorni le cure,
queste possono essere terminate
fino al giorno di chiusura degli
impianti (22 dicembre), ovvia-
mente raggiungendo le terme con
mezzi propri. 

La direzione delle terme, per il
trasporto in pullman, anche que -
st'anno ci richiede un sostegno
eco nomico. Tutti i partecipanti re -
gistrati dal Centro Sociale avranno
uno sconto del 50% sulle cure ol -
tre quelle convenzionate con la
USL che saranno due e gratuite. 

Alle prestazioni fornite dal
Centro di Riabilitazione e Fisio -
terapia, Centro Benessere è appli-

cato lo sconto del 20%. Le catego-
rie protette: Invalidi per causa di
servizio, del lavoro, civili superiori
a 2/3 possono avvalersi di due
cicli di cure termali. Il ticket deve
essere corrisposto dalle persone
che hanno un'età compresa tra i
sei e i sessantacinque anni. 

Coloro che porteranno in de -
duzione nella denuncia dei redditi
la fatturazione delle prestazioni
delle cure devono fare la fotocopia
del certificato medico ed allegarlo
alla fattura che rilascerà il Centro
Termale. Per qualunque richiesta
di migliore informativa si prega di
contattare il Centro Sociale di
Camucia 0575-62946, dalle ore
13,30 alle ore 18,30. 

Il Centro in collaborazione
con il Comune di Cortona organiz-
za le vacanze estive dal 30 agosto
al 13 settembre 2015.

Le vacanze sono riservate agli
anziani autosufficienti e non au to -
sufficienti purché accompagnati
da adeguata assistenza presso
l’Ho tel Madrid di Rimini.

La quota di partecipazione al
sog giorno, comprensivo del tra -
sporto, assicurazione, serate in
ho tel, spiaggia pubblica, ombrel-
lone e 2 lettini, pranzo servito a
tavola, buffet solo verdure, è di
euro 520 a persona in camera
doppia o matrimoniale, il supple-
mento per la camera singola è di
euro 10 a notte disponibilità 3
camere, altre su richiesta a costo
superiore. Sono previste riduzioni
per bambini La tassa di soggiorno
se prevista sarà a carico individua-
le.Le iscrizioni si potranno effet-
tuare presso il Centro di Aggre -
gazione Sociale di Camucia dalle
ore 13,30 alle 18,00.  Ivan Landi
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Sono distesa ad occhi chiusi su
di un comodo lettino della Piscina
del Parterre di Cortona ed ho la
sensazione che il mondo intorno a
me sia infinito. E’ mattino molto
presto. L’acqua è ancora in parte in
ombra. Sono la prima ad arrivare
all’apertura quando ancora le mae -
stranze sono all’opera per control-
lare che tutto sia in ordine per l’ac -
coglienza. Sono in un angolo dove
c’è un piccolo giardino con un bel
prato verde. La brezza accarezza la
mia pelle insieme alle fronde dei
vicini alberi. Il cicalio si è inserito
prepotente tra i suoni estivi ma, qui,
in piscina, lo sciabordio dell’acqua
lo ingentilisce.  Dietro il sipario del -
le mie palpebre, il cielo è limpido
ed il panorama è unico! Da lontano
giunge il suono delle campane e
cerco di riconoscere a quale chiesa

di Cortona appartengano. So che le
mura etrusche sono sempre li a
ricordarmi la storia di questi luoghi.
Qui si sono combattute guerre
mondiali e prima ancora si sono
scontrati i perugini, i fiorentini, i
senesi e gli aretini, e molto, ma
mol to prima, gli antichi romani
contro i cartaginesi.

Apro gli occhi ed ho di fronte Il
crinale orientale dominato dalla
Fortezza del Girifalco e, leggermente
al di sotto, ci sono la chiesa di Santa
Margherita, con gli imponenti Con -
venti, il gioco dei tetti, le radure
verdi, i cespugli, gli alberi a fronda
larga ed i cipressi. Immagini che
risultano un invito per i pittori. Poco
prima, mentre bevevo una bevanda
al bar, ho scarabocchiato a penna
un piccolo scorcio di questa indi -
menticabile vista su di un fazzoletto
di carta. Penso che il profilo della
montagna sul cielo sia immutato da
secoli.

I casali intorno sono curati da
sapienti giardinieri che contribui-
scono a rendere ancora più affasci-
nante l’armonia con i boschi circo-
stanti. Sono rilassata e lascio scorre-
re in me i pensieri: volano sul vicino
fogliame, galleggiano sul pelo del -
l’acqua e poi entrano nei siti storici
cortonesi. Ricordo le tele del Beato
An gelico, del Signorelli e del Ber ret -
tini, le architetture del Cristofanello,
Di Norbo e di Giorgio Martini. Qui
le opere d’arte ti sono accanto, mai
ir raggiungibili, sempre tangibili e
annusabili.

Riapro gli occhi e rimango sem -
pre pigramente sdraiata. Qui la real -
tà è bella come la fantasia. Il valore

di questo luogo sta anche nello
stacco che offre dalla vita quotidia-
na, sicuramente necessaria, ma non
sempre, sana.

Il panorama cambia sempre,
qualche candida nuvoletta inter-
rompe un cielo senza confini. Ora
un po’ di brezza increspa il pelo
dell’acqua ed una rondine lo sfiora
per bere. Passa un aereo lontano,
penso all’equipaggio che lavora e ai
viaggiatori con le loro diverse vite
ora affiancate. Mi assopisco ancora
e quando li riapro, l’aereo è ormai
lontano … Poi mi risveglio riposa-
ta.

Intanto le persone, prima com -
pletamente assenti, appaiono come
attori, pochi per volta. E’ uno scena-
rio che si compone come per una
rappresentazione teatrale.

La mamma con il bambino, la
signora elegante con un cesto alla
moda, il fusto solitario, l’ingegnere
bello in pensione, le amiche allegre,
la famigliola, la turista americana,
l’italiano raffinato che sfoggia la sua
passione per le moto con la scritta
sulla maglietta “circuito del Mu gel -
lo”,  i russi soddisfatti,  la dirigente
in ferie stressata dai telefonini, la
coppia di possidenti pugliesi che
studiano gli ulivi toscani, scene di

vita serena. Il sole è ormai alto e la
piscina ora è tutta al sole, i signori
uomini fanno fatica a svolgere il
mestiere dei babbi per ché i loro
angioletti sfuggono ai co mandi e si
scatenano da veri diavoletti.

Intanto le mogli si godono le
difficoltà dei mariti, si spalmano di
creme e distese, chiacchierano tra
loro, continuando però, a dare con -
tinui e fastidiosi ordini disciplinari a
mariti e figli. Non riescono proprio
a staccare il loro cordone ombeli-
cale!

I più fortunati hanno i figli che
giocano con il bagnino che si di -
verte con loro, ma in verità i fanciul-
li lo studiano desiderando di diven-
tare come lui. I bimbi si tuffano
igna ri del caldo e del freddo, alla
loro età pensano solo ai loro su pe -
reroi dei cartoni animati, che spe -
rano di incontrare sul fondo della
piscina.

Le signore baciate dal sole si
godono la sensualità del momento e
gli uomini le ammirano. La musica
si ascolta solo in prossimità del Bar
e ciò è molto discreto e piacevole.
Non manca lo straniero dalla pelle
lattea, con ancora sul cappello
appena acquistato l’etichetta con il
prezzo. Mi tuffo fa caldo! 

Ora il giorno appartiene a tutti e
quella piccola magia di stamani è
sfumata. Sventola la bandiera del l’I -
talia e Cortona si presenta sempre
come una magnifica padrona di
casa. E’ una piscina per gli dei ed è
un bel vivere!

Roberta Ramacciotti
www.Cortonamore.it 

Via Matteotti, 41-43 - Camucia
Tel. e Fax 0575-62.285 - otticaferri@alice.it
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Lettere a L’Etruria

C ome da programma il 20
giugno, organizzata dal
Centro di Aggre gazione So -
ciale di Camucia in colla-

borazione con l'Ammini strazio ne
Comunale di Cortona, si è svolta la

passeggiata ecologica che preve-
deva alle ore 9 il ritrovo pres so la
sede di Camucia. 

La passeggiata, che ha riscon-
trato un importante successo  per
la partecipazione, di molti cittadi-

ni. 
L'allegra comitiva si è incam-

minata sul sentiero della bonifica
fino in località Ponte Guasto dove
il prof. Adelfo Novelli ha tracciato
un breve saggio sull'aspetto
idrografico del sito e cioè della
zona di Padule di Camucia e della
rete dei rii e delle reglie della
nostra straordinaria valle. 

Abbiamo registrato che il
ponte ha bisogno di un sollecito
intervento per quanto riguarda il
fondo stradale.

In qualche punto, affiorano i
mattoni delle volte il che lascia
facilmente prevedere che vi sia il
rischio di qualche crollo per il
passaggio di mezzi agricoli parti-
colarmente pesanti. 

Inoltre abbia mo notato che
alcune pietre di copertura delle
spallette sono state ribaltate sul
letto del rio da qual che bravata
giovanile.

Sarebbe opportuno il loro
recupero e il loro più appropriato
e saldo ancoraggio. 

Ci siamo poi inoltrati per una
sconnessa strada vicinale, segno
visibile dell'abbandono delle
campagne, che ci ha portato,
toccando una caratteristica ed
antica località dei: "I Palazzi", al
Ponte di San chio ne in località
Acquatina. 

Poco prima accolti da una bel -

la e folta ombra di querce il prof.
Mauro Luciani ha illustrato agli
attenti escursionisti alcune osser-
vazioni naturalistiche ed ha pre -
sentato, tra l'altro, alcune curiosità
che hanno destato molta attenzio-
ne. Da qui ci siamo avviati verso
un' edicola Mariana in zona Pon -
talto. 

L'edicola era stata restaurata
nel 2007 da un locale comitato.
Abbiamo poi ripreso la strada
verso i "Meloni" del Sodo, ma
dopo duecento metri abbiamo
fatto un'ulteriore sosta per visiona-
re un bellissimo tunnel che risale
al 1206 che passa sotto il rio
Loreto. 

Questo tunnel serve allo scolo
delle acque da zona di padule a
quella di Acquatina. 

Il tunnel è stato adeguatamen-

La Piscina di Cortona

VERNACOLO

te ripulito dal nostro socio Angiolo
Rosadini ed è di un architettura
semplice ma nello stesso tempo
straordinaria perché effettuata con
pietra scolpita e mattoncini a volta.
Anche qui alcuni lastroni sono
stati manomessi nel tentativo forse
di fare loro cambiare "residenza". 

Il tunnel è transitabile a piedi
ma ha un problema da risolvere e
per questo come Centro Sociale ci
siamo premuniti di inviare alla
Provincia di Arezzo e al Consorzio
di Bonifica una missiva con la

quale si chiede di tamponare la
falla causata dallo sfondamento
del letto del rio Loreto. 

Infine ci siamo recati a visitare
una seconda edicola, anche
questa eretta da Paolo Bianchi in
riconoscenza della Madonna sette
spade, poi siamo giunti al Melone
II del Sodo. 

Qui il prof Sergio Angori ha
illustrato la particolarità e la sua
unicità ed ha ricordato che il sito
del Sodo è uno dei siti etruschi più
importanti della To scana. 

Quasi all'una ci ha accolto la
bella Francesca Brini nel suo
moderno e funzionale oleificio
che è arricchito anche da un
moderno Centro Frutta e Verdura.
Il molino è stato ben avviato dal
babbo Graziano che da buon
imprenditore si è imposto all’at-
tenzione per la qualità dell’olio

lavorato. Come coltivatore della
sua terra Graziano è rimasto
legato alla legge naturale e tradi-
zionale delle coltivazioni per dare
le op portune e giuste risposte alla
gen te. 

Dopo una giusta sgambatura,
l'appetito si è fatto giustamente
sentire e la freschezza e genuinità
di prodotti hanno tirato ovviamen-
te la conclusione del nostro Viag -
gio. 

I ringraziamenti oltre che al -
l'équipe della cucina con la nostra
Rosa, la Gina, la Simonetta, la
Rosalba e l'Adele, vogliamo rivol-
gerli anche alla Misericordia di
Terontola che ci ha "sorvegliato"
per tutto il percorso e che non ha
preteso nemmeno il nostro do -
veroso riconoscimento. 

Ivan Landi 

La passeggiata ecologica

El véggon tutti, si, che 'tte schjantàsse !,
sto' Governo ce amazza da le tasse !
Tutti se 'ncàzzon, tutti sòn catìvi
e queste sòno ancòr...tasse sui vivi !
Ma non gne bàston mèi: ora han pensèto
'na nova tassa sopra...el "Trapassèto".
En testa non ce vù ppù tanta sciènza:
a murì...mèi c'è state cunveniènza !
Ora peggiorarà, 'ncòr più cativa:
sul morto, si, dieci per cento d' IVA !
Comme se "scarcarà" ? Perch'è notorio
che 'n Paradiso, 'Nfèrno o Purgatorio
ce scapparàno discussioni belle
si il Padreterno  'n' fa le sù tabelle.
Io a tutti do' 'n cunsiglio spassionèto
che de certo darà 'n bòn risultèto.
Tirèmmo avanti pièno, lèmme lèmme,
per campè più del gran Matusalemme.
La cunclusiòn del tutto è presto nota:
de vìre 'n tasca a Renzi e a chjnche 'l vota !

Carlo Roccanti

La tassa sul mortorio

Il Gruppo in “sosta culturale”

Il tunnel sotto il rio “Loreto”

Il caratteristico ponte “Guasto”

Spett.le Redazione L’Etruria, vi volevo segnalare dopo vari anni di disagio la
frana al km 20 della SP 34 Umbro Cortonese sta per essere sistemata.
Come potete vedere dalla foto sembra che questa volta stanno facendo le
cose per bene. Gia anni precedenti sempre nello stesso punto si era creato
uno smottamento ma risolto in fretta e furia. Cesare Galloni



per acquistare ciò che mancava
alla famiglia. La “signora della ca -
sa” più ricca dirigeva invece uno
stuolo di servitori, e quando non
era indaffarata a organizzare rice -
vimenti, passava il tempo a chiac-
chierare con le amiche o a vestirsi
e truccarsi. 

Ancora sulla donna. Quali
parallelismi nota nella figura
della donna tra Antico Egitto e
realtà odierna?  

Ricca o meno facoltosa, la
don na nell’antico Egitto era una
perfetta casalinga, quando non
aiutava il marito nel suo lavoro o
addirittura non esercitava perso-
nalmente un mestiere. Si hanno
notizie di donne che sono diventa-
te medico o giudice. Proprio co -
me nella realtà odierna.

Sdrammatizziamo un po’:
“Non esistono più uomini della
tempra dei faraoni” e ancora
“L'articolo è richiesto e non ne
fanno più da tanto tempo” (P. J.
T. Gautier, Romanzo della mum -
mia). Possiamo ancora sperare
in una generazione di dèi ed
eroi?

Ho paura di no. Pensi soltanto
alla figura di Ramesse II: a 20 anni
sale al trono, a 24 combatte a Qa -
desh. Ce li vede i nostri ventenni a
fare queste imprese? A me sembra
che i giovani di oggi si dedicano
più al computer che a diventare
eroi.

La collezione egizia a Cortona:
una realtà e un campo d’indagine.
Un manoscritto da leggere e inter-
pretare alla luce della consapevo-
lezza storica con una manciata di
mistero. D’altro canto, “l'interpre-
tazione dei sogni è del tutto ana -
loga alla decifrazione di un'antica
scrittura pittografica come i ge -
roglifici egizi”. (S. Freud). E. Valli

IL FILATELICo 

Chi era e cosa ha fatto nel -
la vita Evaristo Baracchi
tutti i cortonesi possono
dirlo e riconoscerne i
me riti: insegnante di ma -

terie tecniche e scientifiche nelle
scuole cortonesi ed aretine, diri -
gente scolastico di scuole medie e
superiori, artista conosciuto in
Italia e all’estero, ha esposto le sue
opere a Firenze, Roma, Torino,
Vercelli, Ravenna, Bordighera,
Arez zo e Cortona, Vice presidente
della Banca Popolare di Cortona,
socio effettivo dell’Accademia
Etrusca di Cortona, collaboratore
di giornali e riviste, e, per il gior -
nale L’Etruria anche fine caricatu-
rista oltre che articolista. Nessuno
sapeva però che il Professore fos -
se anche poeta. Non sappiamo fi -
no a che punto sia stato giusto sve -
lare questo mistero, portare alla
luce quanto di più intimo una
persona possa esprimere con i
pro pri sentimenti in solitudine e
contemplazione. E la poesia è
espressione intima, la più intima
di una persona; i sentimenti, tra -
dotti in parole, nobilitano l’uomo
e  ne svelano la profonda sensibi-
lità. Mai era stata fatta menzione di
un Evaristo poeta o saputo che tale
esso fosse. 

Il mistero è stato sve lato dopo
la sua morte: le carte trovate,
scritte a mano, come se cretate,
dalla moglie Wilma e messe in
mano ad un abile curatore ed
amico di Evaristo, come il prof.
Ivo Ulisse Camerini, che ha riordi-
nato la raccolta di “mano scritti
rinvenuti senza ordine precostitui-
to”, ci danno la percezione di
quanto queste carte fos sero
intime, imperscrutabili e fonti di
piacevole diletto.

Il libro è davvero una prezio-
sa rarità anche dal punto di vista
editoriale, sia per la qualità della
carta scelta sia per l'arricchimento

di una nutrita selezione di disegni
inediti,che il curatore ha felice-
mente collegato alla poesia “Nudo
di donna”.

Il dado è tratto e la raccolta
postuma dei testi di Evaristo
Baracchi poeta, edite da Calosci -
Cortona, sono a testimoniare la
sua ecletticità e profondità di
sentimenti ed ammirazione per il
bello e, nel diletto delle poesie in
dialetto romanesco, si scopre la
sottile e piacevole ironia della per -
sona, ispirandosi forse alle opere
di Gioacchino Belli e di Carlo Al -
berto Salustri, meglio conosciuto
come Trilussa. Di fatto, il Pro -
fessore ha lasciato una raccolta di
poesie che la moglie ha voluto
portare alla luce, per ricordarne
l’affetto ed il legame che per tanti
anni li ha visti uniti e farne dono
ad amici e conoscenti in ricordo
dell’uomo, ove mai ce ne fosse
bisogno, di benevola riconoscenza
delle innumerevoli virtù e doti
possedute da Evaristo e fra le
tante, anche la piacevole sorpresa
di riconoscere in lui la vena
poetica. Infranto questo tabù,
svelati i più intimi sentimenti (ve -
dasi ad esempio la poesia “A go -
sto”, estate 1946 S. Martino in
Bocena:  Che afa!.../ che fiacca!../
Anche la penna è stracca…Uffaa!)
da parte della moglie, i cortonesi e
questo giornale a lui devono
molto: la passione che metteva nel
fare le cose ed il piacere di vederle
concretizzare. 

Non sappiamo se Evaristo pos -
sa essere felice della divulgazione
di certi intimi sentimenti; certa-
mente, così, possiamo conoscere
un’altra parte dell’uomo, un’altra
parte dell’artista, un’altra parte dei
sentimenti; e per lui nella vita sono
stati tanti i sentimenti e le passioni
non ultima il profondo attacca-
mento alla città di Cortona.

Piero Borrello
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a cura di MARIO GAZZINI
Siamo a parlare di un annullo

filatelico per un evento straordina-
rio che ricorda una dottoressa che
rifiuta di curarsi per salvaguardare
il feto e poi muore dopo il parto:
da quel momento nasce subito
un'associazione di genitori di sog -
getti autistici, che Poste Italiane ha
voluto ricordare con un annullo
del 25 aprile u.s., accomunando
le due ricorrenze, che sicuramen-
te il tempo prima annebbierà e
poi cancellerà del tutto; il compito
che mi sono prefisso è quello di
ricordare il fatto alla nostra gene -
razione, con la speranza che ma -
gari qualcuno possa riparlarne,
per ché questa situazione è una
realtà grossa della nostra epoca"
perché l'autismo ci tiene in ansia
come una spada di Damocle so -
pra di noi. 

Il tutto nacque nel 1949,
quan do Gianna Beretta si laurò in
medicina a Pavia e nel 1952 di -
venne pediatra e durante la quarta
gravidanza si accorse di avere un
tumore all'utero; non scelse di
curarsi e la morte sopravvenne
una settimana dopo il parto. 

Fu proclamata santa nel 2004
da Papa Woitila: il 2 Aprile di ogni
anno l'ONU ricorda l'evento  diale,
anche se la medicina ancora non
ha colto l'essenza del guaio fisico
e morale che ne consegue; d'ac -
cordo che ancora la patologia di
cui parliamo è stata scoperta da
ap pena un secolo, ma spesso non
è stato sufficiente lo studio umano
a raggiungere meta compatibile
con le esigenze del caso. 

Ancora alcuni percepiscono
l'autistico come una persona pro -
blematica, altri magari come una
geniale: questo dimostra che man -
ca proprio la cultura dell'autismo
e su cui l'Angsa, nelle cui file stan -
no numerosi medici con di verse
specializzazioni, investe le pro prie
energie per meglio diffonderla. 

Appunto per questo la campa-

gna internazionale si chiama "ligth
it up blu", che in sintesi vuol dire
"non chiudere la porta alla co no -
scenza, accendi una luce blu":
ecco per questo che in questa ri -
correnza, molti edifici nella terra
si illuminano di blu, colore sim -
bolo di conoscenza e sicurezza. 

mettere al mondo l’erede al trono,
ma essendo di sangue reale con il
suo matrimonio poteva portare in
do te il trono stesso e assumerne la
reg genza. Così fece infatti la fa mo -
sa regina Hatshepsut della XVIII
dinastia, che si fece proclamare
fa raone e regnò per vent’anni di
pro sperità e di pace sulla terra
d’Egitto al posto del figliastro
Thut mosi III, ancora bambino. Nel
Museo Egizio di Firenze è conser-
vata parte del deposito di fonda-
zione della sua tomba nella Valle
dei Re.

La donna egiziana comune era
libera di scegliere il futuro sposo,
era proprietaria di beni, indipen-
dentemente dal marito, ereditava
alla morte del padre, e ricorreva
al tribunale quando i suoi diritti
non erano rispettati. Il matrimonio
non comportava nessuna cerimo-
nia di tipo civile o religioso, e
bastava la coabitazione per rende -
re legale una unione; spesso però
veniva sancita da un contratto
legale, in cui erano elencati i beni
portati in dote dalla donna e quelli
del marito, soprattutto per tutelare
la donna in caso di divorzio. La
vita quotidiana nella casa era
incentrata sulla figura della donna,
chiamata appunto “signora della
casa”: questo titolo, utilizzato per
le donne egiziane sposate, mostra
chiaramente chi era la responsa-
bile dell’andamento della casa. 

La donna egiziana doveva pen -
sare soprattutto alla alimentazione
della famiglia: macinava i cereali
per fare la farina, preparava il pa -
ne, cucinava e preparava la birra
con i pani d’orzo fermentati in
liquore di datteri. In casa si dava
da fare anche per produrre quei
beni, come tessuti o piccoli lavori
di fibre vegetali, da poter barattare

Partiamo dal titolo, a cosa
si riferisce: “InMovimento”?

"In Movimento" è un progetto
al quale lavoro da molti anni e
quel "in movimento" è pensato in
riferimento alla crescita interiore
di ciascuno di noi. Nasce dal
segno che si trasforma in parola.
Ogni sala di palazzo Casali parlava,
raccontava di dialogo, bellezza
dell’imperfezione, tepore  gentilez-

za e alimentazione. 
I lavori andavano dal disegno

ai tavoli d’assemblaggio, fotogra-
fia, accessori e indumenti. Come
sai, il mio lavoro è segnato dalla
sperimentazione continua. Utilizzo
lana, stoffa, carta, terracotta,
plastica.

La mostra ospita lavori sia
degli anni passati a quelli recenti
scelti assieme al curatore Alda
Caparrelli. 

Gli abiti ovatta come
nascono?

Di solito lavoro così: prima
penso a cosa voglio comunicare,
scelgo il tessuto, faccio il disegno,
poi lo taglio senza prendere le
misure. L’abito nasce sotto il mio

sguardo. Mi piace molto tagliare
sia la carta che la stoffa;  prima o
poi vorrei passare a tagliare i miei
capelli. 

Gli abiti ovatta sono per me
figure mistiche, rifugi in ovatta per
proteggere il corpo della donna
dal mondo caotico e insensibile
alla gentilezza. 

Fotografie di ritratti
femminile ma anche interni di
case; parlaci di loro.

Fotografo da anni tutto ciò che
mi incuriosisce. Il fulcro del mio
lavoro è una ricerca incessante
dell’essere umano attraverso il
tempo che passa, la fragilità e la
forza. 

Il primo ritratto femminile lo
scattai nel 1998. In questo proget-
to la fotografia sostituisce la parola
attraverso il linguaggio del corpo e
dello sguardo, la postura e lo
sguardo regnano imperiosi verso
il visitatore. Si tratta di volti di
donne che raccontano di cose
vissute fino a quell'istante. Nulla di

tecnologico viene mostrato, sono
figure reali. Il virtuale non scaval-
ca il loro “Antico Essere”.

La grande forza della donna è
nell’orizzonte della libertà, nella
mediazione dei rapporti che
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Gioia olivastri ci parla della sua mostra

La collezione Egizia di Cor -
tona ospitata nelle sale
del MAEC, preziosa per
livello dei reperti, origi-
nalità e valore documen-

tario. Ne parliamo con l’Egittologa
M. Cristina Guidotti, funzionario
della Soprintendenza Archeologia
della Toscana, Direttore del Mu -
seo Egizio di Firenze e dal 2009
membro del Comitato Scientifico
del Museo Egizio di Torino. Esper -
ta di ceramica egizia, Guidotti ha
partecipato a numerose campagne
di scavo in Egitto con l’Università
di Pisa e con l’Istituto Papirologico
“G. Vitelli” di Firenze e ha organiz-
zato in veste di direttore scientifico
numerose mostre sul territorio
italiano e all’estero. Autrice di vo -
lu mi e articoli a carattere scientifi-
co e di alta divulgazione, si è sof -
fermata anche sulla collezione egi -
zia di Cortona nel dettagliato: "Il
Museo dell'Accademia Etrusca di
Cortona", La collezione egizia,
Cor tona 1988.

La traiettoria culturale Firenze
- Cortona si arricchisce di eventi di
livello nel 2015, Anno della Cul -
tura Egizia in Italia, a intessere
rapporti di vicinanza tra le due
città già unite da parallelismi
storici e diplomatici bilaterali, ben
rappresentati dall’opera dell’Ac -
cademia Etrusca di Cortona.

Come colloca l’opera dell’Ac -
cademia e in quali termini vede
un sodalizio culturale tra Fi ren -
ze e Cortona? 

La collezione egizia di Cortona
è la seconda in Toscana per im -
portanza e per quantità di reperti.
Direi che un sodalizio fra le colle-
zioni egizie della Toscana sia alta -
mente auspicabile: non dobbiamo
dimenticare infatti anche le altre
due importanti collezioni egizie to -
scane, ovvero quella del Museo
Francescano di Fiesole e quella
dell’Università di Pisa. Tempo fa
avevo progettato di organizzare un
evento/mostra per riunirle tutte
insieme.

Quali valori pensa rimanga-
no dell’opera dei fondatori?

‘Guardami, e impara il rispetto
per gli dei’, affermava Erodoto
(Sto rie II, 141). Nella nostra colle-
zione figurano reperti del periodo
di Naqada , oggetti prevalentemen-
te in pietra come le ‘tavolozze per
belletto’, lastre di scisto di varie
forme, su alcune delle quali è stata
trovata traccia di polvere colorata,
forse da interpretarsi come cion -
doli con destinazione funeraria.  A
Firenze è conservato l’interessante
papiro Magico della suonatrice di
Amon Tjesmehedkhonsu, XXI Di -
nastia. Come valuta l’unione del -
l’e lemento magico con il dato
quo tidiano in una realtà che, nelle
parole di Ermete Trismegisto, “un
tempo era santa, amantissima di
dio, la terra che era l'unica in cui,
per merito della sua devozione, gli
dèi abitavano, la terra maestra di
santità e di fede, sarà un esempio
di totale incredulità”? 

L’Egitto è sempre stato consi-
derato, fin dall’Epoca Romana,
una terra misteriosa,  patria della
sapienza e della magia, e in effetti
spesso nella storia millenaria della
sua civiltà si parla di magia. Ma
nell’antico Egitto è da ricordare
che la magia era di solito una ma -
gia bianca, dedicata al bene del
so vrano, del suo popolo, dei suoi
defunti. Le pratiche magiche era -
no dunque sempre a fin di bene e
molto raramente troviamo nei pa -
piri dei riferimenti alla magia ne -
ra, maledizioni o ricette di filtri
ma gici negativi.

Un richiamo al connubio
don na-bellezza: ce ne può par la -
re? 

Per gli antichi egiziani l’ugua-
glianza tra l’uomo e la donna è
sempre stata considerata un fatto
naturale. Dal punto di vista del
connubio donna-bellezza è da
ricordare che il trucco del viso era
un’abitudine comune alle donne
come agli uomini: il contorno
degli occhi veniva sottolineato dal
kohl, una specie di collirio nero a
base soprattutto di malachite o di
galena, usato anche come prote-
zione dal sole, dalla sabbia e dal
vento, ottimo rimedio anche per la
cura di oftalmie. Il kohl era con -
servato in particolari contenitori di
varia forma e veniva applicato su -
gli occhi mediante bastoncini di
materiale diverso. Per una pelle l -
scia e idratata erano utilizzati un -
guenti e creme, che venivano con -
servati in vasetti e piccole ciotole). 

In quali termini colloca l’in -
segnamento della civiltà egizia
nel nostro periodo? 

Direi che più di un insegna-
mento è da constatare un paralle-
lismo delle credenze religiose. In
fondo anche la religione cristiana
crede il un aldilà, in una continua-
zione della vita dell’anima dopo la
morte e nella resurrezione del
corpo. Ricordiamo anche il suc -
cesso avuto dalla figura della dea
Iside, che nei primi secoli dell’era
cristiana fu spesso paragonata alla
Madonna.

Abbiamo inaugurato l’Anno
de gli Egizi a Cortona con una
con ferenza su Hatshepsut, don -
na fa raone che illumina la XVIII
Dina stia; ci può delineare in
sin tesi un ritratto della do na
nel l’An tico Egitto? 

Nel l’Antico Egitto la regina era
chiamata Grande Sposa Reale ed
aveva una posizione molto impor-
tante: non solo aveva il compito di

L’anno degli egizi a Cortona

A colloquio con l’egittologa M. Cristina Guidotti

operano come i segni di una
lingua comune. Quanto ai primi
lavori di interni di case, sono del
1992 ed erano su carta e acrilico.

Interni di case senza nessuna
presenza umana -sottolineo- al
loro interno.

In questi ultimi anni invece li
fotografo. Mi piacciono ambienti
silenziosi e primi di vita al loro
interno. Scatto le inquadrature
dall'esterno o dall'interno l’impor-
tante è che ci sia il vetro separarli
dal mondo esterno.

E i tavoli d’assemblaggio
come nascono?

Apparentemente sembrano
alcuni oggetti scelti e messi
insieme casualmente invece
nascono da un elaborata pianifica-
zione nella quale nessun dettaglio
è lasciato al caso.

Ho notato sia i titoli da te
assegnati ai tuoi lavori, sia i
pannelli esplicativi in ciascuna
sala.

Sì, trovo sia importante com -
prendere anche se in minima par -
te il lavoro presentato.

La mostra in tre parole
chiave.

Arcaica contemplativa e deli -
cata.

Elena Valli

Ritratto

Tavolo

Tela ricamata acrilico pastello a
cera e filo di cotone 

Evaristo Baracchi, romantico poeta sconoscuito
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, vorrei sa -
pe re se è vero che dopo la sen -
tenza della Corte Costituzionale
che dice che la multa non è va li -
da se l’autovelox non è revisio-
nato, le multe sono impugnabili.
Grazie. 

(lettera firmata) 
La sentenza della Cassazione ha
ribadito un concetto già espresso
secondo cui per applicare una
sanzione lo strumento certificativo
dell’illecito deve essere corretta-
mente funzionante e vi deve essere
certezza su questa circostanza. 
Da qui il corollario che se gli
autovelox non sono correttamente
revisionati o se sono privi di certi-
ficazione le multe sarebbero an -
nul labili. 

Il Ministero degli Interni con
la circolare n. 300/A/ 4745/ 15/
144/5/20/5 del 26 giugno 2015,
ha fornito le prime indicazioni
conseguenti alla sentenza n. 113/
2015 con cui la Corte Co sti tu -
zionale ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale dell'art. 45 c.6 C.d.S
nella parte in cui non prevede che
tutte le apparecchiature  autovelox
siano sottoposte a verifiche perio-
diche di funzionalità e taratura. 

La questione da chiarire ri -
guarda la necessità di tarare o
meno tutti gli strumenti elettronici
utilizzati per il controllo della velo -
cità dei veicoli presso un centro
metrologico autorizzato e, con
qua le frequenza. 

La normativa vigente, specifica
la circolare, "non prevede un ge -

neralizzato obbligo di taratura an -
che se la necessità di una verifica
periodica è di norma prevista dal
manuale d'uso".  Precisa il Vimi -
na le che rispetto alle apparecchia-
ture di controllo denominate Tu -
tor, Vergilius ed Autovelox, la sen -
tenza della Corte Costituzionale
non impone di fatto particolari
adeguamenti procedurali. Infatti,
questi sono sottoposti a verifica
iniziale o periodica (in genere
annuale) presso un centro oppor-
tunamente accreditato presso il
S.N.T. (Sistema nazionale di taratu-
ra) Accredia, ovvero presso lo
stesso costruttore a ciò abilitato
dalla certificazione di qualità a -
zien dale secondo le norme ISO
9001:2000 e seguenti. 
Al contrario, afferma la circolare, i
dispositivi denominati Telelaser e
Provida per i quali i costruttori o i
decreti di approvazione non han -
no previsto alcuna verifica pe rio -
dica di funzionalità, nel rispetto
dei principi enunciati dalla Corte
Costituzionale non potranno più
essere utilizzati fintanto che non
verranno sottoposti ad opportuna
verifica tecnica.

Saranno pertanto impugnabili
le multe inferte con Telelaser e
Provida mentre quelle inferte in
conseguenza di altre apparecchia-
ture lo saranno solo ove si dimo -
stri che la revisione non è stata
effettuata come previsto. 

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

L’ETRURIA  N. 13 ATTUALITÀ

i chiarimenti del MinisteroSecondo i giudici amministrativi
della Campania l'amministrazione
comunale non può utilizzare le
immagini tratte dal famoso Google
Earth per ordinare la demolizione
di opere realizzate dopo lo sca ere
del permesso di costruire.
A nalizziamo la vicenda in detta-
glio.
L'amministrazione comunale ave -
va dichiarato la decadenza del
per messo di costruire, in quanto i
lavori non erano iniziati dopo un
anno dal rilascio e aveva ordinato
la demolizione delle opere realiz-
zate successivamente.
Il provvedimento emesso dal Co -
mune reca a proprio fondamento
le evidenze tratte dal servizio
Google Earth: tali immagini sareb-
bero in grado di comprovare, ad
avviso dell'amministrazione comu -
nale, che alla data del 19 giugno
2013 (ossia ad oltre un anno dal
rilascio del titolo edilizio), i lavori
non sarebbero ancora iniziati, ri -

sultando il lastrico solare di co -
per tura ancora integro.
Secondo il TAR, i rilevamenti effet-
tuati tramite Google Earth non si
prestano, in assenza di ulteriori
elementi, a costituire una prova
che giustifichi l'ordinanza di de -
molizione. 
Infatti, occorre considerare le
caratteristiche delle immagini di
Google: come emerge dallo stesso
sito per impostazione predefinita il
software "visualizza le immagini di
qualità migliore disponibili per
una determinata località" con la
precisazione che "a volte potreb-
bero essere visualizzate immagini
meno recenti se sono più nitide
rispetto a quelle più recenti".
Pertanto, considerati tali aspetti e
analizzata tutta la documentazione
presentata dalla difesa di parte
ricorrente, il TAR Campania ac co -
glie il ricorso presentato dai pro -
prietari e condanna il Comune alle
spese.

Cos'è lo scambio sul posto Lo
scambio sul posto è un meccani-
smo attraverso il quale viene va -
lorizzata tutta l'energia immessa
dall'utente nella rete elettrica. Non
si tratta di una vendita, ma di una
forma di valorizzazione dell'ener-
gia elettrica non autoconsumata e
immessa nella rete. Lo scambio
sul posto può essere considerato
una sorta di rimborso parziale
delle bollette pagate, in relazione
al valore dell'energia immessa in
rete.
Le nuove regole tecniche per lo
scambio sul posto
L'Autorità per l'energia elettrica e
il gas (AEEG) ha dato il via libera
alle nuove regole tecniche per il
calcolo del contributo in conto
scambio, predisposte dal GSE ai
sensi dell'articolo 10 del Testo in -
tegrato dello scambio sul posto.
Le nuove regole tecniche, da ap -
plicare agli impianti che beneficia-
no del meccanismo, stabiliscono
le modalità e le condizioni econo-
miche per lo scambio sul posto
dell'energia elettrica (ai sensi
della delibera 570/2012/R/efr e
s.m.i.) con decorrenza dall'anno
2014.
Le principali novità introdotte
dalle regole tecniche sullo scam -
bio sul posto riguardano la mo da -

li tà di determinazione del contri-
buto in acconto relativo al se con -
do semestre del 2015 e l'aggior-
namento del limite massimo per la
restituzione degli oneri generali di
sistema nel caso di impianti
alimentati dalle fonti rinnovabili a
decorrere dalla determinazione
del contributo in conto scambio, a
titolo di conguaglio, per l'anno
2014.           bistarelli@yahoo.it

15 luglio 2015

Permesso di costruire: le foto
di Google Earth non valgono

Scambio sul posto, arrivano le nuove regole 
tecniche per gli incentivi per il fotovoltaico

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

ché passano i libri, i giocattoli, le
cose, ma il nome resta, porta in sé
l’a more  di chi lo ha scelto per cia -
scuno di noi; le vittime sono persone
morte giovani, che avrebbero avuto
tutta la vita davanti a sé e  noi viviamo
nel loro futuro.

Quindi il nutrito gruppo di per -
so ne presenti ha accompagnato
l’assessore, l’ing. Giancarlo Ristori,
Pre sidente dell’Associazione e il dott.
Mario Aimi, segretario, alla chiesa di
S.Maria,  distrutta in seguito all’ecci-
dio, insieme ad altre case vicine, ma
ricostruita nello stesso luogo dalla
devozione popolare, in cui l’assesso-
re Albano Ricci ha parlato di me mo -
ria come valore e l’ing. Ristori ha
puntualizzato che proprio i brani in
pro gramma furono eseguiti da Ro -
stro povic a Mostar, città che fu  di -
strutta dai bombardamenti e sulle
cui rovine il musicista volle suonare
in ricordo delle vittime e come au -
gurio di pace. La città è  patrimonio
dell’Unesco dal 2005 e Luciano Pa -
va rotti vi ha fondato una scuola di
musica per il recupero dei bambini
che avevano vissuto la guerra.

Terminata l’interessante introdu-
zione, Caterina Dell’Agnello, musici-
sta di chiara fama ed interprete

sensibilissima, ha eseguito le Suite n
1 e n 5 di J.S.Bach e i Ricercari II e
VII di D.Gabrielli su un violoncello
barocco della fine del 700 dai toni
profondi e asciutti. La prima Suite,
“matrice di bellezza di un’umanità

possibile ma dimenticata”, come la
descrive Caterina, con la sua aperta
tonalità di sol maggiore, è una deli -
zia, solare e aerea, mentre la quinta,
prediletta dalla musicista, porta in sé
tutto l’orrore e l’angoscia del mon -
do, giocata sui toni cupi e intensi del
do minore. Una vera delizia l’esecu-
zione dei due Ricercari, che costitui-
scono quasi gli “anziani genitori”
delle Suites e che, seppur poco co -

no sciuti,  segnano tappe fondamen-
tali nella scrittura musicale del 600.

Quindi Anna Maria Andiloro ha
narrato la storia dell’eccidio e della
chiesa, costruita su un precedente
tempio pagano, in cui  l’acquasantie-
ra è costituita da un’urna cineraria;
Falzano era all’incrocio tra le strade
basolate romane della montagna,
che ripercorrevano i tratti preceden-
ti, segnati dalla transumanza e dalle
vie del sale che portavano sulla costa;
questo è confermato dal ritrovamen-
to di reperti di varie epoche che
indicano come il luogo fosse abitato
in epoca preromana.

Alla serata era presente Gino
Mas setti, superstite dell’eccidio, che
rimase riparato da una trave ma
restò gravemente ferito e cieco per
circa due anni; si è miracolosamente
salvato dall’esplosione che distrusse
l’abitazione con dentro le vittime,
rastrellate dal comando tedesco
men tre scendeva da Poggioni verso
Fal zano. E’ andato via alla fine del
concerto: non ama parlare di quanto

gli accadde, la memoria lo ferisce
ancora. 

Erano presenti anche persone
che furono coinvolte direttamente
nell’ eccidio: Carmela Donati, che al
tempo della strage aveva 4 anni e
perse lo zio Angelo e il fratello Fran -
cesco e Gelasia Trasenni, che aveva 7
anni e perse il babbo  Domenico e il
fratello Guido; persone la cui vita
cambiò nel volgere di una giornata,
che ricordano come su questi fatti
scese il velo doloroso del silenzio:
nessuno ne parlava apertamente, in
particolare con i bambini, anche se
ad un tratto anche loro erano diven-
tati già grandi. 

L’Associazione Organi Storici ha
voluto commemorare l’eccidio, co -
me ha fatto anche in passato, ma
que st’anno l’ing. Ristori ha concluso
la serata invitando i presenti ad una
merenda tipicamente toscana,  per -
ché ritrovarsi e condividere è co -
mun que l’espressione della speranza
verso il futuro.

MJP

Falzano, 27 giugno 1944

Autovelox e multe:

Domenica 7 giugno 2015,
pres so il Dancing Arlec -
chi no di San Lorenzo di
Cor tona si è tenuto il Sag -

gio della Scuola di Ballo Dan -
cin'Forever.

Il saggio è iniziato con la sfi -
lata e la presentazione delle cop -
pie di allievi che hanno frequenta-
to i corsi della scuola.

Sono poi iniziate le esibizioni
dei vari balli: ballo liscio e da sala,
danze standard, latino americane,
caraibiche e danze argentine.

Quest’anno, proprio nel tango
argentino, gli allievi del primo cor -
so, insieme a Angiolo Falini e Ma -
rina Pucciarelli (riconfermatisi
campioni regionali 2015) e i mae -
stri Maurizio e Silvana si sono esi -
biti in una coreografia della Cum -
parsita, riscuotendo grande suc -
ces so fra i presenti.

E, come gli al tri anni, anche

quest’anno la Dancin’Forever ha
presentato la novità della stagione:
la Cumbia Colombiana.

La festa è proseguita con l'esi-
bizione delle allieve del corso di
hip-hop tenutosi a Terontola da
Ma nuel, e dopo la consegna degli
attestati e di gadgets, tutti a cena
con le specialità di Gabriella, che
ogni volta supera le aspettative dei
presenti e poi tutti in pista fino a
tarda notte.

Maurizio e Silvana colgono
l’oc casione per ringraziare, della
partecipazione e dell’entusiasmo
dimostrato, tutti i loro allievi e
ricordano che la scuola di ballo
riprenderà l’attività nel periodo
settembre - ottobre, ma che ci po -
tre te incontrare nelle sagre locali
con il gruppo spettacolo, che
quindi proseguirà gli allenamenti
anche nel corso dell’estate.

Dancin’Forever di Maurizio e Silvana

Saggio di ballo 

Un concerto per non di -
men ticare sabato 27 giu -
gno a Falzano l’As so cia -
zione per il Recupero e la
Valorizzazione degli Or -

ga ni storici  di Cortona ha ricordato
l’eccidio del 1944 con una breve
commemorazione e il concerto per
violoncello solo, all’interno della
Ras segna Musicale ed Organistica
giunta alla XV edizione.

Davanti alla stele che riporta i
nomi dei caduti, l’assessore  Albano
Ricci  ha ricordato le vittime  entran-

do subito nel tema della memoria:
dimenticare è il più grave dei delitti;
la memoria è una sfida perché anche
gli eventi tragici e personali, quando
vengono condivisi  da una comunità,
devono essere vissuti come mo men -
to di raccolta su cui costruire una
nuova storia. La storia è maestra di
vita, il filo rosso che ci lega al passato
ci dice chi siamo e la musica ci aiuta
a ripercorrere i nostri passi nella
memoria, perché è insieme malinco-
nia e speranza, ricordo e futuro. Ha
quindi letto i nomi delle vittime per -

Caterina Dell’Agnello
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trasto radiologici. Ovviamente sono
escluse dalla terapia le donne in gra -
vidanza. I pazienti trattati vengono
informati dettagliatamente sui com -
portamenti da tenere nel rispetto
delle norme di radioprotezione. In
conclusione la terapia radiometaboli-
ca degli ipertiroidismi è una procedu-
ra non cruenta, sostanzialmente non
rischiosa, comoda in quanto in molti
casi può essere evitato un intervento
chirurgico.  L’esposizione alla dose
radiante tutto sommato contenuta è
comunque valutata nel delicato e

complesso rapporto costo-beneficio. 
Questa terapia è effettuata ad

Arezzo?
La terapia radiometabolica negli

ipertiroidismi viene regolarmente
effettuata presso la Medicina Nucleare
dell’Ospedale San Donato di Arezzo.
Trattandosi di terapia ambulatoriale,
non occorre il ricovero, pertanto i
pazienti dopo aver ricevuto la sostan-
za radioattiva possono tranquillamen-
te tornare alla propria abitazione.

Intervista a cura 
di R. Brischetto

L’ipertiroidismo: una patolo-
gia invalidante, e a volte in -
sidiosa, specie negli anziani,
nei quali può determinare
sintomi più attenuati, di non

facile inquadramento diagnostico;
una malattia che può determinare an -
che complicanze cardiache, come la
fi brillazione atriale. Ci sono per for -
tuna varie possibilità di cura; tra
queste molto efficace la terapia con
iodio radioattivo. Ne parliamo con il
dottor Alfonso Baldoncini, direttore
della Unità Operativa Com plessa di
Medicina Nucleare della azienda USL
8 di Arezzo.  

Dottor Baldoncini, potrebbe
dirci in breve quali sono le fun -
zioni della tiroide e quali le con -
seguenze della sua disfunzione?

La tiroide è una ghiandola en -
docrina, situata nella regione anterio-
re del collo, davanti alla trachea. Pro -
duce sostanze molto importanti fra i
quali ricordiamo la tiroxina (T4) e la
Triiodo tironina o T3.  Gli ormoni
tiroidei (T3 e T4) regolano numerose
funzioni dell’organismo: aumentano
la produzione di calore, hanno im -
portanti ripercussioni metaboliche,
numerosi effetti a livello cardiaco,
regolano lo sviluppo scheletrico neu -
rologico ed altro. La produzione degli
ormoni tiroidei è controllata da mec -
canismi complessi e delicati che
coinvolgono, oltre alla tiroide, l’ipofisi
e il sistema nervoso centrale. Quando
la tiroide produce un quantitativo di
T3 e T4 inferiore al normale, ci tro -
viamo di fronte ad una condizione
patologica che prende il nome di
ipotiroidismo, malattia trattata effica-
cemente con specifiche sostanze.
Viceversa se la tiroide produce una
quantità maggiore di ormoni, rispetto

ai livelli di normalità, ci troviamo
nella condizione di ipertiroidismo.

Fermiamoci sull’ipertiroidi-
smo. Quali sono gli strumenti
che ci offre la terapia?

Per tale patologia le strategie te -
rapeutiche a disposizione del medico
sono abbastanza articolate: sommini-
strazione di farmaci, trattamenti chi -
rurgici e in casi selezionati, i pazienti
afferiscono alla medicina nucleare
per assumere iodio radioattivo
(131I); quest’ultima procedura pren -
de il nome di radioterapia metaboli-
ca. 

Dunque la medicina nucleare
ha delle applicazioni terapeuti-
che?

La medicina nucleare è sicura-
mente più conosciuta per l’impiego
diagnostico delle sostanze radioattive,
anche se le applicazioni terapeutiche
negli ipertiroidismi risalgono all’inizio
degli anni 40. Fra le forme di iperti-
roidismo che possono essere curate
con il radioidio ricordiamo: il Morbo
di Basedow, caratterizzato da una
diffusa iperattività della ghiandola,
l’adenoma tossico di Plummer tipico
per la presenza di una nodulazione
iperattiva che produce eccessive
quan tità di ormone tiroideo, e il goz -
zo plurinodulare, dato dalla presenza
di più nodulazioni iperattive. Per
questi tipi di patologie è possibile
somministrare la sostanza radioattiva
ambulatorialmente, senza bisogno di
ricovero. 

Come si svolge la procedura
della radioterapia dell’ipertiroi-
dismo?

I pazienti vengono visitati dal
medico nucleare che valuta l’appro-
priatezza e la fattibilità del trattamen-
to, escludendo quei casi che non trar -
rebbero beneficio dal tipo di terapia
(tiroidi molto voluminose, nodulazio-
ni superiori ad un certo volume ecc).
La sostanza radioattiva viene sommi-
nistrata, per bocca o per via venosa.
Non ci sono forme di allergia do -
cumentata pertanto il trattamento lo si
può effettuare anche a pazienti che
riferiscono di essersi sentiti male do -
po somministrazione di mezzi di con -
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Enrico Desideri commissario delle Asl 
di Area vasta sud-est (Arezzo, Siena e Grosseto

Il Centro per l’epilessia di Arezzo 
confermato come centro di riferimento nazionale

Alzhaimer, un farmaco in fase di sperimentazione
riaccende le speranze per il trattamento

Si prevede che l’Alzheimer
colpirà fino a 75 milioni di
persone in tutto il mondo
entro il 2030 e senza tratta-
menti efficaci probabil-

mente i costi delle cure saliranno
fino a miliardi di dollari l'anno. Un
farmaco sperimentale della Bio -
gen Idec,  Aducanumab
(BIIB037), un anticorpo mo no -
clo nale umano ricombinante, ha
dimostrato di rallentare in modo
significativo il declino cognitivo
nei soggetti con Alzheimer.

I dati si riferiscono a un’analisi
ad interim dello studio PRIME in
cui tale molecola ha dimostrato
un profilo di sicurezza accettabile
e risultati positivi su misurazioni
radiologiche e cliniche in pazienti
con malattia di Alzheimer precoce
o lieve. 

Questi dati sono stati pre sen -
tati a Nizza alla 12° Conferenza
internazionale sulla malattia di Al -
zheimer e di Parkinson e sui di -
sturbi neurologici correlati.

I risultati dello studio PRIME
hanno dimostrato riduzioni dell’a-
miloide cerebrale, che si ritiene
svolga un ruolo chiave nello svi -
luppo dei sintomi dell’Al zheimer.

Lo studio ha evidenziato che la

U n intervento chirurgico
e seguito per la prima vol -
ta al mondo. E’ stato e -
seguito a Siena grazie alla
collaborazione di una

équi pe senese e una aretina.  Uno
straordinario intervento di chirurgia
robotica, con asportazione contem-
poranea di tiroide e timo, eseguito
presso il Policlinico Le Scotte, è
frutto della collaborazione fra due
qualificatissime équipes: quelle di
Chirurgia Toracica della Azienda
Ospedaliera Universitaria di Siena,
diretta dal professor Giuseppe Gotti,
con il dottor Luca Luzzi e la O to ri -
nolaringoiatria di Arezzo, di retta dal
dot tor Pierguido Ciabatti. 

Il paziente, come ha dichiarato
il dottor Luzzi, era affetto contempo-

raneamente da due patologie: una a
carico del timo, organo che si trova
fra lo sterno e il cuore; un’altra a
carico della tiroide, ghiandola
endocrina situata nella regione del
collo. Ambedue gli organi andavano
rimossi, cosa molto difficile da fare
con le tecniche di intervento tradi-
zionale; sarebbe stato infatti neces-
sario aprire lo sterno per asportare
il timo e intervenire sul collo per la
tiroide. 

Interventi importanti, con
grandi disagi per il paziente, dolore,
rischi di complicanze postoperato-
rie e lunga convalescenza. 

Con la tecnica applicata a Siena
si è eseguito invece un unico inter-
vento, durato circa 6 ore; sono stati
praticati solo tre fori di pochi milli-

riduzione dell’amiloide era più
pronunciato con l’aumentare della
dose del farmaco e nel tempo.

Il dr. Alfred Sandrock, chief
medical officer di Biogen ha
dichiarato: “è la prima volta che
un farmaco sperimentale dimostra
sia una riduzione statisticamente
significativa nella placca amiloide
che un rallentamento delle pro -
blematiche cliniche nei pazienti
con malattia lieve. E 'un effetto del
trattamento più grande di quanto
avessimo sperato".

Biogen inizierà a reclutare
pazienti entro la fine dell'anno per
un grande studio di fase III che
potrebbe essere utilizzato per
ottenere l'approvazione del suo
farmaco.

Se i risultati positivi verranno
confermati, e il farmaco sarà
applicabile nella pratica clinica,
nuove grandi speranze si apriran-
no per gli ammalati di Alzheimer,
che potranno contare nella possi-
bilità di controllare l’evoluzione
della malattia. 

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

metri, due sotto la mammella e uno
nella regione ascellare. 

Dalla stessa incisione del cavo
ascellare sono stati asportati sia il
timo che la tiroide, manovrando
opportunamente il robot senza
spostare il paziente. Si è così evitato
di toccare sia lo sterno che il collo.    

“Questa procedura - ha dichia-
rato il dottor Ciabatti - è eseguita
solo in altri due centri nazionali tra
cui l’ospedale San Donato di Arezzo
ove, unico in Italia, questa procedu-
ra viene effettuata dal un chirurgo
otorinolaringoiatra”. 

L’intervento è perfettamente
riuscito e il paziente, il cui ricupero
postoperatorio è stato molto veloce,
è stato dimesso dopo 4 giorni.  

Questa felice esperienza, come

commenta l'assessore al diritto alla
salute Stefania Saccardi, “è la di -
mostrazione dei risultati che si
possono ottenere con atteggiamento
collaborativo tra professionalità,
anche se di ospedali distanti. La
neonata Area Vasta della Toscana
Sud Est ha così dimostrato la
validità del concetto di macroarea,
cioè di mettere insieme risorse già
esistenti nel territorio ma finora
separate”. 

Siamo felici di rendere
pubblica la notizia di questo
intervento, che ha visto fra i
protagonisti il dottor Ciabatti,
stimatissimo socio della ONLUS
“Amici di Francesca”, sempre
disponibile per l’aiuto al mala -
to in difficoltà. 

Protagonista il dr. Ciabatti, direttore ORL di Arezzo

Eccezionale intervento di Chirurgia robotica a Siena
In collaborazione con l’équipe di chirurgia toracia senese asportato contemporanea di tiroide e timo

Curare l’ipertiroidismo con radioiodio ad Arezzo.  Intervista con il dott. Alfonso Baldoncini, prezioso collaboratore della ONLUS “Amici di Francesca.

crisi è completo nell’80% dei casi. 
Il Centro Epilessia, che si vale di
figure professionali epilettologiche
particolarmente dedicate in Arez -
zo ed in Valdarno, è strettamente
inserito nel tessuto organizzativo
del la Unità Operativa di Neu ro -
logia: così ogni neurologo, oppor-
tunamente formato, è in grado di
fornire una risposta adeguata nelle
situazioni di urgenza-emergenza.

Per il lavoro svolto su questi
ma lati e per gli aspetti sociali il
Cen tro per l’epilessia di Arezzo
può contare sulla preziosa e co -
stante collaborazione con l’attivis-
sima Associazione di Volon ta riato
“Arezzo Per l’Epilessia”.
Francesca e Leonardo: un li -
bro uguale a noi… del corag-
gio e dell’amore”
Per la redazione di questo libro,
voluto dagli stessi protagonisti,
un’ex-insegnante, socio di “Arezzo
per l’Epilessia”, ha posto loro ad
ogni incontro, talvolta con una
musica in sottofondo, semplici
domande sul loro passato e sulle
loro esperienze di vita quotidiana. 
Ha seguito passo per passo i due
giovani adulti, Francesca (sindro-
me di Dravet) e Leonardo (sin -

dro me di Lennox-Gastaut), ri -
spettando i loro tempi, i loro ritmi.
Ogni pausa, ogni silenzio era den -
so di percezioni, di sensazioni, di
emozioni che essi finivano per
esprimere ora con le parole, ora
con il disegno o con un semplice
gesto. 

E così, da ogni incontro, è na -
to un capitolo, presentato e com -
mentato dall’autrice. È lei ora che
vi chiede: “Se al posto di Leonardo
e Francesca ci fossero i vostri figli,
i vostri nipoti, i vostri amici, non
cerchereste di dar loro di tutto, di
più? 

Non pensereste che, visto che
sono al mondo, abbiano il diritto
di essere stimolati in tutti i modi,
in tutti i sensi?”.

Coloro che lavorano e vivono
con queste persone, questi ragazzi
- oggi definiti “diversamente abili”
- ma l’espressione non tiene conto
del loro mondo interiore - sanno
che alcune competenze non ver -
ran no mai del tutto acquisite no -
no stante le conquiste della ricerca
scientifica. 

Eppure ci provano u gual -
mente, nel tentativo di migliorare,
se non altro, la loro qualità

Le malattie iperfunzionanti della tiroide: la terapia radiometabolica

Apprendiamo con soddi-
sfazione che il Centro
per la cura dell’Epilessia
di Arezzo è stato confer-
mato anche per il trien-

nio 2015-2017 come “Centro
Nazionale di riferimento”: un ri -
conoscimento importante che
pro segue ininterrottamente dal
2008. Il Centro è in funzione da
oltre trenta anni, e oggi ha in cura
4.554 utenti, 1.500 dei quali pro -
venienti da fuori provincia. Un
autentico fiore all’occhiello della
sanità in una malattia ancora poco
conosciuta nei suoi aspetti scienti-
fici.

Il Centro per l’epilessia è parte
della Unità Operativa Complessa di
Neurologia della ASL8, diretta dal
dottor Amedeo Bianchi. Affronta
una malattia ad alta prevalenza
nella popolazione (1% nella pro -
vincia di Arezzo), clinicamente
polimorfa; si va da sindromi beni -
gne che tendono a guarire a forme
gravi e complicate. I malati sono
spesso oggetto di discriminazione
sociale; i pazienti e le loro famiglie
vivono la patologia con disagio e
vergogna e quindi la nascondono.
Se ben curata, il controllo delle

Un fiore all’occhiello della UOC di Neurologia di Arezzo, diretta dal dottor Amedeo Bianchi

Lutti in casa degli amici della nostra Associazione
L’Associazione “Amici di Francesca”, e il Giornale L’Etruria, partecipano al
dolore del Socio Irio OSSEVANTI per la recente scomparsa della cara
mamma Rossana RICCI. 
A lui e ai suoi familiari giungano le nostre più sentite e affettuose condoglianze.

Con il decreto del Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi, n. 106/2015, firmato
il primo luglio scorso, l’organizzazione della sanità pubblica in Toscana vede scomparire
le 12 Asl, che vengono sostituite da tre nuove grandi Aziende Sanitarie Locali, una per
ciascuna Area Vasta. Lo scopo è quello di ottimizzare l’impiego delle risorse disponibili,
assicurando ai cittadini una assistenza adeguata. 
La nostra ASL sarà perciò quella di Area Vasta della Toscana Sud-Est. A gestire la nuova
organizzazione della ASL è stato nominato il dottor Enrico Desideri. Già direttore genera-
le della ASL di Arezzo, è adesso nominato commissario delle aziende unità sanitarie
locali afferenti all’Area Vasta Sud-Est. Dovrà perciò occuparsi non solo della ex ASL di
Arezzo, ma anche di quelle di Siena e Grosseto. L’incarico cesserà il 31/12/2015 poiché
dal 1 gennaio 2016 saranno costituite le tre grandi nuove Asl, una per ciascuna Area
vasta.  Commentando la nuova organizzazione il dottor Desideri ha dichiarato tra l’altro:
“La sfida è grande, ma non si vincerà accorpando e riducendo i servizi, sia perché
queste politiche non rientrano nelle linee di indirizzo regionale, sia perché la nostra area
vasta ha una logistica ed una dimensione che non lo rendono neppure pensabile. Non
sono previste chiusure dei piccoli ospedali. Naturalmente, dovremo cercare di reinter-
pretare strategie e ruoli delle piccole strutture per adeguarle meglio ai contesti di riferi-
mento, evitando il più possibile sprechi e duplicazioni che pure sono presenti”.
La nuova ASL di Area Vasta avrà un bilancio di quasi un miliardo e settecento milioni,
circa 10.000 dipendenti e una estensione territoriale superiore a 12.000 km quadrati. La
nuova organizzazione consentirà tra l’altro una maggiore efficienza anche in campo
tecnico amministrativo, e questo libererà risorse per l’assistenza.  
Intanto si è cominciato a lavorare con i dipartimenti interaziendali, la cui attività è finaliz-
zata a garantire qualità, equità e sostenibilità del servizio sanitario regionale. Essi infatti
intendono realizzare un confronto costruttivo fra tutti gli operatori sanitari (professioni-
sti dell'Azienda Ospedaliera Universitaria, delle aziende sanitarie territoriali, della
medicina generale, della pediatria di libera scelta, della specialistica ambulatoriale e
dell'università) finalizzato a spostare l’attenzione degli operatori da chi eroga le presta-
zioni a chi le riceve: il cittadino utente. 
La ONLUS “Amici di Francesca” esprime al dottor Desideri, che dimostra sempre grande
attenzione per il malato in difficoltà, i complimenti per la nomina di altissima responsa-
bilità, assieme agli auguri di buon lavoro. 

Dr. PierGudo Ciabatti e Dr. Luca Luzzi

I Complimenti di “Amici di Francesca” per una nomina di altissima responsabilità.
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“…….una lucina nel bosco:
era la casa dei sette nani!” No, no:
nessuna Biancaneve reietta dalla
cattiva matrigna/strega! Nessun
Cuc ciolo che ancora non parla e
che non riesce neanche per un
po’ a far sorridere il rustego Bron -
tolo, ove si eccettui (come la
legislazione italica usa ripetere
all’infinito, rendendo sempre più
complicato il già complicato qua -
dro nomotetico nostrano!) nella
improponibile sarabanda musica-
le del finale!!

Siamo, invece, più modesta-
mente, in una “favola” de noantri
e il bosco degli indefessi minatori
formato mignon è stato sostituito
dalla splendida vegetazione che,
dalle spalle di S. Martino in Boce -
na si propaga su, su verso Cor to -
na, “popolata di case e di oliveti”
per dirla alla Foscolo di fronte alla
vallata dell’Arno! 

Ed in quel pae sag gio, antica-
mente moderno e modernamente
antico, si sono mes si - e mossi -
domenica 21 giu gno scorso i Soci
e i simpatizzanti dell’ADIVAL,
l’Asso cia zione Volontari Diabetici
della Valdi chia na per una manife-
stazione dal ti tolo efficace di
”Diabete tra ali men tazione e
movimento”: una giornata in cui
vari momenti si sono alternati, ma
tutti focalizzati ad un approccio al
“pianeta” dia bete, scevro da infin-
gimenti, ideo lo gie, paure o, il che

è peggio, i gnoranza. 
E, forse, proprio quest’ultima

ge neratrice è la radice prima che
sottende alla patologia in menzio-
ne; quella che ne permette il dif -
fondersi, quella che - infine - ren -
de perfetta testimonianza della
stes sa radice etimologica della
ma lattia: il suo DIA+BANEIN, quel
suo  “andare oltre” il limite di una
vi ta corretta nei suoi stili e nei suoi
com portamenti!    

Infatti,  l’articolazione della
gio rnata ha visto tre momenti che,

pur nella loro apparente disparità,
sono risultati essere congrui ed
incatenati tra di loro al fine preci-
puo ed unico di capire lo ”stato
dell’arte” della malattia diabetica,
co me pure le ultime risultanze
me dico/cliniche al riguardo ma,
soprattutto quali strategie adottare
prima, durante e dopo l’insorgere
di questa che rischia di essere la
“malattia” del Millennio da poco
apertosi. Infatti, la letteratura spe -
cifica da tempo segnala come si
preveda che entro il 2035, tra la
popolazione mondiale, circa 600
milioni di persone saranno affette
da patologia diabetica, vale a dire -
per offrire un ordine di grandezza
raffigurabile - più dell’attuale po -
po lazione dell’Unione Europea!
Ov viamente, essendo la patologia
diabetica legata - “anche”  - a mal -
sa ni stili di vita, su cui ovviamente
gravano tare genetiche ereditarie,

Il medico santo. Nasce a Bene -
vento il 25 luglio 1880; settimo di
nove figli. Il padre è trasferito a
Napoli e qui Giuseppe vive tutti i
suoi anni. Il 4 agosto 1903 si lau -
rea in medicina ed entra a lavora-
re nell’Ospedale degli Incurabili di
Napoli.

Ha scelto medicina proprio
per la vocazione e missione di cu -
rare i malti. A 33 anni gli è affidata
la direzione dell’Istituto d’Ana -
tomia. A 39 anni è primario della
terza sala dell’Ospedale degli
Incurabili. Grande ricercatore di
laboratorio, stimattissimo, è  invia -
to ai vari congressi internazionali
di Vienna, Budapest, Edimburgo,
Londra.

Nella sala dove visita ha fatto
appendere il Crocifisso, che sem -
pre guarda e prega, prima di ac -
costarsi a qualunque malato; li
accoglie con tratto umano, con
gentilezza e cortesia; con infinito
rispetto e modi signorili. La sua
giornata è intensa: Santa Messa
alle 5,30 del mattino, poi in am -
bulatorio per le visite. Breve sosta
per il pranzo e un piccolo riposo.
Riprende il lavoro e lo studio.
Coltiva assiduamente gli studi di
ricerca.

Ha una grande competenza
che esprime nel curare i malati.
Cura i colpiti del colera del 1911,
senza preoccuparsi dei rischi. Du -
rante la prima guerra mondiale
cura circa 3500 militari feriti,
donandosi giorno e notte, instan-
cabilmente. Allora è nominato
Direttore dell’Ospedale degli Incu -
rabili.

Medico dei poveri, va a visitare
a domicilio, anche di notte, fonda
tra i vicoli della vecchia Napoli,
senza farsi pagare, anzi lasciando i
soldi per le medicine. Anche
quan do visita nel suo studio, ha un
salvadenaio, chi può vi lascia qual -
cosa, servirà per i poveri e i non
abbienti.

Non conosce stanchezza. La
persona non è un numero è Gesù
da assistere.

Incontra critiche, invidie,
gelosie, maldicenze; non ne tiene
conto. Sono sue massime: “Ama la
verità”, “Mostrati quale sei”, “Sen -
za la Carità non si vale nulla”,
“Non la scienza, ma la carità ha
trasformato il mondo, “Dio non
abbandona nessuno”. Nutrito dal -
la Fede alimentata dai sacramenti
e dalla preghiera, affronta ogni
difficoltà per vivere nella coerenza
e nella fedeltà al dovere. I malati
sono Gesù: amarli, servirli è un
privilegio. Medico che ha fatto del -
la professione una missione spen -
dendo stupendamente i talenti da
Dio ricevuti. Esempio di dirttura
morale, di limpidezza interiore e
di dedizione assoluta.

Accanto ha sempre avuto la
sorella Anna, vero angelo che l’ac -
cudiva e provvedeva a tutto. Giu -
seppe volutamente è rimasto sca -
polo, per una dedizione assoluta
agli altri; ai malati, specie se po ve -

ri. Si spende fino all’ultima ora.
Fino a quando sospende le visite;
chiede un po’ di laudano, accu -
sando un male di stomaco; si ada -
gia sulla poltrona, incrocia le
brac cia sul petto ed emette l’ulti-
mo respiro. Era il 12 aprile 1927.
“E’ morto il medico santo”!, così è
dato l’annuncio per le vie di
Napoli.

Paolo VI il 16 novembre del
1975 lo dichiara beato. Giovanni
Paolo II il 25 ottobre del 1987 lo
dichiara santo.

Piergiorgio Frassati è un
gio vane puro di cuore, che ispira
simpatia, cura le amicizie, è inna -
morato delle montagne, appassio-
nato delle bellezza, ama gli sport
della montagna, lo sci e l’alpini-
smo. Un giovane che svolge un
apostolato tra la gente col sorriso
e la bontà più squisita, col dono
generoso di sé, con la carità gra -
tuita e operosa, con l’entusiasmo
di chi ha occhi per vedere e gam -
be per correre, mani per scrivere
e cuore per amare.

Nasce a Torino il 6 aprile del
1901 da famiglia benestante. Il
padre senatore è ambasciatore a
Berlino; fondatore nel 1895 e
direttore del giornale “La stampa”.

Piergiorgio ha una solida for -
mazione culturale; agli studi uni -
versitari aggiunge l’assidua lettura
di autori catolici: S. Agostino, S.
Tommaso d’Aquino, S. Caterina da
Siena e soprattutto nutre la spiritu-
ralità con la lettura della Sacra
Scrit tura.

Nello studio inserisce due
real tà: la preghiera quotidiana, la
santa messa e il santo rosario;
frequenta le notti passandole in
adorazione dell’Eucarestia. Diven -
ta membro dell’Apostolato della
Preghiera.

L’altra realtà è la carità: fare
del bene di nascosto; generosa-
mente, donando i suoi soldi, i suoi
vestiti, i suoi libri. Salendo nelle
soffitte, scendendo negli scantinati.
A tale scopo entra nella Con fe -
renza di San Vincenzo de’ Paoli.
Ha una sensibilità straordinaria
verso i bisognosi.

Per lavorare più direttamente
nel campo sociale si iscrive alla
FUCI (Federazione Universitaria
Cattolica Italiana) e al partito po -
po lare fondato da Don Sturzo.

Una vita intensa di militanza
cattolica per la solidarità, la demo -
crizia e la giustizia. Giovane entu -
siasta, innamorato di Gesù eucar-
stia e della vergine Maria, non si
appartiene più: tutte le sue ca pa -
cità di mente e di cuore, le sue
energie di corpo e di anima sono
profuse generosamente, con gioia.

A soli 24 anni la sua avventura
umana e cristiana si chiude a que -
sta terra.

Il 4 luglio del 1925 la polio-
melite fulminante lo stronca. Il 20
maggio 1990 è dichiarato beato
da Giovanni Paolo II. Aveva scritto:
“Il giorno della mia morte sarà
il più bello della mia vita”.

è proprio nei paesi più sviluppati
che la “malerba” del diabete al -
lignerà e si diffonderà sino a
quan do “il grano si lamenterà del
lo glio”! 

E questa escalation si lega pro -
prio ai due “poli” che hanno fatto
da cornice alla Giornata che l’A -
DIVAL ha messo in essere il 21
Giu gno scorso: una cattiva alimen-
tazione ed una motilità personale
ridotta o addirittura assente! 

Malsani stili di vita, si diceva:
un’alimentazione disordinata in
qualità e quantità, una dieta in cui
abbondino grassi, glucidi e invece
drammaticamente  povera di fibre,
sali minerali, unita ad una “cul -
tura” del movimento carente o as -
sente del tutto sono i veicoli più i -
do nei all’insorgere e il persistere
della patologia diabetica. Ma, ed è
questo l’aspetto più pericoloso, le
altre patologie si manifestano con
“segnali” evidenti, macroscopici,
…..dolorosi le più volte e ciò fa
scattare l’alert e ci si precipita dal
medico e/o dallo specialista, messi
in allarme appunto dal segnale ci -
ta to. Ma, nessuno si accorge della
presenza del diabete se non “do -
po”, drammaticamente dopo e,
co munque, sempre all’interno di
un qualche check-up clinico fina -
lizzato ad “altro”! 

Invece l’ADIVAL ha voluto pro -
prio questo mettere in evidenza:
ha invitato i suoi Soci ed i loro
familiari/amici ad un “movimen-
to” di circa quattro chilometri,

che - come detto in incipit - si è
sno dato tra le campagne e i terraz-
zamenti che si estendono dietro
Tavarnelle, San Pietro a Cegliolo e
San Martino in Bocena, con un
andamento altimetrico vario ma
non difficile tant’è che i circa 50
partecipanti hanno tutti svolto il
percorso “massimo” scartando il
più ridotto e più semplice. E, per
meglio qualificare la “funzione”
didattica della manifestazione, vo -
lontariamente i più si sono sotto-
posti ad una misurazione dei va -
lori glicemici prima e dopo la pas -

seggiata, proprio al fine di eviden-
ziare gli “effetti” (of course benefi-
ci!) che il movimento può provo-
care sulla glicemia. Al rientro dalla
passeggiata, il dr. Mario Aimi e la
dott.ssa Giusep pina Conti - mem -
bri del Comitato Scientifico dell’A -
DIVAL - hanno tenuto una briefing
sullo specifico argomento in atti,
cui è seguito un approfondito
dibattito che ha permesso, pur
par tendo da specifiche e personali
casistiche, di costruire un quadro
d’assieme generale, in cui ognuno
ha potuto rapportarsi ad una
sintomatologia definita e aggiorna-
ta al riguardo. 

Dispiace solo che la diabetolo-
ga che cura l’apposito reparto c/o
il locale Ospedale della Fratta di
Cortona, la dott.ssa Anna Ran -
chelli, non sia potuta intervenire,
come da programma, per gravi
motivi familiari: ma ha ugualmen-
te inviato un messaggio di augurio
alla buona riuscita della manife-
stazione, oltre che fornire le dia -
positive su cui i due medici relato-
ri hanno costruito la loro esau -
riente illustrazione. 

Infine, è seguito un pranzo
conviviale che ... speriamo non
abbia “distrutto”  quanto di buono
sino ad allora gli oltre 70 minuti di
movimento avessero determinato
a livello di control lo/riduzione del
tasso glicemico: ed in tale occasio-
ne la valentia culinaria delle cuo -
che della Polisportiva “Val di Lore -
to”  ha avuto ancora modo di nuo -

vo di esprimersi al massimo livello
ed a loro sarà attribuita l’eventuale
...  colpa di qualche scompenso
gli cemico!

Last but non least, è obbligo
rin graziare in tale sede la Società
ROCHE ACCU-CHECK S.p.A. che ha
sponsorizzato la manifestazione
con un contributo diretto, oltre
che fornire i materiali con cui ese -
guire i citati controlli glicemici.

La buona riuscita della mani -
festazione, specie in ordine al
mes saggio “culturale” che da essa
è propalato impegna il Consiglio

Di rettivo dell’A.DI.VAL. ad una
sem  pre più efficace azione di pro -
paganda e di diffusione di inforal-
tro alla bisogna per combattere la
patologia diabetica ed il suo dif -
fondersi nel mondo più progredi-
to con il carattere ci una vera e
pro pria progressione geometrica. 

A tal riguardo, per il
2015/2016 l’Associazione ha in
programma un progetto in cui
coinvolgere le istituzioni scolasti-

che del territorio, unitamente ad
altre associazioni similari e agli
Enti Locali, affinché sin dall’età
adolescenziale si diffonda la
cultura del “MENOALIMENTAZIO-
NE PIÙ MOVIMENTO” da assume-
re come unico ba luardo contro la
subdola, infingarda, maligna, e -
perché no? -noio sa patologia del
diabete!.  

Il Consiglio Direttivo
dell’A.DI.VAL.

15 luglio 2015

Sabato 11 luglio presso la
chie sa dei Cappuccini di Ca -
stiglion Fiorentino si sono u -
ni ti in matrimonio Elena Fe -

li ci e Michele Falomi. 
Don Gio vanni Tanganelli e don

Alessandro Bivignani, che hanno
co-celebrato la cerimonia, hanno
sottolineato l'ironia, la simpatia e
la bontà di Michele unità alla
dolcezza e bellezza di Elena.

I genitori, i parenti e gli amici
felici e orgogliosi hanno ballato e

fe steggiato fino a notte con gli
sposi a Villa Burali. 

Michele, rappresentante sto ri -
co del rione Cassero di Castiglion
Fiorentino è stato festeggiato an -
che dal gruppo storico bianco az -
zur ro che gli ha dedicato una spe -
ciale sbandierata all’uscita dalla
chie sa. 

A Michele ed Elena i migliori
au guri per una vita felice e densa
di soddisfazioni. 

L.L.

E cammina, cammina ... con l’A.Di.val!

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO– S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta 
17,00 - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE - S. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - 
- S. Maria delle Grazie al CALCINAIO 
17,30 -  S. Francesso a CORTONA - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA
18,00 - S. Filippo a CORTONA -  Cristo Re a CAMUCIA - SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA 
-  S. Maria a  MER  CATALE  - Santa Maria delle Grazie al CALCINAIO
18,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA -  S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)  a
CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA  - S.Bartolomeo a PERGO - S. Biagio a MONSI-
GLIOLO - S. Celestino a  FOSSA DEL LUPO (Camucia) - S. DONNINO di Mercatale
9,30 - S. Maria a RICCIO - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. Ca te -
rina alla FRATTA - S. Eusebio a TAVARNELLE - S. Leopoldo a PIETRAIA
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE - SS. Michele Arcangelo a S. ANGELO
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO -  S. Martino a BOCENA - S. Lorenzo
a RINFRENA -  S. Giovanni Battista a MONTANARE 
10,50 - RONZANO
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA  -  San Bartolomeo a
PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA - S. Giovanni
Evangelista a TERONTOLA
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a  TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI  -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 - SEPOLTAGLIA (3  ̂domenica del mese) - PIAZZANO (4  ̂domenica del mese)
17,00 - Eremo delle CELLE
17,30 -  Basilica S. Margherita in CORTONA
18,00 -  Cristo Re a CAMUCIA - S. Maria a MERCATALE - Santa Maria delle Grazie al
CAL CINAIO
18,30 -  Suore TERONTOLA - S. Domenico a  CORTONA

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 13 al 19 luglio 2015
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 19 luglio 2015
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 20 al 26 luglio 2015

Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 26 luglio 2015
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno
dal 27 luglio al 2 agosto 2015
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �

Riflessioni di Padre Samuele Duranti

San Giuseppe Moscati (1880-1927)
Beato Piergiorgio Frassati (1901-1925)

Sposi

Elena Felici e Michele Falomi



PAGINA 13

L’ETRURIA  N. 13 ATTUALITÀ POLITICHE

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Che, il Comune di Cortona da tempo
ha affidato l’ufficio stampa ad un
professionista  esterno, tramite con -
venzione riportante punti di ac -
cordo tra le parti. Il Comune di Cor -
tona  emette Provvedimenti Diri gen -
ziali (Determine)  di incarico e pa -
gamento fatture emesse dal profes-
sionista in funzione delle prestazioni
(Come esempio  Provv.Dirig. N.62/
2015) per il periodo gennaio feb -
braio 2015.  
Nell’atto si determina di conferire
l’incarico al dr. Lau renzi Andrea
con un compenso di € 3.967,32 IVA
inclusa per il periodo gennaio
febbraio 2015. La spesa impegnata
viene indicata nel capitolo del bilan-
cio n.3723.

PRESO ATTO ALTRESI’
Che, nella convenzione che è stata
rilasciata,  si evince che il professio-
nista ha da tempo convenzioni con
il Comune di Cortona, nell’atto viene
anche indicato che lo stesso sa reb -
be l’unico disponibile per tali
prestazioni.... 
Nell’atto di convenzione non è
riportato l’accordo per l’u tilizzo di
attrezzature, ufficio, telefono di
proprietà dell’ente pubblico.

CONSIDERATO 
Che, il professionista puntualmente
risulta presente presso l’ufficio del
Comune di Cortona, nella postazio-
ne di fronte all’ufficio del Sig.
Sindaco, dove risultano due posta-
zioni con scrivania, computer, tele -
fono.

CONSIDERATO ALTRESI’
Che,  l’amministrazione comunale
ha il dovere di far rispettare le
convenzioni, al fine di risparmiare
denaro pubblico,   quindi effettuan-
do controlli periodici. 
In questo caso gli amministratori

non possono certo negare la pre -
senza nell’ufficio suddetto del pro -
fessionista  e l’utilizzo di beni del
Co mune di Cortona.

CHIEDE
- Di sapere da quanti anni è ini -
ziata la collaborazione con l’addetto
stampa dr. Laurenzi Andrea oltre le
copie di tutte le fatture inerenti il
periodo indicato, il rendiconto delle
spese sostenute dal Comune di
Cortona, incluso quelle non rien -
tranti nella convenzione.
- Di sapere i motivi per cui l’ad -
detto stampa del Comune di Cor -
tona utilizzerebbe  l’ufficio, il com -
puter e altri mezzi del  Comune di
Cortona, per espletamento del man -
dato,  senza che questo sia stato
riportato nella convenzione.
- Di sapere i motivi per cui non si
faccia un bando pubblico per
questo tipo di incarico con scaden-
za annuale senza rinnovi continui
dando la possibilità anche ad altri
giornalisti di operare non come
risulta nella convenzione al punto
ACCERTATO: che non sono disponi-
bili professionalità interne idonee a
svolgere l’incarico e che tali presta-
zioni non sono recepibili sul mer -
cato elettronico e  nelle  con ven -
zioni Consip.
- Una stima approssimativa per
quanti riguarda il costo per l’utilizzo
delle attrezzature da parte del  pro -
fessionista negli anni indicati nelle
convenzioni
- Copie complete di tutte le deter-
mine e convenzioni da quando è
iniziata la collaborazione tra il pro -
fessionista e il Comune di Cortona.

Il Consigliere Comunale
Capo Gruppo 

Futuro per Cortona 
Luciano Meoni

Sarà il vice ministro Riccardo Nen -
cini ad inaugurare la festa organiz-
zata dal PSI cortonese, insieme al -
l'onorevole ci sarà anche l'asses-
sore regionale Vincenzo Cec ca rel -
li, il sindaco di Cortona Francesca
Basanieri e il segretario provincia-
le del PSI, Lorenzo Armadi. La se -
zio ne cortonese del Partito So cia -
lista Italiano ha, infatti, program-
mato un'iniziativa denominata "Se -
ra te in Allegria", 4 giorni di eventi
che si svolgeranno presso la Pi ne -
tina di Via XXV Aprile a Camucia. Il
programma prenderà vita il 16 lu -
glio e continuerà fino al 19 dello
stesso mese. La manifestazione
pre  vede eventi politici, spettacoli,
incontri, appuntamenti gastrono-
mici e ludici di vario genere.Un
attenzione particolare va alle due
scuole di danza nell'ordine: l'ADS
Dance accademy 2 e la Dancing
fo rever che proporranno spettaco-
li preparati insieme ai loro allievi.
Un momento di grande spessore
so ciale e che rappresenta per la
frazione più popolosa del cortone-
se anche un modo per ritrovarsi
stare insieme in allegria e disten-
sione. Sono ormai diversi anni che
il geometra Miro Petti, rappresen-
tante locale del PSI, si impegna
per creare un momento di ritrovo
per tutti gli abitanti di Camucia; è
in questa forma infatti che si è
sem pre svolta questa iniziativa e
che ogni anno riesse a far ritrova-
re insieme tante persone. Notoria
è la difficoltà di "amalgamarsi" per
gli abitanti della frazione che
preferiscono sempre, nelle ore
libere, trasferirsi altrove in altre
località. La festa del PSI riesce a
fermarli e a farli intrattere all'in-

terno dello spazio che verrà alle -
sti to appositamente. A proposito
abbiamo rivolto alcune domande
al geometra Miro Petti, una delle
colonne portanti dell'evento e del
partito a livello comunale - "Ci
impegnamo come sempre nel -
l'al lestire questo momento di
ag gregazione e socializzazione
perchè sono convinto che alla
base di ogni buona politica ci
deve essere l'amicizia o per lo
meno la capa cità di un civile
confronto - Questo il commento
di Petti che ha ag giun to - l'inizia-
tiva non è rivolta so lo ai nostri
iscritti ma a tutti i cit tadini e in
particolare a tutti quelli che
credono nella democrazia, nel
dialogo e nella collaborazione e
credo che oggi come ioggi questi
siano gli ingredienti principale
da coltivare per un vivere tran -
quillo e in pace."
Dopo anni di presenza continua in
consiglio comunale è la prima
volta che vi trovate fuori dai
"banchi" decisionali dell'ammini-
strazione locale, come avete preso
la situazione e cosa pensate di
fare?
"Intanto posso dire che il no stro
partito ha sempre continuato a
collaborare, anche se esterna-
mente, con il PD che è poi la
maggioranza del Consiglio, inol -
tre stiamo lavorando proprio per
predisporre un programma che
ci veda insieme di nuovo, per le
prossime amministrative. E'
chiaro che l'uscita dal "gioco" ci
è dispiaciuta ma d'altra parte,al
momento, non abbiamo potuto
fare diversamente."

Lilly Magi

Come circolo di Rifon da zio -
ne Comunista stiamo seguendo in
questi giorni con apprensione
quan to avviene all’interno dell’a-
zienda Cantarelli e le prospettive
che la società ha per molte lavora-
trici e lavoratori. Il modo con cui le
trattative con il sindacato sono state
condotte sono fonte di preoccupa-
zione e per questo riteniamo utile
una maggiore attenzione al tema da
parte dell’opinione pub bli ca (politi-
ca compresa). Re cen temente, con
un atto votato in con si glio comunale
sono stati im pe gna ti il Sindaco e la
Giunta comu nale di Cortona a farsi
portavoce affinché siano avviate tut -
te le ne cessarie azioni politiche e di
am  mi nistrazione a garanzia delle
mae stranze rimaste. “Per sonal men -
te ritengo - dichiara il segretario di
Ri fondazione Comunista An drea
Maz zeo - che la linea della di ri genza
provinciale di Ales san dro Mugnai
sia quella giusta e vada sostenuta,
volta alla ricerca di una soluzione
ragionevole che e sclu da il taglio dei
premi di pro duzione o la discrezio-
nalità per l’azienda di decidere chi
espellere dal proprio posto di lavo -
ro. Non è accettabile che si continui

a scaricare su lavoratrici e lavorato-
ri il peso della crisi mentre il si ste -
ma cerca incessantemente di tutela-
re, o addirittura incrementare, i
pro  fitti del mondo padronale”. Per
una sinistra degna di questo no me,
che non ha rappresentanza in con -
siglio comunale, ma che vuole esse -
re attiva positivamente nel pro prio
territorio è importante fa re rete tra
questa ed ogni singola a ltra vertenza
affinché lavoratrici e lavoratori ri -
scoprano il senso di appartenere ad
una stessa classe, quelle delle per -
sone che lavorano e che del loro
one sto lavoro vi vo no, senza sentirsi
isolati o abbandonati a sé stessi.
Que sto deve essere l’obiettivo dei
co munisti oggi, in questo mondo in
cui ci viene detto quanto la lotta di
clas se sia finita, ma come quanto
questa venga portata avanti dal
padronato contro il mondo dei la -
vo ratori stanchi, sfiduciati. Un’in ver -
sione di tendenza potrà e dovrà av -
ve nire rimettendo al centro i bisogni
di donne e uomini che contribui-
scono al sostentamento del nostro
paese. Nessuno abbandoni queste
realtà.

PRC Cortona

15 luglio 2015

Camucia venerdì 26 giugno è
stata assediata fin dal pomeriggio da
una folla continua di persone che
partendo dalla cerimonia di inaugu-
razione alla piscina comunale si è
riversata poi nelle strade riempien-

dole di entusiasmo, musica e colori.
Un progetto unico in provincia di
Arezzo, quello della Notte Bianca
del lo Sport, e che proprio per que -
sto ha visto concentrasi su di sé
un'attenzione senza precedenti e un
interesse e partecipazione crescente
nei giorni che l'hanno preceduta.

I ringraziamenti sono doverosi
innanzitutto a tutte le Associazioni
sportive del territorio che hanno a -
derito all'evento e che hanno contri-
buito in maniera fondamentale ad
allestire ognuno il proprio spazio
rendendolo disponibile a tutti co -
loro che volevano partecipare.

Ulteriore ringraziamento va a
Banca Valdichiana per il sostegno
convinto che ha fin da subito dato
alla manifestazione insieme anche
agli altri partner Mb Elettronica e
Tenimenti D'Alessandro, alle Asso -
cia zioni di categoria Confe sercenti e
Confcommercio che hanno permes-
so di unire in un unico evento lo
sport alle varie attività commerciali,
al Corpo dei Vigili del Fuoco, alla
Misericordia e alla Vab che hanno
contribuito fattivamente all'evento.

Un caloroso grazie all'ospite
del la serata Francesca Piccinini,

campionessa di volley ma soprattut-
to persona molto disponibile a foto
e autografi per i tanti fan accorsi per
lei.

Un forte ringraziamento va in -
fine a tutti gli uffici del Comune in

particolare Sport, Manu tenzione,
Servizi Sociali e Polizia municipale
che si sono prodigati affinchè l'e -
ven to riuscisse in maniera perfetta
come in effetti si è realizzato.

E' stata davvero emozionante
ve dere Camucia trasformarsi in po -
che ore in un vero e proprio centro
sportivo all'aperto per poi divenire
un fiume ininterrotto di gente, tran -
quilla e vogliosa di divertirsi e farsi
coinvolgere dalla numerosissime
attività presenti.

Notte bianca dello sport una
scommessa vinta, un tentativo di far
vivere il centro più grande del Co -
mu ne che è pienamente riuscito;

sono stati numerosi gli attestati di
soddisfazione e complimenti per
co me è stata organizzata e per aver
creato un qualcosa di davvero coin -
volgente e originale.

E' stata anche un esempio p o si -
tivo di collaborazione tra Am mi ni -
stra zione, Associazionismo e cittadi-
ni per creare grandi eventi facendo
della partecipazione e del coinvolgi-
mento il cardine per un'ottima or -
ganizzazione ad un costo davvero
molto limitato.

Resta ora il grande peso di con -
tinuare su questa strada e mettere in
cantiere fin da ora la Notte bianca
2016 ancora se possibile più gran -
de e coinvolgente di quella straordi-
naria di quest'anno.

Grazie a tutti.
Andra Bernardini

Ass.re allo Sport Comune  di Cortona

La visita del ministro del lavoro Poletti
a Cortona è stata occasione di un’en-
nesima spaccatura tra l’amministra-
zione comunale e la società reale del
nostro territorio. Lascio che siano i
cittadini a darsi una risposta, ma tra
un PD che si fa premiare da uno dei
peggiori ministri del lavoro della
storia d’Italia e la proposta portata
avanti anche da Rifondazione Co mu -
nista di sfruttare l’occasione per far
sentire la voce delle nostre realtà in

crisi a me sembra molto chiaro chi
abbia tenuto un atteggiamento nell’in-
teresse dei lavoratori e chi no. Poteva
essere uno stimolo al confronto, ma
non si è voluto ascoltare una propo-
sta costruttiva, con quella solita ar -
roganza il PD si è autocelebrato, van -
tandosi di quanto riesca a far rete con
le proposte del suo Governo nello
sfruttamento di manodopera “volon-
taria” per sbrigare lavori di pubblica
utilità su cui i cittadini pagano invece
regolarmente tariffe salate (in questo
caso al gestore Sei Toscana). Noi
comunisti crediamo che il volontaria-
to sia una bellissima cosa, che vada
stimolato ed incoraggiato, nella sua
autonomia, dal basso. Il lavoro invece
è una cosa ben diversa, va protetto,
assicurato e, se parliamo di dignità e
sostegno al reddito, andrebbe, se per -
mettete,  pure retribuito. Qua si cerca
di far passare a mio avviso, un po’ al -
la volta, il meccanismo in base al
quale il lavoro non è più tale, la di -
soccupazione è endemica, è parte
volutamente alimentata dal sistema
per procurarsi quella manodopera
libera utile al padronato più retrodato
per ricattare chi un lavoro ancora ce
l’ha, con compromessi sempre più al
ribasso in termini di diritti e salari.
Sta qui gran parte del senso, dell’at-
tualità dell’essere comunisti. Un’en -
nesima occasione è stata bruciata e
per questo abbiamo fatto bene a sce -
gliere l’unica cosa sensata che rima -
neva da fare una volta esclusa la carta
(che abbiamo giocato) del confronto
e del dialogo: contestare senza se e
senza ma il ministro Poletti, il suo
Governo e il suo partito. Di fronte ad
un simile scenario, SEL, l’unico allea -
to cortonese del PD, non ritiene sia
op portuno mettere in discussione
quanto sta facendo questa giunta o
pensa che anche con questa vicenda
del ministro Poletti, del lavoro volon-
tario non retribuito, il PD cortonese,
in perfetto stile renziano, vada soste-
nuto?

Andrea Mazzeo 
Segretario Rifondazione 

Comunista Cortona

Convenzione addetto stampa Festa Comunale Preoccupazione per l’Azienda Cantarelli

notte Bianca dello Sport: ringraziamenti dell’Amministrazione ComunaleI danni per il vento in montagna

Speranza
Sono triste sono solo:
il mio cuore ha preso il volo.
Verso lidi conosciuti
di ricordi ormai taciuti.
Il silenzio or m'assale,

quasi quasi mi fa male!
Ma cresce forte la speranza
e s'illumina la mia stanza.

Azelio Cantini

Memore del fanciullo strabiliato
Solo me n’vado pel deserto parco
ed odo sospirar le foglie stanche:
sfarfallano e maculano il prato.
Si staglia nell’azzurro un Pettirosso:
avvinto a un ramo scosso dalla sizza
flebile emette un canto lamentoso.
Mentre l’autunno mi pervade l’alma,

m’abbozzolo in corazza di velluto.
Ma appena l’aere vibrerà di Sole
perforerò la delicata cappa:
malgrado le cotante primavere,
memore del fanciullo strabiliato,
dall’esultanza giungerò alle stelle. 

Mario Romualdi

Che,  il vento forte dei mesi scorsi,
da definirsi una vera calamità
naturale senza precedenti, ha di -
velto piante e tetti, con danni ab -
normi a tutto il territorio cortone-
se

PRESO ATTO ALTRESI’
Che, la montagna cortonese ha su -
bito danni irreparabili soprattutto
nella zona del monte S.Egidio, con
le storiche pinete messe a terra
dal vento, con un cambio anche
morfologico della montagna stessa

CONSIDERATO
Che, le pinete del monte S.Egidio
so no da sempre un ritrovo estivo e
non solo, luogo di riposo e di sva -
go per molti cortonesi, ad oggi le
piante a terra  oltre ad un  poco
decoro, impediscono l’accesso al -
l’interno delle pinete, rendendo le
stesse pericolose.

CONSIDERATO ALTRESI’
Che, il mantenimento del decoro
del la montagna cortonese, la frui -
bilità  delle pinete e non solo po -

treb bero essere un vero supporto
an che al turismo locale, un pro -
getto serio e lungimirante come
già presentato da Futuro per Cor -
to na, darebbe vita ad una nuova
sta gione anche in termini di oc -
cupazione, ottimizzando il territo-
rio.

IMPEGNA
- Il Sindaco, la Giunta il Con si -
glio Comunale ad attivarsi in tutte
le sedi opportune al fine di coin -
volgere i vari enti per la ripulitura
e la messa in sicurezza delle pi -
nete del monte S.Egidio, rendendo
le stesse fruibili a tutti.
- Il Sindaco, la Giunta, il Con -
siglio Comunale, ad attivarsi pres -
so tutti gli enti competenti al fine
di richiedere  fondi economici tesi
all’investimento di un progetto di
recupero ambientale e turistico
del la montagna cortonese.

Luciano Meoni
Capo Gruppo 

Futuro per Cortona

“Un successo straordinario, un successo di tutti”

La nostra posizione
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Lo scorso 24 giugno si è
svolta la serata del “Pas -
saggio della campana”
dal past-president, Enrico
Cesarini, a Valentino

Gremoli, presidente per l’annata
2015 – 2016 che è iniziata, tradi-
zionalmente, il 1° luglio. La serata
si è svolta nel consueto clima di
amicizia ed è stata allietata dall’in-
gresso del nuovo socio Cristian
Zeni di Castiglion Fiorentino; il
presidente Cesarini ha colto
l’occasione per ricordare come
l’attività del Rotary debba concre-
tizzarsi in tangibili services verso la
collettività, elencando quelli svolti
nella sua annata appena conclusa:
• Tre premi per tesi di laurea;
• Contributo per la realizzazione
di DVD sulla strage di Falzano e
Frate Elia;
• Contributo al progetto district
grant interclub Banco Alimentare;
• Contributo alla costruzione di
una scuola per i bambini di Haiti;
• Contributo suppletivo al
progetto Polio Plus;
• Contributo per i terremotati
del Nepal;
• Primo intervento di restauro
di libri antichi;
• Consegna di 15 q.li di pasta
alimentare alle sedi Caritas della
Valdichiana;
• Contributo al Fondo Annuale
Programmi;
• Contributo per  Rotary
International;
• Contributo al Distretto 2071.

Si è trattato di un forte im -
pegno, sia personale del Consiglio
Direttivo che finanziario a carico
del Club, che ha messo alla prova,
con vero successo,  le risorse
disponibili. Di questo Cesarini ha
ringraziato tutti i Soci, senza i quali
non sarebbe possibile raggiungere
alcun risultato, il Consiglio Di -
rettivo e le Commissioni, nonché
le strutture centrali del Rotary
rappresentate nell’occasione dall’
assistente del Governatore Mauro
Forzoni.

Oltre a tutto questo Cesarini ha
voluto ricordare l’intensa attività di
club, volta ad accrescere il clima
di amicizia e partecipazione fra i
soci, oltre che le iniziative aperte
anche all’esterno: dalle serate di
“invito all’opera” a quelle su temi
svolti da soci, dalle gite di breve
raggio alle relazioni di invitati su
temi particolari ( La pasta alimen-
tare, le fabbriche di fisarmoniche
a Castiglion Fiorentino, il concetto
matematico di “sezione aurea”, un

mini concerto di musica classica
…..). 

Di particolare interesse alcune
iniziative culturali aperte al pubbli-
co: una di queste “La sfida dell’a-
dolescenza” tenutasi il 9 maggio
presso la sala convegni
dell’Ospedale della Fratta, ha
rappresentato un momento unico
di conoscenza delle varie situazio-
ni che i nostri giovani  si trovano a
vivere ed i rischi connessi ( bulli-
smo, dipendenza……..). Relatori

di eccezione sono stati Ginetta
Matracci psicologa e mediatore
familiare, Laura Fedeli, pediatra di
famiglia, Roberto Borghesi,
responsabile salute mentale Usl 8,
Marco Marcellini, consulente
crimini informatici, Elisa Casini,
psicologa e psicoterapeuta e
Guendalina Rossi, psichiatra,
moderatrice della seduta. E’ inter-
venuto Andrea Bernardini,
Assessore alle Politiche Sociali del
Comune di Cortona. 

Un’altra, l’incontro con il Prof.
Paul Ginsborg dell’Università di
Firenze, storico inglese naturaliz-
zato italiano, noto studioso
contemporaneo della storia
d’Italia,  si è tenuta il giorno 29
maggio nella bella cornice della
Sala Medicea di Palazzo Casali.
Ginsborg ha illustrato il suo ultimo
lavoro “Famiglia Novecento – Vita
familiare, rivoluzione e dittature
1900-1950” attraverso anche una
ricca documentazione fotografica
che ha rappresentato “…….un
affresco delle grandi trasformazio-
ni e dei conflitti della prima metà
del Novecento attraverso gli occhi
di famiglie contadine e operaie,
cattoliche e comuniste, spagnole e
turche. Perché le famiglie non
sono semplicemente istituzioni
passive, manipolate dal potere
politico, ma sono a loro volta
protagoniste del processo
storico.” La gremita Sala Medicea

SSttuuuddiiooo   TTeeeccnn iii ccooo   888000
P.I. FILIPPO CATANI
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è stata catturata dalla ricchezza
delle informazioni che Ginsborg,
con la sua pacatezza, tipicamente
anglosassone, ha dato e molte
sono state le curiosità apprese in
relazione alla vita familiare di noti
personaggi della prima metà del
secolo scorso, tutte legate al
momento storico e politico
vissuto. E’ intervenuto Albano
Ricci, Assessore alla Cultura del
Comune di Cortona.

Da ricordare, inoltre, la

consegna delle borse di studio
relative al “Premio Tesi di Laurea
2015 – 2016 a studenti neo-
laureati, tenutasi il giorno 6
giugno nella Sala Consiliare del
Comune di Cortona, presente
Albano Ricci, Assessore alla
Cultura del Comune di Cortona. I
giovani premiati sono stati: Chiara
Spadini, tesi di laurea in Ar -
cheologia presso l’università degli

Dopo il week end di ag -
gior namento a Roma e
la visita a due super
palestre siamo tornati

consapevoli che agli utenti di
Cortona le attività del posto
offrono da anni un prodotto di
ottima qualità ed un servizio
che è veramente al top per chi
ama il fitness e vuole raggiunge-
re risultati; che siano estetici, di
forma fisica o di salute. I due
mega centri sportivi da noi
visitati ci surclassano dal punto
di vista degli investimenti, di -
men sioni, accessori; per quan -
tità di lezioni, corsi proposti e
numero di iscritti, ma noi…
pensiamo di essere più “forti”
perché disponiamo di tutto
quel lo che non è possibile com -

pe rare, che non si può avere
subito, che si costruisce solo con
il tempo e cioè: l’esperienza, la
conoscenza, la competenza ed
ogni capacità che serve per
organizzare un ambiente, dove
ci si può allenare anche senza
strutture e attrezzi, magari solo
con una corda, un sasso, piutto-
sto che un vecchio copertone,
una sbarra, un elastico. Siamo
tornati “gasati” perché abbiamo
constatato di essere bravi,
consapevoli che sicuramente in
giro ci saranno di più bravi, ma
tra i migliori ci siamo anche
noi, tra quelli che sanno fare
bene questo mestiere, che hanno
idee e passione, ci mettono
impegno, si danno da fare.
Sappiamo che ci sarà sempre
gente attratta da cose, macchi-
nari e oggetti visibili, che si farà
convincere che: grande, nuovo,
bello vuol dire anche migliore;
ma non è così!! Per tanti che
andranno ce ne sono di altri che
invece, sentono, vedono, sanno
e riescono a capire che nelle
nostre piccole realtà, “sono loro
al centro del progetto”, sono i
loro successi, i loro migliora-
menti che ci stanno a cuore.
Spesso per realizzarli si va anche
contro delle logiche di carattere
economico, che invece sono
l’obiettivo primario di molte
mega strutture sportive. 

Quante volte è capitato di
fare lezione con un numero
esiguo di persone (alle volte
anche con una o due), conside-
rate che tali corsi non remune-
rativi in alcune grandi palestre
vengono subito soppressi appe -
na scendono sotto un limite
minimo stabilito. 

Studi di Siena, dal titolo “I beni
culturali e ambientali nel territorio
di Lucignano: un progetto di
valorizzazione”; Sara Pasqui, tesi
di laurea in Architettura l’univer-
sità degli Studi di Firenze, dal titolo
“Rovine in attesa. Recupero e
riqualificazione del parco archeo-
logico di San Cornelio ad Arezzo”;
Gabriele Calussi, tesi di laurea in
Matematica  presso l’università
degli Studi di Perugia, dal titolo
“Sul teorema di desingolarizzazio-
ne di Neron”.

Al termine della serata si è
svolto il vero passaggio di conse-
gne fra Enrico Cesarini e Valentino
Gremoli, cui sono stati rivolti gli
auguri per una proficua annata.
Nel discorso di insediamento, il
nuovo presidente ha delineato gli
orientamenti del suo programma
e l’impegno che dedicherà al
Rotary insieme al Consiglio
Direttivo, composto da  Enrico
Cesarini past president, Alberto
Cesaroni Venanzi, presidente
incoming, Marco Marcellini, vice
presidente, Gianmarco Lepri
segretario, Maurizio Lovari, prefet-
to, Concetta Tiezzi Corsi, tesoriere,
Carlo Burbi, Lucio Casagni, consi-
glieri, esprimendo l’auspicio di
riuscire a rendere sempre più
solidi i legami di amicizia e i senti-
menti di condivisione dei valori
rotariani fra i soci, vero motore
per lo sviluppo dell’attività di servi-
zio a favore della collettività. 

Per chi ama il fitness

omaggio a Gino Severini

Si svolgerà  a palazzo Casali,
nelle sale del MAEC dal 3
all’11 ottobre la mostra in -
ter nazionale d’arte “O mag -
gio a Gino Severini”- Premio

Città di Cortona, giunta alla quarta
edizione.

La mostra, che gode del patro-
cinio del Senato, della Regione To -
scana, del Comune di Cortona e del
MAEC-Museo dell’Accademia Etru -
sca, è organizzata  dal Circolo cultu-
rale “G.Severini”  e ha come finalità
la memoria e la conoscenza di que -
sto grande pittore cortonese che
incarnò gli ideali di quel grande
movimento di innovazione rappre-
sentato dal Futurismo. E’ per questo
che i proventi delle iniziative pro -
mosse dal Circolo, inclusa la Mo -
stra, sono devoluti al MAEC per cu -
rare  l’allestimento delle sale esposi-
tive a lui dedicate.

Nel promuovere l’opera di que -
sto famoso cortonese, l’intento è
anche quello di dare a molti artisti
la possibilità di esporre le loro

creazioni in uno spazio espositivo
accogliente e ricco di storia, situato
nel cuore della città: è un modo per
farsi conoscere, per incontrarsi e
costituire una  rete culturale, e ma -
gari trovare nuova ispirazione tra le
pietre, i colori , i silenzi che la città
offre. Attraverso le sue iniziative il
Circolo intende  fare di Cortona un
pun to di riferimento della vita ar -
tistica italiana ed internazionale,
cogliendo il carattere tipicamente
culturale che la contraddistingue e
la rende meta di un turismo volto
alla ricerca dell’arte e del bello sin
dall’antichità. 

La partecipazione alla mostra è
aperta ad Artisti che abbiano conse-
guito riconoscimenti di pubblico e
di critica, che si esprimono con
ogni forma di espressione artistica:
pittura, scultura, fotografia, mosai -
co, polimaterico; la domanda di
partecipazione deve essere inoltrata
entro  il 12 agosto; per l’iscrizione e
ulteriori informazioni contattare la
presidente Lilly Magi al numero
3480997976  o scrivere a  lillyma-
gi@virgilio.it.

Fra tutti i partecipanti, una giu -
ria di esperti sceglierà i vincitori,
che riceveranno   premi  in denaro
e in medaglie; potranno inoltre
esporre le loro opere in rinomate
gallerie nazionali. Alla serata i nau -
gurale è stata invitata anche la figlia
di Gino Severini, che in passato è
stata lieta di  onorare la mostra con
la sua presenza e la testimonianza
di retta sulla vita e l’opera del padre.

MJP

L’accesso a questi centri co -
sta cifre importanti che danno
diritto al solo ingresso. Se vuoi
che qualcuno ti dica cosa devi
fare, anche solo far partire una
macchina o sistemare l’altezza
di un sedile, lo devi pagare ad
ore, o sperare che qualche
compagno te lo dica, ma molti
non sono disposti a farlo, visto
che anche a loro il servizio è
costato. Servizio che nelle pic -
cole palestre, come le nostre,
non solo è gratuito, ma è anche
di ottimo livello, con persone
esperte, pazienti, amicali, con le
quali puoi interagire sempre,
perché loro sono lì, a due passi
da te, a spiegare, correggere,
parlare con tutti quelli che
hanno un minimo dubbio, una

piccola esitazione, pronti e
disponibili, sempre. Ecco perché
da noi si migliora, si sta meglio,
si ottengono risultati; perché le
persone e le risorse umane qui
sono messe al primo posto. 
Questo è il motivo per cui
quattro nostri istruttori, un fine
settimana vanno ancora una
volta a Roma ad IMPARARE “il
funzionale” o la “Bokwa” in due
distinti eventi ritrovandosi
magari solo in 3 (uno aveva la
pausa corta non poteva) al
ristorante per stare un po’
insieme, scappando senza nean -
che aspettare di fare le foto con i
compagni dello stage. Ma forse
ne è valsa la pena… lo faccia-
mo per noi ma anche per i tanti
amici che vogliamo si trovino
bene alla Body, ma siamo sicuri
che anche nelle realtà a noi
concorrenti di zona ad esempio
“L’Olimpia” piuttosto che
“lab93” o altri ancora, si fa fit -
ness di ottimo livello… Lunedì
eravamo stanchissimi ma sul
pez zo e…. Caricati a pal -
lettoni!!!

Roberto CastellaniAl cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Ted 2
I peluche preferiscono le bionde: lo sa
bene Ted che, unito in nozze alla cassie-
ra con le meches (Jessica Barth), vuole
legalizzarsi in quanto orsacchiotto
vivente avvalendosi, così, di un legale
come Amanda Seyfried: nuovo interesse
amoroso del "rimbombamico" Mark
Wahlberg. A tre anni dalle party girl con
le quali bivaccava sul divano nel primo
capitolo, lo sboccato peluche mette la
testa di pezza a posto convolando all’al-
tare con una pupa svamp, prima di
scendere in aula per far valere i suoi
diritti di pupazzo che sogna di metter su
famiglia. L’orsacchiotto scorretto creato
da Seth MacFarlane è ispirato a Rupert, il Teddy Bear di Stewie: quel
demonietto col pannolino de I Griffin. In Ted 2, l’orsacchiotto che tira
cannoni s’infila lo smoking per cantarle al giudice, si schianta con l’auto del
“rimbombamico” John e passa il contatto del pusher alla bella avvocatessa
Samantha. Vari orsacchiotti sono stati usati come controfigure in post-produ-
zione. I movimenti di Ted sono di Seth MacFarlane in motion capture.  

Giudizio: Discreto

Vita del Rotary Club Cortona Valdichiana
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L’ETRURIA  N. 13 SPORT

L'annata delle squadre di
pallavolo è terminata da
un po' ed è giusto fare un
resoconto della sta gione;
abbiamo parla to con il

presidente Enrico Lom bardini per
sapere come è stata valutata
questa annata.

Gli obbiettivi minimi sono
stati raggiunti, forse ci si aspetta-
va qualcosa di più.

Come valuta, presidente, il
progetto Valdichiana?

E' stata una esperienza bellissi-
ma; questo lo posso confermare.
Abbiamo avuto quest'anno un
gruppo di ragazze che ha lavorato in
un modo eccelso, positivo, con
grande dedizione, seguito dalla
Carmen con professionalità per tutta
la stagione  “sul pezzo”.

E’ stata coadiuvata da Marian -
gela e dal nostro preparatore atleti-
co Stefano Livi, dal nostro mental
coach e da tante altre persone che
hanno cercato di sviluppare al
massimo il progetto. Su questo c'è
stata una attenzione particolare,
volevamo creare una cooperazione
con una societa' limitrofa che
partisse come progetto pilota dalle
ragazze della serie D e dall'Under
18 e poi si estendesse  nel tempo ad
altre squadre cercando una siner-
gia. Purtroppo devo dire che dal
punto di vista sportivo i risultati
sono stati molto buoni; abbiamo
sfiorato la promozione in serie D,
con atlete molto giovani; siamo stati
penalizzati nella fase finale dalla
concomitanza di due fasi importanti
sia per la serie D che per l'Under
18.

Con l' Under 18 siamo arrivati
alla fase finale Regionale e siamo la
prima squadra in provincia di
Arezzo a farlo. Con la squadra
appunto denominata progetto
Valdichiana composta da atlete del
Cassero e del Cortona. Esperienza
bellissima.  Purtroppo pero' dal
pun to di vista  societario non sia mo
riusciti a trovare un accordo che
potesse portare avanti questo
progetto. Sono necessarie tutta una
serie di figure intorno per portare
avanti un progetto ma alla fine è
necessario anche un sostegno

portante la vostra collabora-
zione con il Perugia?

Sicuramente lo è stata nel
passato, perché ci ha permesso di
fare un ulteriore salto di qualità,
l'obbiettivo è crescere ancora un
po' ogni anno con l'intenzione di
arrivare a fare calcio in maniera
professionale.

Nel corso degli anni lavorando
in questa maniera è il viatico
migliore per raggiungere l'obbietti-
vo di avere il maggior numero di
ragazzi del posto che abbiano le
caratteristiche e qualita' giuste per
giocare in Prima Squadra.

Quale l'obbiettivo per il
prossimo anno dopo il succes-
so alla “prima”?

Abbiamo riconfermato in toto
lo staff tecnico della Prima
squadra, allenatore, Enrico Testini,
ed i vice, Alessandro Cateni e
Lorenzo Pieroni, quindi la conti-
nuazione del lavoro con l'allenato-
re della Juniores, Buracchi
Gianni(dell'ultima parte di annata)
consolidando il lavoro fatto. Quindi
nelle annate inferiori abbiamo
ritoccato qualcosa e riorganizzere-
mo alcune annate anche da un
punto di vista tecnico.

Per la Prima squadra l'obbietti-
vo è fare un campionato importan-
te cercando di raggiungere una
salvezza tranquilla. 

Obbiettivo necessario per
quest'anno.

Avete avuto dei giovani
molto bravi quest'anno, sono
loro che hanno fatto la diffe-
renza?

E' vero c'erano ragazzi che e -
rano in quota e anche no che gravi-
tavano in questa societa' da molti
anni;  l'innesto di giocatori bravi in
alcuni ruoli ha portato alla forma-
zione di un gruppo molto buono
qualitativamente.  

Que st'an no avremo il proble-
ma che i ragazzi in quota saranno i
96 e 97 e questo comporta un salto
di 2 o 3 anni in avanti e ci mette di
fronte a soggetti che per il mo -
mento non hanno raggiunto lo
stesso livello di conoscenza della
categoria di quelli che avevamo
quest'anno. Vedremo di fare le
scelte giuste scegliendo nel modo e
nei tempi opportuni. Al momento
abbiamo preso solo due ragazzi
non in quota , Mostacci, dal Foiano
e Starnini dal Talla Bib bienese.
Entro metà luglio o poco più
saremo  a posto.

Quanta soddisfazione,  an -
he personale, in questa “im -
presa”?

La soddisfazione anche perso-
nale si ritrova nella soddisfazione di
un gruppo dirigente; in prima
persona mi rendo conto del sacrifi-
cio che c'è stato da parte di molti.
Vedere la soddisfazione che si è
creata nelle persone che si sono
prodigate e sacrificate in tutte le
direzioni credo che sia stato il
premio più bello di tutta l'annata al
di là anche di veder vincere la
propria squadra. 

Questo credo sia stato il senso
vero di questa annata ed il vero
valore raggiunto.

Ora siamo già ripartiti per una
nuova annata e con altri impegni.

Quanto è contato in tutto
questo il pubblico?

Il pubblico è tornato, molte
persone si sono ravvicinate, non è
stato raggiunto “tutto il paese” però
in occasione di situazioni impor-
tanti come la fase finale di Coppa
ed i play off ho visto tanta gente e
quello è il pubblico che vorremo
vedere sempre più spesso allo
stadio. 

R. Fiorenzuoli
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E' passato “solo” un
anno dal luglio 2014 ma
tante cose sono successe
e molto positive; la
nuova società ha ot -

tenuto risultati eccezionali
sportivi e di organizzazione già
al primo anno.

Abbiamo parlato con il presi-
dente del Cortona Camucia
Calcio, Alessandro Accioli, per il il
resoconto dell'annata e per avere
qualche anticipazione su quella
futura.

E' stata  una annata molto
positiva, è d'accordo?

E' stato di certo un anno
entusiasmante e molto complesso
da gestire; il passaggio   con l'unio-
ne tra due società molto diverse
anche da un punto di vista organiz-
zativo ha comportato un impegno
grosso di tutti quelli che si sono
mossi. Le difficolta' incontrate sono
comunque servite a rendere il
gruppo ancora più coeso come
avviene quando c'è l'intesa.

Dopo di che' devo dire che è
stato un anno entusiasmante
perche' abbiamo avuto la fortuna,
partendo con la giusta organizza-
zione, di creare un gruppo di
lavoro, sportivo e di atleti di primo
piano. Si sono dimostrati poi di una
bravura e serietà esemplari che ha
permesso di portare sino in fondo
una annata sportiva molto, molto
impegnativa. Oggettivamente gestire
sia il campionato che la coppa sia,
pur a questi livelli  un impegno che
richiede un sacrificio sia societario
che per gli atleti. Se uno ha la
fortuna di avere persone che, oltre-
ché atleti sono anche uomini, la
gestione del gruppo è più facile
altrimenti sarebbe stato davvero
difficile; il gruppo che si è creato ed
anche gli elementi che lo hanno
integrato hanno dimostrato molta
intelligenza e disponibilità renden-
do possibile portare avanti entram-
bi gli obbiettivi.

Due obbiettivi importanti
raggiunti?

Ce l'abbiamo fatta, i ragazzi
sono stati bravi, siamo arrivati in
finale di Coppa , cosa mai avvenuta
nella storia del Cortona Camu cia e
del Camucia calcio e questo è già
un obbiettivo importante anche se
poi non l'abbiamo vinta.

L'esperienza credo sia servita
nei play off che abbiamo vinto
giocando alla grande e vincendo la
finale intergirone che ci ha permes-
so il passaggio di categoria in
maniera automatica.

Questo è stato veramente un
obbiettivo raggiunto, forse anche
insperato in questa maniera,  che ci
ha dato una carica ed una unione
di gruppo che ci permettera' di

Cortona Camucia Calcio

Dopo la Promozione i nuovi programmi
andare avanti bene anche in futuro.

Si puo' dire che la differen-
za l'hanno fatta in fondo una
buona organizzazione, l'amici-
zia tra molti dei componenti e
l'entusiasmo ricreato?

Questo è vero. L'impegno è
stato così grande e diffuso in tante
persone che non sarebbe stato
possibile fare quello che abbiamo
fatto senza  l'ampliamento della
base societaria e la partecipazione
attiva di tutti.

Gli impegni sono stati veramen-
te infiniti, sino alla fine del mese di
giugno; infatti oltreché campionato,
coppa e settore giovanile abbiamo
anche avuto a Cortona le finali
nazionali professionistiche (serie A
e B e Lega pro) dei campionati
Giovanissimi e Allievi con diverse
partite.

Inoltre il 27 di giugno abbiamo
anche avuto le due  finali dei
campionati Giovanissimi Allievi
della lega naz. Dilettanti soc. puro
settore giovanile.

E' stato uno spettacolo sportivo
e di pubblico. Abbiamo avuto
modo di far esperienze importanti
su queste piazze.

La prima squadra ha
ottenuto la Promozione al
primo tentativo, ma quanto
lavoro resta da fare sul settore
giovanile?

Nel settore giovanile abbiamo
comunque fatto molto però è solo
il primo passo. Questo anno siamo
intervenuti in maniera importante
per quanto riguarda la fase
organizzativa scegliendo un diretto-
re sportivo per le annate degli
Allievi e Giovanissimi, specifico per
quelle annate.

Ci sarà un responsabile per le
annate inferiori mentre Prima
Squadra e Juniores sono sotto la
responsabilità di Leonardo De
Nisco che era gia' con noi che pur
avendo lavorando tra mille difficol-
ta' ha fatto bene. Vogliamo dividere
il lavoro per crescere meglio:
abbiamo inserito Massi miliano
Ceccherini, dall'Ol mo ponte che si
occuperà delle annate dei
Giovanissini e degli Allievi sia A che
B.   Nelle annate inferiori resta il
nostro grandissimo Magari Gu -
glielmo che è diventato il “Deus ex
macchina” per queste annate a
livello organizzativo; il presidente
del settore è Daniele Tremori che si
occupa da anni di questo settore
nevralgico della nostra società..

Abbiamo l'obbiettivo di lavora-
re e avere negli anni il massimo
numero di ragazzi che possano
ambire a giocare sia alla prima
squadra che in campionati di
categoria superiore.

Quanto è stata e sarà im -

una carrellata su tutte le squadre in campo
Cortona Volley: intervista al presidente Lombardini

economico per andare avanti.
E' mancata non tanto una

condivisione di intenti quanto una
base economica da entrambe le
parti per sostenere il progetto.

Per il prossimo anno le ragazze
sceglieranno liberamente la squa -
dra a cui far riferimento, Dispiace
ma è così. Esperienza importante da
ripetere se possibile.

Le altre squadre del femmi-
nile?

Alcune difficoltà di integrazione
ci sono state tra allenatori e gioca-
trici, alcune difficolta' di gestione
dei gruppi che stiamo risolvendo.

Nei gruppi giovani ci sono situa-
zioni interessanti sia nell'Under  12,
13 e 14.

Nel prossimo anno che devono
continuare a lavorare con un certo
percorso, gia' impostato comunque,
siamo piu' tranquilli.

Stiamo rivedendo alcuni nomi
come allenatori: Carmen Pimentel è
stata riconfermata.

Per quanto riguarda il settore
giovanile; ci  sara' un nuovo ingres-
so ufficiale nel volley e mini-volley
di atlete che quest'anno hanno fatto
il corso,  Milani e Stella Petrucci  e
saranno insieme a Maria Chiara
Tribbioli la nostra allenatrice vetera-
na dei bimbi, che li segue (dai 6 ai
10 anni) assieme alla Carmen. Sulle
altre Under stiamo lavorando per
definire meglio visto che Mariangela
Pascucci ad oggi non potra' essere
con noi per motivi lavorativi.

Negli ultimi due anni ci ha dato
una grossa mano, professionale a
lei dico ufficialmente grazie.

Mentre per il maschile?
Per il maschile abbiamo già

detto che non sarà più con noi
Alberto Cuseri, allenatore della serie
C maschile; per una serie di motivi
anche condivisi all'interno del
gruppo e con lui abbiamo preso
questa decisione. 

Quest'anno  per la serie C è
stato molto difficile; coa diuvare un
gruppo di giovani con uno di vetera-
ni non è stato semplice. 

Alla fine però, pur con le diffi-
coltà delle sconfitte e allenamenti
saltati da parte di chi non poteva
per problemi di lavoro e altro, il

gruppo si è comunque compattato e
abbiamo deciso di portare a
termine l'annata con il parco gioca-
tori e allenatori con cui eravamo
partiti.

Ci siamo riusciti e nelle ultime
gare  come nella vittoria contro il
Cus Siena per 3 a 2, è stato il
coronamento di uno sforzo e la
dimostrazione della bontà delle
decisioni prese e accettate da tutti.

Spesso nella gara contro il
Siena ci sono stati in campo 4
Under 20 di cui 3 Under 17 ma
siamo riusciti comunque a strappa-
re il 3 a 2 al Cus Siena squadra
titolata e di buona caratura. Mi ha
fatto piacere anche per Alberto cil
cui lavoro è stato poi ripagato sul
campo. Quest'anno pero' per una
serie di concomitanze abbiamo
deciso di non continuare con lui, di
continuare pero' il progetto con il
suo vice, Marcello Pareti, a cui
affidiamo sia la squadra di serie C
che l'Under 17 maschili. Sarà al
secondo anno di Under 17  è sarà
importante visto che il Cortona
cercherà di nuovo di tor nare nella
fasi Regionali  e di raccogliere i
frutti della esperienza della rosa
nella serie C. I ragazzi più gran di
sono tutti confermati, stiamo
cercando qualche aiuto all'interno
del gruppo solo perché il nostro
libero  under 21 per motivi di stu -
dio va all'estero. Si cerca di comple-
tare solo la rosa, quella dell'under
17 è ben completa così, grazie an -
che alle collaborazioni con le so -
cietà limi trofe per rafforzare il grup -
po. Non ci siamo dati  obbiettivi per
la serie C, vogliamo vedere come
andrà la campagna acquisti, ab -
biamo solo chiesto agli atleti un
mag gior impegno. Sarà un anno
ancora difficile e complesso, di cre -
scita.

Mentre per il resto del set -
tore giovanile?

Per tutto il settore giovanile
invece quest'anno sono molto
contento, perché con Marcello ab -
biamo gia' fatto un programma ben
dettagliato e riusciremo a coprire
con due gruppi di atleti molto folti
sia l'Under 12 che la 13, la 14 e
anche la 15. 

Saremo una delle poche soc ietà
che a parte l'Under 19 avremo tutte
le categorie in gioco. Dal punto di
vista del maschile siamo una società
in controtendenza visto che ab -
biamo più iscrizioni rispetto al
passato. I ragazzi si stanno riavvici-
nando alla pallavolo in modo
importante e la pallavolo sta trai -
nando, pur con risultati altalenanti,
della prima squadra, tutto il settore. 

Siamo comunque soddisfatti. I
ragazzi ci sono, c'è molto entusia-
smo. Mar cello ha fatto un ottimo
lavoro, il gruppo c'è, la squadra ha
voglia di allenarsi. 

Com ples sivamente anche nel
maschile i risultati ci sono.

Dulcis in fundo i Cas, ovvero
tutto il mini volley ed il super mini
volley con cui abbiamo raggiunto
tra tutti quasi le 60 unità, un record.

Tutto il settore sarà gestito da
ben 4 allenatori.

Riccardo Fiorenzuoli

E' stata una primavera fan -
tastica per la Cortona
Boc ce, ricca di successi
e soddisfazioni: Si co -
min cia con il trofeo Toro

Assicurazioni vinto da Pastonchi
Enrico, si continua con la gara re -
gionale femminile di Bevagna dove
s'impone Fiorenzi Tom ma sina. La
gara nazionale giovanile  Trofeo
Avis è stato un trionfo per i nostri
ragazzi: primo e terzo posto  cat.R
per Michele e Riccardo Mazzoni,
secondo e terzo posto cat.E per
Leonardo Trenti e Nadif Yassin,
primo posto nel progetto scuola
per Ettore Noccioletti. Ai Cam -
pionati Regionali di terna cat. D
vincono Borborini Dino, Polvani
Ivo e Rubechi Alberto conquistan-
do il diritto a partecipare ai Cam -
pionati Italiani.

Inoltre si è tenuto il primo in -
contro della Coppa Italia juniores
a squadre e sul campo di Bevagna

i nostri ragazzi (Briganti  Alessan -
dro, Cherici Mirco, Mazzo ni
Michele e Mazzoni Riccardo) han -
no battuto la rappresentativa del
comitato di Perugia 3-1. Infine la
squadra juniores ha vinto la sele -
zione regionale per partecipare al
trofeo Coni che si svolgerà in au -
tunno a Lignano Sabbiadori.

Complimenti a tutti.

“Sboccia” la primavera per la Cortona bocce


